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PREMESSA 

Le finalità assegnate al Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in seguito PIAO, sono esplici-

tate nell’art. 6, comma 1, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 

2021, n. 113. Lo stesso viene redatto per: 

a) assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

b) migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

c) procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, anche 

in materia di diritto di accesso. 

Inoltre, attraverso il PIAO, si ottiene un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle 

pubbliche amministrazioni interessate. 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività del Comune sono orientati alle finalità istituzionali e 

alla “mission” pubblica di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore informativo, attraverso il quale il Comune comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche, e i risultati che si vogliono otte-

nere, rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il PIAO.  

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 

cui all’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della perfor-

mance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 

al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianifica-

zione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizza-

zione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manage-

riali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego 

e alla progressione di carriera del personale; 
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c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di per-

sonale, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del recluta-

mento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme 

di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla L. desti-

nata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizza-

zione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito 

anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informa-

zione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organiz-

zazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corru-

zione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall’Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione 

(PNA); 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività, 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata 

attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il D.P.R. 30 giugno 2022 n. 81, entrato in vigore il 15 luglio 2022 ed avente ad oggetto “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organiz-

zazione”, rappresenta il provvedimento attuativo delle disposizioni normative contenute nel D.L. 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 6 agosto 2021, n. 113. 

All’art. 1 sono indicati i piani assorbiti dal PIAO, che, nel dettaglio possono essere così sintetizzati: 

a) il Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165; 

b) il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

c) il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corre-

dano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) della L. 

24 dicembre 2007, n. 244; 
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d) il Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del D.Lgs. 27 ottobre 

2009, n. 150; 

e) il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della L. 6 novembre 2012, n. 190; 

f) il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della L. 7 agosto 2015, n. 124; 

g) il Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

Tutti i richiami normativi relativi ai suddetti piani devono essere intesi come riferiti alla corrispon-

dente sezione del PIAO. 

Per le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istitu-

zioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, con più di 50 (cin-

quanta) dipendenti1, gli adempimenti sopra citati sono stati soppressi, in quanto assorbiti nelle ap-

posite sezioni del PIAO, mentre per quelle con meno di 50 (cinquanta) dipendenti si sottolinea che 

sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica ammini-

strazione di cui all’art. 6, comma 6, del decreto-L. n. 80 del 2021. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, avente ad 

oggetto “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, è 

stato definito il “Piano tipo”. 

Il PIAO ha l’obiettivo di divenire misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA., fun-

zionale anche all’attuazione del PNRR.  

Viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 

150/2009 e Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della L. n. 190 del 2012 e del D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 sopra citato.  

Ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2021, 

n. 113, le pubbliche amministrazioni interessate pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro 

 
1 Quanto al criterio determinativo della soglia dimensionale dell’Ente, il PNA 2022, approvato con delibera-

zione ANAC n. 7 del 17.01.2023, suggerisce - al paragrafo 10.1.1 - di fare riferimento al parametro del perso-

nale in servizio e, nello specifico, alla sua consistenza al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di elabo-

razione del PIAO, come indicato nel Piano triennale dei fabbisogni di personale in esso contenuto. 
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il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo por-

tale, raggiungibile al seguente link: https://piao.dfp.gov.it. 

Il Piano, inoltre, deve essere predisposto esclusivamente in formato digitale, ai sensi dell’art. 7, 

comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132.  

Per un’adeguata lettura del presente piano, seguendo quanto indicato dall’art. 2 del D.M. 30 giugno 

2022, n. 132, si sottolinea che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è sud-

diviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3 (“Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”), 4 

“(Sezione Organizzazione e Capitale umano”) e 5 (“Sezione Monitoraggio”).  

Le Sezioni sono a loro volta ripartite in Sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di 

attività amministrativa e gestionali.  

Ciascuna Sezione del PIAO deve avere contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni pro-

grammate, secondo quanto stabilito dal decreto stesso, per il periodo di applicazione del Piano, con 

particolare riferimento, ove ve ne sia necessità, alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. 

Sono esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui 

all’art. 6, comma 2, lettere da a) a g), del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 6 agosto 2021, n. 113. 

Inoltre le pubbliche amministrazioni sono tenute a conformare il proprio Piano alla struttura e alle 

modalità redazionali indicate nel Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione, secondo l’allegato schema che forma parte integrante del D.M. 30 giu-

gno 2022, n. 132. 

Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, l’art. 6 del De-

creto richiamato al capoverso precedente prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO. 

In particolare viene stabilito che le stesse “procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), 

n. 3)2, per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 

presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della L. n. 190 del 2012, quali aree a rischio 

corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

 
2 Cioè alla “mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il rag-

giungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico”. 

https://piao.dfp.gov.it/
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c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico”.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modi-

fiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero 

di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effet-

tuati nel triennio.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 (cinquanta) dipendenti sono tenute, altresì, alla pre-

disposizione del PIAO limitatamente alle previsioni di cui all’art. 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 

e procedono esclusivamente alle attività previste in regime di modalità semplificata. Nel dettaglio, 

devono essere implementate le seguenti sottosezioni: 

a) art. 4, comma 1, lettera a) e ivi richiamato art. 3, comma 1, lettera a): struttura organizzativa. In 

questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e sono 

individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate per ottenere valore pubblico. 

Quindi: 

1. i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i docu-

menti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione;  

2. le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 

fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità; 

3. l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiet-

tivi di digitalizzazione ivi previsti; 

4. gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento 

del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e 

del tessuto produttivo; 
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b) articolo 4, comma 1, lettera b): organizzazione del lavoro agile. In questa sottosezione sono indi-

cati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione col-

lettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo 

o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2. la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa 

in presenza; 

3. l’adozione ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale 

o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riserva-

tezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 

4. l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5. l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

c) articolo 4, comma 1, lettera c), n. 2: piano triennale dei fabbisogni di personale, il quale indica la 

consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, sud-

diviso per inquadramento professionale, e deve evidenziare: (…) 2) la programmazione delle ces-

sazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei 

fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 

digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 

attività o funzioni. 
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1. SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione: denominazione, indirizzo, codice fiscale/partita 

IVA, generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente, numero di 

abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo e-mail, indirizzo PEC. 

 

Comune di Sarcedo 
Indirizzo:  
Via Roma, n. 17 
36030 – Sarcedo (VI) 

Partita IVA: 00266420249 Codice Fiscale: 00266420249 

Sindaco: Luca Cortese Telefono: 0445 884224 

Numero abitanti al 31.12.2022: 5.299 Numero dipendenti al 31.12.2022: 21 

Sito internet: 
https://www.comune.sarcedo.vi.it  

E-mail: info@comune.sarcedo.vi.it 
PEC: sarcedo.vi@cert.ip-veneto.net 

  

https://www.comune.sarcedo.vi.it/
mailto:info@comune.sarcedo.vi.it
mailto:sarcedo.vi@cert.ip-veneto.net
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2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente Sezione ha un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, se-

condo quanto stabilito dal D.M. 30 giugno 2022 n. 132, per il periodo di applicazione del PIAO, con 

particolare riferimento, ove ve ne sia necessità, alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. 

La Sezione è ripartita nelle seguenti Sottosezioni di programmazione: 

a) Valore pubblico: in questa Sottosezione, per gli Enti con più di 50 dipendenti, sono definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i docu-

menti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 

fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei citta-

dini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiet-

tivi di digitalizzazione ivi previsti; 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento 

del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e 

del tessuto produttivo. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.M. n. 132/2022, per gli Enti locali, la Sottosezione a) sul Valore 

pubblico fa riferimento alle previsioni generali contenute nella sezione strategica del Documento 

Unico di Programmazione (DUP); 

b) Performance: la Sottosezione, per gli Enti con più di 50 dipendenti, è predisposta secondo quanto 

previsto dal Capo II del D.Lgs. n. 150/2009 e dalle Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica sulla base del citato Decreto con la finalità di evitare duplicazioni di contenuti 

rispetto alle altre Sottosezioni, ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi 

e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione. 

Essa deve indicare, almeno: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti 

in materia; 

2) gli obiettivi di digitalizzazione; 

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’Amministra-

zione; 

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. 
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c) Rischi corruttivi e trasparenza: la Sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’or-

gano di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali 

della Sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regola-

zione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. 6 novembre 2012 n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33. 

La Sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’Amministrazione opera 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’Ente o la sua 

struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo; 

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione delle peculiarità dell’atti-

vità, espongono l’Amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per 

il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

4) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 

delle Amministrazioni delle misure previste dalla L. n. 190/2012 e di quelle specifiche per con-

tenere i rischi corruttivi individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’ado-

zione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministra-

tiva; 

6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organiz-

zative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

La presente Sottosezione deve essere redatta dalle Amministrazioni interessate con più di 50 (cin-

quanta) dipendenti, mentre ne sono esonerate quelle con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, così 

come previsto dall’art. 6, rubricato “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti”, del D.M. n. 132/2022. 

Il Comune di Sarcedo, alla data del 31.12.2022 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il me-

todo di calcolo indicato nel PNA 2022 (paragrafo 10.1.1.), e precisamente n. 21. 
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Ciò nonostante, anche ai fini di favorire l’organicità dell’esposizione, nonché la comprensibilità e la 

trasparenza dei contenuti di programmazione operativa del presente Piano, si ritiene di esplicitare i 

contenuti della presente Sottosezione, secondo le previsioni del D.M. n. 132/2022, e del Piano-Tipo 

ad esso allegato, relative al PIAO ordinario. 

A mente dell’art. 3, comma 1, lett. a), del Decreto citato, nella Sottosezione Valore pubblico sono 

definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i docu-

menti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 

fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi 

di digitalizzazione ivi previsti; 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del 

benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tes-

suto produttivo. 

 

2.1.1 Obiettivi di valore pubblico 

In conformità all’art. 3, comma 2, del D.M. n. 132/2022, si sintetizza, di seguito, la Sezione strategica 

del DUP 2023-2025 (approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 29.12.2022), relativa-

mente agli obiettivi di mandato più direttamente incidenti sulla creazione di valore pubblico, inteso 

- a mente dell’art. 3, comma 1, lettera a), n. 4, del D.M. n. 132/2022 - come “incremento del benessere 

economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”, dan-

dosi comunque atto che detto “valore pubblico” si desume anche da quanto programmato nella 

Sottosezione 2.2 - Performance, nella Sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza; e nella Sezione 

3 - Organizzazione e Capitale Umano: Sottosezione 3.1 - Struttura organizzativa; Sottosezione 3.2 - 

Organizzazione del lavoro agile; e Sottosezione 3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

Tenuto conto delle condizioni date (programma di mandato, condizioni esterne ed interne all’Ente), 

nel quinquennio 2019-2024 la Sezione Strategica del DUP individua le seguenti priorità e scelte stra-

tegiche, raccordate e ripartite sulla base delle Missioni di cui all’Allegato 14 al D.Lgs. n. 118/2011, 

definite dall’art. 13, comma 1, del medesimo Decreto come “le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
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perseguiti dalle pubbliche amministrazioni, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse desti-

nate”. 

 

La Missione 1 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento dei 

servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in un’ottica di gover-

nance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli 

organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in 

generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 

personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assi-

stenza tecnica”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

POLITICHE PARTECIPATIVE 

La partecipazione attiva dei cittadini è un valore fondamentale per un'amministrazione che ascolta 

e valuta le proposte dei cittadini e li coinvolge nella loro realizzazione, così valorizzando il senso di 

appartenenza e la cura del Bene Comune. Ci si propone di rendere sempre più effettivo il coinvolgi-

mento della cittadinanza tramite le azioni di seguito descritte. 

Saranno creati strumenti semplici e immediati per la consultazione di interventi ed opere che inci-

dono notevolmente sulla realtà territoriale, in modo da proseguire con il sistema del confronto con 

i cittadini, utile all'apporto di prospettive ed idee valide, ai fini dello sviluppo della progettazione 

successiva. 

Si sta potenziando il sito internet del Comune, garantendo il rispetto della legislazione statale di 

recepimento della normativa UE sul diritto di riservatezza e privacy e assicurando una maggiore 

trasparenza e accessibilità delle informazioni che riguardano l'amministrazione comunale. 

In quest'ottica, si sta mantenendo costantemente aggiornato il sito, dando spazio alla divulgazione 

di tutte le iniziative, specialmente di tipo sociale e culturale, promosse dal Comune, ma anche da 

Enti terzi, come bandi e servizi; l'informazione avviene contemporaneamente anche su altri canali, 

quali whatsapp e facebook e sugli schermi installati sulla parete del Municipio e in piazza Vellere. 

L'Amministrazione è sempre più attenta verso il contenimento degli sprechi ed un maggior rigore, 

entrambi essenziali a garantire una migliore qualità dell'operato politico-amministrativo. 

Dopo la revisione, nel 2020, del regolamento sui contributi alle associazioni del paese, si è proceduto 

nel 2021 all’aggiornamento del medesimo. Proseguirà dunque l’attività di monitoraggio, revisione e 
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aggiornamento degli altri regolamenti comunali che necessitino di adeguamenti alla normativa vi-

gente e/o alle mutate esigenze dell’Ente, per poi pubblicarli sul sito del Comune. 

Si sono organizzati e si realizzeranno degli incontri pubblici per ascoltare e raccogliere le istanze dei 

cittadini. 

L’Amministrazione ha approvato, prima con atto di Giunta (nel 2018) e successivamente con prov-

vedimento di Consiglio Comunale nel 2019, un Patto di gemellaggio con la città brasiliana di Con-

cordia, meta di un cospicuo numero di concittadini all’epoca dell’emigrazione del secolo scorso. A 

fine 2019, il Dipartimento Affari Regionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha appro-

vato definitivamente il patto di gemellaggio, già presentato in una visita istituzionale del Sindaco di 

Sarcedo a concordia nel mese di settembre 2019. Il 19 novembre 2022, in occasione della visita isti-

tuzionale da parte della delegazione brasiliana, è stato firmato il patto di gemellaggio tra Sarcedo e 

Concordia. 

Nel corso dei prossimi anni si darà impulso all’attività del gruppo di lavoro già operativo dal 2019 

e verranno proposte ed organizzate iniziative allo scopo di cooperare e collaborare in diversi settori 

quali il politico, l'economico, il commerciale, il sociale, l'educativo, il culturale, etc. e di stabilire rap-

porti duraturi nel tempo con la città di Concordia, coinvolgendo cittadini, scuole, imprese ed asso-

ciazioni di Sarcedo. 

L'Amministrazione intende inoltre dare concreta attuazione alla Charta, sottoscritta a seguito dell'a-

desione al gemellaggio, con la Città della Speranza. 

 

La Missione 3 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento 

delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 

amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia 

presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine 

pubblico e sicurezza”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

In accordo con la Polizia Locale ed i Carabinieri, con cui è in atto già da tempo una proficua colla-

borazione, si continua con il potenziamento del servizio di pattugliamento diurno e notturno, con 

l'obiettivo di garantire un sempre maggior livello di sicurezza, prevenzione e controllo dei reati. 
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Rimane attivo il portale, installato grazie a contributi regionali, in convenzione con il Comando di 

Polizia Locale Nord Est Altovicentino, per la verifica ed il controllo dei mezzi in transito su via Ve-

neto e via dell’Industria; detto sistema permette la verifica automatica di assicurazione e revisione 

dei veicoli, nonché il controllo dei mezzi rubati, rendendo più efficace l’azione sul territorio delle 

pattuglie di polizia. Analogo sistema è funzionante in via Granezza, con parziale visione anche su 

via Bassano del Grappa. 

Si intende incrementare la sicurezza stradale mediante azioni di varia natura, quali la manutenzione 

costante delle strade e dell'illuminazione pubblica, la manutenzione periodica della segnaletica oriz-

zontale e verticale, il posizionamento e mantenimento in efficienza di dossi rallentatori e la messa in 

sicurezza di passaggi pedonali, nonché la realizzazione di nuovi percorsi ciclo pedonali, quali il 

tratto ciclo pedonale lungo via Bassano del Grappa e via Granezza e lungo via Schio. 

In collaborazione con le forze dell'ordine verranno organizzati incontri per tutti i cittadini sulla pre-

venzione e protezione contro la micro criminalità. 

Si approfondirà l’interesse della cittadinanza e, in base all'evoluzione normativa, si valuterà la pos-

sibilità di avviare il progetto ministeriale denominato "Controllo di Vicinato", ovvero uno strumento 

di prevenzione della criminalità, che presuppone la partecipazione attiva dei cittadini residenti in 

una determinata zona e la collaborazione di questi ultimi con le Forze di polizia statali e locali. 

 

La Missione 4 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione, funzionamento ed 

erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assi-

stenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale 

per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al mo-

nitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 

in materia di istruzione e diritto allo studio”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO SCUOLE ED ISTRUZIONE 

Le strutture scolastiche sono degli spazi sociali dedicati alle fasce più giovani della comunità e come 

tali devono essere aperte, accessibili e fruibili per bambini e ragazzi in piena sicurezza. Prima di 

pensare a nuovi spazi sociali, è ragionevole sfruttare al massimo quelli già esistenti, dando ad essi 

un ruolo polifunzionale. 
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Affidare alle scuole questo ruolo significa rispettare nella maniera più completa il mandato affidato 

dalla Repubblica a questa istituzione, ovvero il compito di favorire lo sviluppo pieno della persona-

lità di ciascuno, rimuovendo eventuali ostacoli di natura economica e sociale, e di educare alla citta-

dinanza attiva e critica. 

Il Comune collabora da anni con un cospicuo gruppo di volontari, impegnati in base alle disponibi-

lità e capacità di ciascuno, in attività diversificate quali: la vigilanza nell'area del Parco Concordia in 

via Vecellio al mattino per l'arrivo in sicurezza degli alunni a scuola e l'attività di accompagnatori 

del piedibus. Sono questi i principali ambiti in cui i volontari intersecano il mondo giovanile-scola-

stico, rendendosi disponibili anche ad accompagnamenti in uscite didattiche sul territorio. 

Questa sinergia tra il volontariato e l'Ente pubblico costituisce un’opportunità, per tutti i cittadini, 

di contribuire al soddisfacimento delle esigenze della popolazione, mettendo a disposizione tempo, 

impegno, e buona volontà nel creare reti locali, che rafforzano i legami ed il senso di appartenenza 

alla comunità. 

Vi è la volontà di incentivare ulteriormente il servizio piedibus, verificando la fattibilità di introdurre 

una linea di rientro per l'anno scolastico 2023-2024. Nell’anno scolastico 2022/23 proseguirà lo svol-

gimento del servizio anche in favore della sede temporanea della scuola Zanella in piazza Vellere. 

Nel 2021 è stato attivato, inoltre, il servizio di Carpooling, una forma di mobilità sostenibile che 

soppianta il precedente servizio di trasporto scolastico e supera il concetto del trasporto con grandi 

mezzi, dedicati a una molteplicità di studenti, per sfruttare al meglio la capienza dei veicoli comun-

que transitanti nel tragitto scuola-casa e viceversa (con riduzione del numero dei mezzi circolanti e 

dell'inquinamento). L'Amministrazione continuerà a sostenere gli "equipaggi", costituiti con la col-

laborazione dell'appaltatore cui è stato affidato il servizio per il biennio scolastico 2021-2022 e 

2022/2023 (prorogabile di un ulteriore anno). 

La biblioteca civica ha attivato, dal mese di luglio 2015, il progetto "libri di ogni colore a tutte le ore": 

alcuni volontari, preparati adeguatamente dal personale dell'Ente, affiancano le bibliotecarie negli 

orari di apertura al pubblico della biblioteca, collaborando nei servizi di prestito e restituzione di 

libri, riviste e dvd, servizio di fotocopie, accesso alle postazioni internet, raccolta di richieste e pre-

notazioni, per una migliore fruibilità del servizio bibliotecario.  

Le scuole dell’infanzia sono enti fondamentali per l’educazione dei bambini: saranno confermati i 

contributi economici annuali senza variazioni. Ci si propone di garantire, come in previsione per 

l'anno scolastico 2021-2022, la figura di sostegno ai bambini in difficoltà in entrambe le scuole del 



 

Comune di Sarcedo 
Provincia di Vicenza 

 

19 

territorio, dal momento che l’esperienza maturata in questi anni ha evidenziato che un serio investi-

mento educativo, per gli utenti con disagio, deve iniziare già alle scuole dell’infanzia. 

Il servizio di mensa scolastica è svolto in concessione, mediante gara aperta ad evidenza pubblica, 

da un soggetto privato, con originario affidamento per il triennio 2017/2020, poi prorogato per il 

periodo di sospensione dovuto all'emergenza COVID-19 e successivamente per l'ulteriore triennio 

2022-2024. 

Vengono confermati i contributi all’Istituto Vecellio, destinati sia alle spese ordinarie di funziona-

mento che allo svolgimento di progetti scolastici da parte degli studenti, inclusa la partecipazione 

alla rassegna "Teatro Ragazzi" realizzata dal Comune di Thiene. 

Viene garantita la gratuità, per i residenti, dei libri di testo acquistati per la frequenza della scuola 

primaria, con facoltà di scelta del fornitore in capo alle singole famiglie (mediante il sistema della 

cosiddetta cedola libraria). 

Il programma "Istruzione e Diritto allo studio" comprende anche tutte quelle attività dirette ad assi-

curare una funzionale gestione dei servizi, un contenimento dei costi, un supporto del piano d'of-

ferta formativa con il coinvolgimento degli uffici comunali preposti, un ulteriore miglioramento 

delle strutture, dell'arredo scolastico e delle reti informatiche di collegamento tra i due plessi e verso 

l'esterno. 

Particolarmente significativo è il progetto "La Scatola Magica", finanziato dal Comune e attuato con 

l'intervento di un’operatrice del servizio socio-educativo, che prevede la collaborazione tra docenti, 

assistente sociale e assessori di riferimento ed è volto a prevenire e dare sostegno ai casi di disagio, 

di disturbo comportamentale o di difficoltà di apprendimento dei ragazzi della scuola secondaria di 

primo grado. Dall'anno scolastico 2021-2022 il progetto è stato potenziato con ampliamento di orario, 

aumento del numero di ragazzi/e frequentanti, previsione di coinvolgimento nelle attività pro-

mosse dal Comune (ad es. in occasione del gemellaggio con la città di Concordia) e diversificazione 

delle attività previste, in ragione delle esigenze specifiche dei singoli partecipanti. 

Inoltre, si persegue il coinvolgimento, in supporto all’attività prioritariamente svolta dalla scuola, di 

genitori, alunni e rappresentanti di classe per una migliore partecipazione nell'attività educativa o 

nei progetti scolastici, in particolare contribuendo economicamente alla realizzazione di laboratori 

e progetti pomeridiani. 

Scuola Primaria 

Prosegue la collaborazione con i docenti per promuovere o supportare attività precedentemente 

proposte che permettano di implementare il piano dell'offerta formativa, con l'ausilio degli uffici 
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Cultura e Biblioteca. Costante, inoltre, l’opera di coinvolgimento dei genitori nella vita scolastica dei 

figli, con attività di supporto alla scuola stessa. 

La partecipazione alle iniziative nazionali "Puliamo il Mondo" e "Libriamoci" sarà garantita dall’at-

tività degli Uffici Tecnico e Cultura. 

Verrà confermata, su richiesta dell’Istituto comprensivo, la collaborazione nella realizzazione del 

progetto di educazione stradale proposto dal Consorzio di Polizia Locale Nordest Vicentino rivolto 

ad alcune classi della scuola primaria, oltre alla disponibilità a valutare altri progetti di "educazione 

civica". 

Scuola Secondaria di primo grado 

Obiettivi generali sono la collaborazione con i docenti, per promuovere attività che permettano di 

implementare il piano d'offerta formativa con l'ausilio degli uffici Cultura e Biblioteca, ed il coinvol-

gimento dei genitori al fine di una maggiore partecipazione nella vita scolastica dei figli. 

È prevista la partecipazione delle classi ai laboratori contro le dipendenze e per la promozione di 

corretti stili di vita, attivati dall’ULSS 7 nella struttura comunale di Villa Ca’ Dotta. 

L’approccio multimediale alla prevenzione è molto efficace nell'indirizzare i bambini e ragazzi nella 

scelta di stili di vita sani. Il servizio è già stato usufruito dalla nostra scuola con ottimo gradimento 

e potrà essere oggetto di progettualità condivise che gradualmente si amplieranno ad altre tematiche 

relative agli stili di vita (alimentazione, attività fisica). 

Per le classi seconde si proseguirà il progetto "Legalità", con il supporto dell'associazione "Sulle Re-

gole", che prevede percorsi per la promozione della cultura della legalità e della responsabilità ci-

vica. 

Verranno supportati direttamente alcuni laboratori creativi che coinvolgano l'intera scuola, in parti-

colare il Laboratorio di Street Art, che ha permesso la realizzazione di murales sulle pareti del Centro 

culturale e della Sala Polifunzionale “Giorgia Bernardele”. 

Sono assegnate ogni anno delle borse di studio ad allievi/e meritevoli, che abbiano conseguito, al 

termine dell'esame di Stato del primo ciclo di istruzione, un punteggio pari o superiore a nove/de-

cimi. 

Scuola Secondaria di secondo grado 

Relativamente alle competenze comunali nell'ambito della scuola secondaria di secondo grado, si 

intende promuovere progetti che coinvolgano i ragazzi in attività manuali e a favore della colletti-

vità, al fine di accrescere la responsabilizzazione e la diffusione del senso civico. 
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Ogni anno si organizzerà un incontro nel corso del quale gli studenti e le studentesse neolaureati 

potranno presentare il loro percorso di studio e l'argomento della tesi; verrà loro rilasciato un atte-

stato di merito da parte dell'Amministrazione. 

 

La Missione 5 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento 

delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e 

culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione di 

servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali e turistiche”.  

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI 

Si intende valorizzare ed ampliare i servizi esistenti, in particolare l’attenzione sarà posta su: 

1. promozione della cultura nei luoghi pubblici, sviluppando anche quelli ancora oggi non utilizzati, 

possibilmente utilizzando installazioni create con materiali naturali (es. Land Art); 

2. aumento del numero degli spettacoli teatrali per bambini e famiglie; 

3. organizzazione di corsi per aumentare le conoscenze negli ambiti più disparati; 

4. studio di fattibilità atto ad istituire una consulta dei bambini. 

Viene confermato lo stanziamento annualmente previsto per l’acquisto di materiale (librario, multi-

mediale, abbonamenti a riviste, ecc.) di utilizzo della Biblioteca comunale. 

Viene confermato l'impegno alla contribuzione delle spese per la realizzazione, in proprio o da parte 

di Associazioni o di terzi, di manifestazioni culturali e di integrazione: a tal proposito, l'Ammini-

strazione ha approvato un nuovo regolamento per l'assegnazione dei contributi alle associazioni, 

volto a favorire la collaborazione tra l'Ente pubblico e il volontariato locale, oltre che le sinergie tra 

diverse associazioni. 

Il Centro Culturale è il raccordo, il punto di riferimento, per le attività culturali e ricreative program-

mate e per quelle proposte da associazioni e gruppi locali. Per tutta la durata dei lavori di adegua-

mento sismico ed efficientamento energetico che interessano l'Istituto Vecellio, il centro è eccezio-

nalmente utilizzato quale sede di alcune classi della scuola primaria; per tale ragione, i gruppi di 

volontariato e le associazioni usufruiranno, nel periodo di realizzazione dei lavori predetti, di alcuni 

spazi loro riservati in via della Meccanica (nello stabile comunale accanto alla sede della Protezione 

Civile), presso Villa Ca' Dotta, oltre che al piano terra dell’Ufficio Tecnico. 

La Biblioteca e l’Ufficio Cultura promuovono ed attuano le iniziative culturali programmate e colla-

borano con le associazioni, gruppi e singoli cittadini nella realizzazione di attività finalizzate alla 
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diffusione della lettura, della scrittura, del teatro, del cinema, della musica, dell’educazione all’im-

magine, all’ascolto e all’arte in genere. Durante l’anno, l’Assessorato alla cultura potrà, pertanto, 

collaborare alla realizzazione di tali attività, che, pur non determinando impegni di spesa diretti da 

parte dell'ente, potranno comportare la messa a disposizione dei locali o del personale per la realiz-

zazione grafica e la stampa del materiale promozionale, e per la sua diffusione. 

Continua l'impegno per creare reti di collaborazione: locale con persone, gruppi e associazioni; ter-

ritoriale, con gruppi e associazioni vicentine, a seconda dei temi affrontati; sovracomunale con i Co-

muni limitrofi, per creare occasioni di programmazione, collaborazione, azione comune. 

Il Comune di Sarcedo confermerà l’adesione all'iniziativa "Teatro in casa", rassegna organizzata e 

promossa in collaborazione con altri Enti del vicentino; si intende, inoltre, proseguire l'adesione al 

"Teatro delle bestie", una rassegna intercomunale dedicata ai bambini ed alle famiglie, cui si è aderito 

per la prima volta nel 2019, e che ha avuto riscontro positivo nella cittadinanza. 

L’apertura della biblioteca civica è confermata dal martedì al sabato. 

Nel mese di dicembre verrà riproposto il "Mercatino di Natale", in collaborazione con la Pro Loco e 

con la partecipazione attiva delle attività commerciali e artigianali del territorio comunale. Il pro-

getto prevederà un format molto più ampio nelle iniziative coinvolgendo associazioni di volonta-

riato vicentine. Si evidenzia la particolare attenzione da parte dell'amministrazione, per tutto il pe-

riodo natalizio, nella creazione di attività e spazi dedicati ai bambini, grazie anche all’ausilio di vo-

lontari. 

Saranno sostenuti i corsi per adulti di lingue straniere, di informatica, di manualità/creatività, di 

fotografia, lettura ad alta voce, scrittura creativa ed altri corsi che verranno suggeriti anche dai cit-

tadini; per l’organizzazione di tali corsi, l’amministrazione potrà offrire la propria collaborazione 

anche solo con contribuzione indiretta. Sarà riproposto, altresì, il corso di italiano per donne stra-

niere in orario mattutino. 

Si darà prosecuzione e ampliamento al progetto "A casa di Polly", un atelier rivolto a bambini di età 

compresa tra 0 e 3 anni, finalizzato a soddisfare le curiosità cognitive, sensoriali e percettive dei 

bambini in questa fase dello sviluppo, che cerca di coinvolgere anche minori stranieri figli di donne 

che frequentano il corso di lingua italiana. 

Viene confermata l’adesione alla manifestazione "SenzaOrarioSenzaBandiera", rassegna di viaggi e 

incontri, promossa dall’omonima associazione di Breganze, oltre ad altre serate di incontri con gli 

autori direttamente organizzati dall’Ufficio Cultura. Particolare attenzione sarà posta ad iniziative 

di carattere storico e geopolitico. 
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Proseguirà il sostegno al gruppo di lettura Parabolè, nato per valorizzare l’importanza della lettura 

e per dare uno spazio di confronto e condivisione agli appassionati lettori. 

Le attività in collaborazione con le scuole proseguiranno, come specificatamente indicato nella mis-

sione 4. 

Da segnalare, altresì, l’adesione a progetti in collaborazione con l’ULSS n. 7, rivolto ai genitori dei 

bambini di età pre-scolare. 

Proseguirà la collaborazione con l'Associazione Pedemontana.Vi Turismo per valorizzare, promuo-

vere e far conoscere il nostro territorio. 

In considerazione dell’importanza del Corpo Bandistico "Elia Bassani" di Sarcedo, si proseguirà nella 

preziosa opera di sostegno a questa lodevole tradizione ed alle meritorie iniziative che servono a 

valorizzarla e a trasmetterne l’eredità culturale. 

Missione 6) Pitiche giovanili, sport e tempo libero 

La Missione 6 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento di 

attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di 

sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'am-

bito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Si intende mantenere la collaborazione costante e concreta con il mondo delle associazioni sportive 

e non, oltre che con i gruppi di volontariato, realtà ritenute tutte di grande significato per la crescita 

personale e per la promozione del senso comunitario, al fine di favorire la ripresa e lo sviluppo delle 

attività da parte del più alto numero possibile di concittadini. 

L’amministrazione comunale continua a farsi promotrice di meccanismi virtuosi per la migliore ge-

stione delle risorse pubbliche erogate alle associazioni e alle società sportive, in un’ottica di collabo-

razione e progresso della comunità. 

Oltre al sostegno economico rivolto alle associazioni di Sarcedo che svolgono attività continuativa, 

erogato mediante il nuovo regolamento dei contributi, si supporteranno anche le iniziative occasio-

nali, che possano rappresentare un'attrattiva per il nostro territorio. Esempi in ambito sportivo sono: 

le competizioni annuali di ciclismo "memorials Cappellotto, Tonello, Dal Santo e Pigato", che negli 

ultimi anni hanno assunto interesse Regionale e Nazionale e le iniziative organizzate del gruppo 

podisti, la gara di corsa campestre "memorial Sergio Pesavento". 
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Si attiverà un progetto denominato "palestra di legalità", rivolto ad alunni/e della scuola primaria, 

con lo scopo di far emergere e sostenere i valori positivi dello sport attraverso un percorso educativo, 

sensibilizzando gli alunni alla cultura della legalità attraverso lo sport, come strumento di promo-

zione e rispetto delle regole e della cittadinanza attiva. 

Si intende inoltre sostenere lo sport anche con interventi strutturali, proseguendo ad esempio con 

gli interventi di efficientamento energetico degli impianti sportivi, al fine di rendere gli stessi più 

sostenibili anche economicamente, garantendo contestualmente il buono stato di manutenzione de-

gli impianti, sia attraverso interventi di manutenzione ordinaria, che straordinaria. 

Uno degli interventi che si intende realizzare è la riqualificazione de campi da calcetto/tennis presso 

gli impianti sportivi di Via Generale dalla Chiesa. In particolare si prevedono il rifacimento del 

manto anche per il secondo campo e lo studio di fattibilità per la copertura di entrambi. 

Al fine di rendere utilizzabile anche nelle ore serali la pista di atletica, il salto in alto e lungo, verrà 

installato un impianto di illuminazione nell'area esterna della palestra della scuola media. 

Nel corso dei prossimi anni si valuteranno anche il rifacimento del manto sintetico del campo da 

calcio di via Madonnetta e la sistemazione delle aree di accesso. 

Una serie di iniziative che si intende realizzare, o potenziare se già esistenti, nei prossimi anni è: 

1) la festa dello Sport: istituita ed organizzata dal Comune, promuove e valorizza in particolare gli 

sport minori e lo sport per disabili; 

2) la ricerca di sponsorizzazioni per potenziare e rendere accessibili, anche ai diversamente abili, il 

"percorso (podistico) permanente" già inaugurato a gennaio 2017, che collega i luoghi più belli ed 

interessanti del nostro paese, prevedendo diversi gradi di difficoltà per le diverse preparazioni at-

letiche degli utilizzatori; 

3) il premio denominato "Oscar dello sport": istituito e organizzato dal Comune, per premiare con 

un contributo economico le associazioni che, nel corso dell’anno, si sono distinte per meriti sportivi 

nei seguenti ambiti: miglior squadra, miglior dirigente, miglior atleta under 16, miglior atleta over 

16; 

4) la prosecuzione del progetto di sussidiarietà orizzontale, finalizzato alla realizzazione, da parte 

delle Associazioni e su base esclusivamente volontaria, di progetti di pubblica utilità (quali la distri-

buzione di materiale informativo comunale, la distribuzione bollettazione tributi, ecc.); 

5) l'apertura di nuovi percorsi permanenti nel territorio comunale. 

La gestione degli impianti sportivi "Via Generale dalla Chiesa" è stata affidata in concessione ad una 

cooperativa, in esecuzione della procedura di evidenza pubblica per l’assegnazione del contratto (ai 
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sensi del D.lgs. 18.04.2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici): con il concessionario è stata sotto-

scritta una convenzione decorrente dal 09.01.2019 e avente scadenza il 31.08.2024. 

La gestione dei campi da calcio comunali, siti in via Gen. C.A. Dalla Chiesa ed in via Madonnetta, è 

stata affidata all’A.S.D. Calcio Sarcedo, in applicazione delle disposizioni contenute in particolare 

dall’art. 27 della L.R. 11.05.2015, n. 8. 

L’Amministrazione comunale assegna le ore delle palestre comunali, gestite in economia dall’Ente, 

in modo da garantire a tutte le discipline sportive uno spazio per potersi allenare. 

Per facilitare la pratica sportiva dei ragazzi frequentanti le scuole primaria e secondaria di 1° grado, 

si conferma lo stanziamento in bilancio di un fondo per l’erogazione di un contributo una tantum 

alle famiglie a sostegno della spesa per l’iscrizione all’attività sportiva. 

 

La Missione 8 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione, funzionamento e 

fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di 

edilizia abitativa”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

In ambito urbanistico, l’azione dell’Ente è volta alla tutela ed alla valorizzazione sostenibile del ter-

ritorio. Convinta che la qualità della vita sia strettamente collegata alla qualità dell’ambiente in cui 

si vive, l’Amministrazione ritiene che il territorio comunale sia un bene prezioso, che deve essere 

costantemente monitorato, conservato, valorizzato. 

I principi sottesi alla pianificazione urbanistica sono quelli dello sviluppo sostenibile e della tutela 

ambientale, la cui attuazione mira a conseguire il duplice scopo di porre un freno all'espansione 

delle attività umane, da cui in molti casi dipende lo stravolgimento del territorio e dei suoi equilibri, 

nonché quello di garantire una migliore qualità di vita alle generazioni presenti e future. 

I fondamenti della pianificazione territoriale sono l’informazione, il confronto, la valutazione e la 

conseguente decisione, al fine di salvaguardare il territorio e garantire la sicurezza ed il benessere 

delle persone che vi abitano. 

Rispondendo ai contenuti del Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PeBA), appro-

vato con delibera di C.C. n. 45 del 29.09.2021, dovranno essere valutati gli interventi, in base alle 
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priorità e nei limiti di spesa del piano stesso, per prevenire ed eliminare gli ostacoli di ordine archi-

tettonico ed ambientale che possano arrecare pregiudizio al pieno godimento dei diritti della per-

sona, individuando degli spazi pubblici aperti maggiormente frequentati che devono essere resi ac-

cessibili alle persone con disabilità. 

L'iter procedimentale attinente all’assegnazione degli alloggi popolari è affidato all’ATER di Vi-

cenza, Ente con cui è in essere apposita convenzione per la gestione, da parte di quest'ultimo, delle 

domande di accesso, dell'istruttoria e della definizione della graduatoria. 

 

La Missione 9 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento 

delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodi-

versità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. Amministrazione, funziona-

mento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio 

idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente". 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

1. Prosecuzione degli interventi volti al contenimento dei consumi ed al risparmio energetico, grazie 

ad esempio alla progressiva sostituzione delle lampadine tradizionali con quelle a LED nella pub-

blica illuminazione e negli stabili comunali; l'attenzione dell'Amministrazione è rivolta all'adozione 

di piani, anche a livello sovracomunale, che promuovano la gestione oculata delle risorse idriche e 

l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili. 

2. Promozione e sostegno rivolti all'uso di piatti e bicchieri non di plastica durante gli eventi paesani. 

Questo consentirà di risparmiare sullo smaltimento dei rifiuti e di creare una sensibilità popolare 

sull'argomento. 

3. Contrasto all’abbandono dei rifiuti, con speciale attenzione ai rifiuti pericolosi, come l’amianto, 

incentivandone il corretto smaltimento e supportando le azioni di pulizia da parte dei gruppi e as-

sociazioni di volontariato. 

4. Incoraggiamento all’adozione di ‘buone pratiche’ di sostenibilità ambientale come l’autoprodu-

zione alimentare. 

5. Valutazione degli acquisti dei beni dell’Amministrazione sulla base del loro impatto ambientale, 

rispondenza ai CAM (Criteri Ambientali Minimi) per servizi e forniture, dove previsti. 
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6. Impegno a migliorare ulteriormente il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti. 

7. Per agevolare gli interventi specifici di efficientamento energetico (isolamento, fotovoltaico, solare 

- termico, etc.) le aziende saranno esentate dal versamento dei diritti di segreteria altrimenti richiesti 

nelle relative pratiche. 

8. Adeguamento/ottimizzazione dell'ecocentro comunale, presso cui è già attivo da maggio 2021 il 

monitoraggio degli accessi. 

9. Sviluppo e sostegno, dopo l’adesione di Sarcedo con delibera del Consiglio Comunale n. 17 del 

31/05/22 al progetto "Comune Amico delle Api", del progetto medesimo, rivolto specificamente 

agli Enti locali, con lo scopo di promuovere una partecipazione attiva nella tutela dell'ambiente e 

nella riqualificazione dei territori, attraverso la protezione delle api e la valorizzazione dell'apicol-

tura, a partire dal ruolo strategico di motore politico e di coordinamento che i Comuni hanno per la 

promozione di uno sviluppo locale sostenibile. 

10. Attuazione dell'accordo di programma per la redazione dei PAESC (Piano d'Azione per l'Energia 

Sostenibile e il Clima) con i Comuni di Carrè, Chiuppano, Thiene, Zanè e Montecchio Precalcino. 

11. Attuazione dell'accordo di programma per la redazione del Piano Intercomunale delle Acque tra 

i Comuni di Thiene, Zanè, Sarcedo e Carrè. 

12. Adesione al Patto dei Sindaci per la Qualità dell'Aria con i Comuni della Provincia di Vicenza. 

13. Adesione al progetto "Ridiamo un sorriso alla Pianura Padana" che punta a migliorare il paesag-

gio e l'ambiente di pianura attraverso la messa a dimora di alberi e arbusti autoctoni contribuendo 

così alla mitigazione climatica e rispondendo su scala locale alla Strategia europea "Biodiversità per 

il 2030". 

 

La Missione 10 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione, funzionamento e 

regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mo-

bilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monito-

raggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di trasporto e diritto alla mobilità”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 

1. Mantenimento dell’efficacia della rete stradale con interventi di manutenzione ordinaria e straor-

dinaria al fine di garantire la sicurezza nelle strade. 

2. Adeguamento ed aggiornamento del piano di piste ciclopedonali. 
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3. Realizzazione della pista ciclopedonale di via Bassano del Grappa - via Granezza; l'intervento è 

co-finanziato dalla Provincia di Vicenza con euro 200.000,00. 

4. Realizzazione della pista ciclo-pedonale di via Schio (da via Tiepolo a via Ca’ Bonate); l'intervento 

di euro 900.000 è finanziato con contributo ministeriale PNRR (Linea di finanziamento M2C4, Tutela 

del territorio e della risorsa idrica, Missione M2 Componente C4 Investimento 2.2 Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni) e provinciale. 

5. Impegno a proporre alla Provincia le soluzioni più idonee per mettere in sicurezza la Vecchia 

Gasparona, anche in previsione del maggiore traffico in quanto viabilità alternativa alla Superstrada 

Pedemontana Veneta a pagamento. 

6. Il Comune di Sarcedo è incluso nel bando regionale di contributi per la progettazione del Piano 

per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PeBA); è stato approvato il Piano con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 45 del 29.09.2021. Dovranno essere programmati gli interventi per l'elimina-

zione delle barriere architettoniche, prevedendo ed eliminando gli ostacoli architettonico ed ambien-

tale che possano arrecare pregiudizio al pieno godimento dei diritti della persona. Sono stati eseguiti 

interventi per rendere più fruibile l’area parco Concordia e le vie di accesso alle scuole. 

 

La Missione 11 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento 

delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soc-

corso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordina-

mento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma 

di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di soccorso civile”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

SOCCORSO CIVILE 

Il rapporto tra l'Associazione di Protezione Civile e l'Amministrazione Comunale è regolamentato 

da apposita convenzione in scadenza il 31.12.2022. È in corso la redazione della nuova convenzione 

per adeguarla alla nuova normativa. 

L'Amministrazione dialoga e collabora costantemente con l'Associazione, anche per integrare le do-

tazioni e supportare gli interventi posti in essere dai volontari. 

Dopo l'efficace sinergia sperimentata nel corso dell'emergenza sanitaria COVID-19, prosegue la col-

laborazione con l'Associazione nella gestione delle procedure e dei protocolli di sicurezza, con ri-

conferma di tutte le attività finora svolte. 
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È allo studio l'aggiornamento del Piano di Protezione Civile, per la cui stesura definitiva si aprirà 

confronto diretto con l'Associazione sui temi di maggior rilievo; è intenzione dell'Amministrazione 

procedere alla presentazione del piano, una volta delineato, alla cittadinanza, nei modi che saranno 

ritenuti più consoni a garantirne la più ampia diffusione e conoscenza. 

 

La Missione 12 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione, funzionamento e 

fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, 

dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di soste-

gno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Dopo l'unificazione, a far data dal gennaio 2017, delle ULSS 3 e 4 nell'AULSS7 Pedemontana Alto 

Vicentino, che comprende 60 Comuni distribuiti in due distretti, Sarcedo è entrato a far parte del 

Distretto n. 2. I Sindaci incidono sulle politiche socio-sanitarie unicamente attraverso il Piano Di 

Zona, tramite l'indispensabile apporto del Comitato dei Sindaci che li riunisce; l'Amministrazione è 

costantemente impegnata nell'aggiornamento e nell'attuazione di detto Piano, anche tramite la par-

tecipazione ai Tavoli di lavoro promossi dall'AULSS 7, facendosi portavoce delle necessità e delle 

istanze del territorio di afferenza e nell’ottica della creazione istituzionale, ormai prossima, dell’Am-

bito territoriale sociale. 

Si sono stanziate le somme necessarie per l’affidamento di un incarico per lo studio di fattibilità volto 

alla realizzazione di un Centro Diurno per Anziani, autentici e preziosi custodi della memoria sto-

rica della nostra comunità, ma spesso minati da fragilità cui non sempre le famiglie riescono a dare 

risposta. L’Amministrazione intende infatti vagliare la fondatezza della propria posizione rispetto 

al fatto che le necessità igienico-sanitarie di base ed il bisogno di socializzazione possano essere sod-

disfatti da un centro diurno, rispetto alla cui dislocazione si stanno valutando varie soluzioni, al fine 

di attuare quella migliore in termini di efficienza e di ottimizzazione del patrimonio comunale. Il 

progetto, qualora supportato dallo studio di fattibilità, permetterà di sostenere le famiglie, facendo 

trascorrere le giornate agli anziani in modo stimolante e gradevole, con servizi a loro specificamente 

dedicati tutela della; salute, cura della persona, benessere psicofisico, momenti di svago, trasporto 
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verso e dal centro, saranno alcune delle prestazioni che la struttura si proporrà di offrire. Compati-

bilmente con le risultanze dello studio di fattibilità, vi è la volontà da parte dell’Amministrazione 

che il Centro Diurno, gestito da privati convenzionati con il Comune, sia dedicato prevalentemente 

a persone autosufficienti, con precedenza ai residenti. 

Preso atto del calo continuo di nascite, a livello nazionale e locale, il Comune continua a perseguire 

una politica di sostegno della natalità. Dal 2020 è stato avviato, con successo, il progetto "Bonus 

Nuovi Nati": un contributo concesso una tantum per ogni bambino/a iscritto/a all'ANPR comunale. 

Il contributo, il cui importo è stato incrementato per l'anno 2021 e reso spendibile negli esercizi com-

merciali ed artigianali (comprese le attività di ristorazione) aderenti, con sede nel territorio comu-

nale, viene confermato anche per il triennio 2023-2025. 

L’Amministrazione continua ad ospitare, in Villa Ca’ Dotta, il Centro Diurno per Ragazzi Autistici, 

gestito direttamente ed in autonomia dal Servizio Disabilità dell’AULSS 7, in costante collaborazione 

con il Comune di Sarcedo. Il progetto, volto a valorizzare le competenze specifiche e la capacità di 

autonomia dei ragazzi, sollevando nel contempo le famiglie, nel corso del 2021-2022 ha ampliato 

l’offerta, includendo ragazzi con diversi livelli di difficoltà relazionali. L'obiettivo è quello di man-

tenere ed eventualmente potenziare ulteriormente il servizio dal 2023, in base alle domande delle 

famiglie dei ragazzi partecipanti. 

Sono riprese le attività di volontariato e vicinanza sociale e l’intento dell’Amministrazione rimane 

quello di implementare il progetto incarnato dal "Gruppo Comunale di Protezione Sociale" (affe-

rente al sociale, alla cultura, all'istruzione, all'ecologia e ambiente, alle associazioni), per valorizzare 

ancora di più il ruolo del volontariato quale strumento di solidarietà sociale, di promozione cultu-

rale, civile ed ambientale, di formazione di una coscienza improntata alla partecipazione. Il Gruppo 

rientra nel più ampio progetto che include le associazioni e le agenzie educative del territorio, deno-

minato "Tessitori di comunità". 

È precisa intenzione dell’Amministrazione continuare a promuovere e sostenere, anche per il trien-

nio 2023-2025, il progetto "Ci Sto? Affare Fatica", in collaborazione con una cooperativa, durante il 

periodo estivo, coinvolgendo ragazzi/e dai 14 ai 19 anni, per sensibilizzarli alla cura del bene pub-

blico, nell’ottica di una cittadinanza attiva che coinvolga le fasce più giovani. 

All’esito dell’esperienza denominata "Move On Sarcedo", rivolta anch’essa alla fascia d’età 14-18, 

che si è realizzata nel 2022 con una serie di proposte estive gratuite, volte a promuovere l’aggrega-

zione e il senso di appartenenza alla comunità dei giovani, si intende promuovere iniziative simili 

nei prossimi anni. 
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Rimane inalterato il costante impegno volto a sostenere le persone e le famiglie in difficoltà, tramite 

aiuti, anche economici, inquadrati in percorsi e progetti di tipo lavorativo, sociale, educativo, miranti 

a ricollocare nel mercato del lavoro, oltre che all'interno della nostra comunità, chi si trova in situa-

zioni di disagio. 

Il progetto "Guadagnare salute", nato nel 2009 in Ca’ Dotta, dedicato alla promozione di stili di vita 

sani tramite laboratori didattici ed esperienziali, proseguirà negli anni a venire e sarà ulteriormente 

valorizzato, grazie all'assidua cooperazione tra Amministrazione Comunale e AULSS 7, anche tra-

mite eventuali collaborazioni con altri soggetti. 

Si intende rinnovare per il triennio 2023-2025, in quanto in linea con l'utilizzo di Ca' Dotta a scopi di 

promozione sociale e culturale, la possibilità concessa al CASF (Centro Affido e Solidarietà Fami-

liare) del Distretto 2 dell'AULSS7, di utilizzare alcuni spazi della villa per incontri e iniziative affe-

renti all'attività del Centro. 

L'Amministrazione continua a prevedere l'incontro annuale, rivolto a tutti i cittadini che abbiano 

compiuto 18 anni nell'anno di riferimento, per consegnare loro, al termine dell'evento, una copia 

della Costituzione italiana, come augurio affinché possano divenire cittadini impegnati e rispettosi 

dei valori della Repubblica. 

Da giugno 2022, dando seguito all’impegno assunto per quanto riguarda la solidarietà e l'acco-

glienza, il Comune ha messo a disposizione del progetto RETE SAI (Sistema Accoglienza Integra-

zione), con Comune capofila Santorso, una residenza che attualmente ospita una famiglia afghana e 

che in futuro sarà fruibile da parte di altri nuclei familiari rientranti nel progetto medesimo. 

 

La Missione 14 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento 

delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i 

servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, 

dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innova-

zione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programma-

zione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 

Sviluppo economico - Innovazione - Rapporti intercomunali e sovracomunali 
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La crescita di un territorio, per essere portatrice di benessere, deve essere calibrata, sostenibile ed 

inclusiva, focalizzandosi sulle risorse umane e territoriali che possono creare opportunità lavorative, 

e abbandonando un sistema di sfruttamento sconsiderato delle risorse medesime. L'Amministra-

zione ambisce ad avviare una alleanza sinergica, al fine di favorire uno sviluppo sostenibile, tra le 

categorie economiche e le parti sociali, in cui il Comune svolga il ruolo di catalizzatore e di promo-

tore di iniziative significative. 

Spesso sono necessarie dimensioni territoriali adeguate, per essere competitivi e attrarre opportunità 

di lavoro e crescita, riuscendo ad accedere anche ai finanziamenti regionali e comunitari, ed in que-

st'ottica si sta ragionando, facilitando l'aggregazione e le reti tra Comuni. Il Distretto del Commercio 

"Botteghe della Pedemontana", tra Sarcedo, Breganze e Zugliano, creato con delibera di Giunta del 

2019 e che vede Sarcedo capofila, ha già ottenuto nel 2022 un contributo regionale grazie alla parte-

cipazione ad un bando, e continuerà il percorso di promozione delle attività locali in un’ottica di rete 

sovracomunale. 

Bilancio 

Negli ultimi decenni il bilancio ha sempre avuto una gestione attenta rispetto alle spese ed alle ri-

sorse da investire. L’intento è di mantenere invariati, tentando di migliorarli, i servizi a disposizione 

dei cittadini, investendo in una politica di riduzione delle spese e di ottimizzazione degli strumenti 

comunali, anche attraverso interventi di efficientamento energetico e di innovazione tecnologica. 

Attività Produttive 

All’interno delle competenze comunali, proseguirà il dialogo, già positivamente avviato nel corso 

del 2020 per una serie di iniziative in ambito socio-culturale, con le attività imprenditoriali e con i 

commercianti presenti sul territorio, al fine di dar vita ad un positivo coinvolgimento delle categorie 

predette nella realizzazione di eventi ed iniziative promossi dall'Amministrazione, come avviene 

già nell’ambito dell’iniziativa dei mercatini di Natale dell’8 dicembre. 

Il Distretto del commercio "Botteghe della Pedemontana", consentirà di partecipare a bandi sovra-

comunali per il miglioramento dei singoli settori. 

Grazie alla partecipazione al bando regionale istituito con D.G.R. 1019/2021, che ha finanziato la 

realizzazione di una serie di interventi rientranti in determinate tipologie, quali ad esempio quelli 

su aree pubbliche con impatto sul commercio e sul turismo, e quelli su immobili pubblici destinati 

al commercio o alle attività culturali, il Distretto del Commercio "Botteghe della Pedemontana", con 

Sarcedo capofila, ha ottenuto il contributo regionale e assegnato ai commercianti le risorse a dispo-
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sizione, grazie al manager incaricato di coordinare e dare seguito alle iniziative promosse e finan-

ziate dal bando suddetto. Il progetto e la realizzazione degli interventi da esso cofinanziati avrà 

conclusione il 30 settembre 2023. 

Si conferma la presenza del mercato agricolo del venerdì mattina. 

Saranno poste in essere politiche volte ad agevolare gli affitti dei locali liberi, anche tramite una 

riduzione della tassazione. 

Prosegue la collaborazione con il Comune di Thiene riguardo all’URBAN CENTER, per la creazione 

di nuove realtà produttive. 

Grazie al confronto continuo e diretto con i gestori delle attività commerciali ed artigianali, in virtù 

del quale si è giunti, negli scorsi anni, alla soluzione di svariate problematiche, quali 

lo spostamento delle attività in luoghi più consoni, l’ampliamento di realtà imprenditoriali artigia-

nali recuperando annessi rustici esistenti e la conferma urbanistica delle attività imprenditoriali sto-

riche, verranno valutate semplificazioni per lo smaltimento ed il riutilizzo dei rifiuti delle aziende. 

Si riconferma l'impegno per lo snellimento delle pratiche burocratiche di avvio, mantenimento e 

sviluppo delle attività produttive, nonché la volontà di introdurre agevolazioni in 

favore delle ditte che intendano installare impianti volti all’efficienza energetica, tramite azzera-

mento dei diritti di segreteria. 

Innovazione 

Prosecuzione dell’innovazione generale dei servizi comunali, sulla strada già intrapresa negli ultimi 

anni: dotazione di colonnine per la ricarica dei mezzi elettrici, predisposizione della nuova rete della 

fibra ottica per i collegamenti Internet, dotazione di nuova strumentazione elettronica per uffici pub-

blici e scuole, già dotati di fibra ottica. 

Verranno messi in atto diversi interventi per l'implementazione della digitalizzazione dei servizi 

comunali rivolti ai cittadini quali: 

-migrazione al cloud dei servizi digitali dell'amministrazione; 

-attivazione SPID-CIE; 

-attivazione app IO; 

-esperienza del cittadino nei servizi pubblici. 

Tali interventi saranno finanzianti attraverso i contributi ministeriali ottenuti grazie alla partecipa-

zione a bando PNRR. 

Rapporti intercomunali e sovracomunali 
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Continua il confronto con i Comuni limitrofi, e con altri Enti locali (Provincia e Regione) su tematiche 

che necessitano di una soluzione di portata sovracomunale, dal momento che in diverse occasioni 

l'apertura al dialogo ha consentito di raggiungere risultati ottimali, producendo proficue collabora-

zioni (caso CORSEA, reperimento di fondi regionali tramite bandi, gestione delle partecipate). Vi è 

l'impegno ad iscrivere Sarcedo all'Associazione Nazionale dei Comuni Virtuosi, una rete di Enti lo-

cali che opera a favore di una gestione armonica e sostenibile dei propri territori, diffondendo nuovi 

stili di vita ispirati alla sostenibilità, sperimentando buone pratiche di efficientamento e risparmio 

energetico e mirando alla partecipazione attiva di tutti i cittadini. 

Resta inalterato l'impegno nel coinvolgimento del Comune nello Sportello Energia. Il servizio, pro-

mosso da una rete di Comuni per la Sostenibilità dell'Altovicentino, con Santorso come capofila, è 

gestito dai volontari dell'Associazione BuonaPratica che hanno dato vita al progetto nel 2015. Questo 

strumento a disposizione dei cittadini è aperto a tutti, indipendentemente dal Comune di residenza, 

e fornisce consulenze gratuite su temi accomunati dall'obiettivo di guidare il nostro territorio verso 

un futuro più sostenibile. 

 

La Missione 15 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione e funzionamento 

delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel 

mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, 

sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della poli-

tica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

L’Amministrazione si impegna a: 

1. promuovere stage per i ragazzi di Sarcedo, anche non attinenti al percorso di studio, all’interno 

delle aziende/uffici di Sarcedo; 

2. fornire informazioni ai giovani su progetti o start-up promossi da cooperative, enti pubblici o pri-

vati; 

3. continuare ad organizzare, in collaborazione con la scuola ed il Comitato Genitori, per i ragazzi 

della scuola secondaria di primo grado, visite presso gli Uffici comunali, gli stabilimenti industriali 
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e le realtà produttive del paese, in modo da consentire ai partecipanti di cominciare a conoscere il 

mondo del lavoro dopo il percorso scolastico; 

4. promuovere uno stage presso gli uffici comunali, rivolto ai ragazzi delle scuole superiori, nell’am-

bito dell’alternanza scuola/lavoro. 

 

La Missione 16 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Amministrazione, funzionamento ed 

erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 

alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento 

e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e 

statale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

Le risorse naturali non sono infinite, e dunque il territorio verde e agricolo del paese va conservato, 

monitorato e protetto. Per incentivare e salvaguardare le produzioni agricole e gli allevamenti, l'Am-

ministrazione si impegna a: 

1. promuovere i prodotti locali anche tramite convenzioni tra Enti-fiera e manifestazioni locali, per 

agevolare la presenza delle aziende del nostro Comune; 

2. promuovere la filiera corta e punti vendita "a km 0", anche attraverso una rete di collaborazioni 

con i Comuni limitrofi; 

3. studiare la fattibilità di una collaborazione con le cantine presenti sul territorio, al fine di attivare 

il progetto "Adotta un filare": ciascun privato potrà, tramite un contributo da erogare alla cantina, 

sostenerne l’attività, ricevendo in cambio il prodotto dei vigneti con etichetta personalizzata. 

 

La Missione 20 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Accantonamenti a fondi di riserva 

per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 

all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vinco-

lato”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

- previsione del fondo di riserva - fondo di riserva ordinario; 

- previsione del fondo di riserva di cassa; 
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- previsione del Fondo crediti di dubbia e difficile esazione di parte corrente. 

 

La Missione 50 nel glossario COFOG viene definita come segue: “Pagamento delle quote interessi e 

delle quote capitali sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le antici-

pazioni straordinarie”. 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

DEBITO PUBBLICO 

Pagamento delle quote capitale e degli interessi sui mutui assunti dall'Ente. 

 

La Missione 99 nel glossario COFOG viene definita come segue: "Spese effettuate per conto terzi. Par-

tite di giro. Anticipazioni per finanziamento del sistema sanitario nazionale". 

A tale missione si riconducono i seguenti obiettivi strategici: 

SERVIZI PER CONTO TERZI 

- versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali per il personale; 

- versamento delle ritenute erariali per lavoro dipendente e autonomo; 

- versamento di altre ritenute al personale per conto di terzi; 

- restituzione depositi cauzionali; 

- servizi per conto di terzi; 

- servizi per conto dello Stato; 

- split istituzionale e commerciale; 

- anticipazioni di fondo per il servizio economato; 

- restituzione di depositi contrattuali d'asta. 

*    *    * 
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Strumentale alla creazione di valore pubblico è anche il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle do-

tazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’uf-

ficio, di cui all’art. 2, comma 594, lettera a), della L. 24 dicembre 2007, n. 244, ai sensi del punto 8.2 

dell’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, recante il “Principio contabile applicato concernente la pro-

grammazione di bilancio”.  

Per completezza, se ne riporta di seguito il contenuto. 

PIANO TRIENNALE 2022/2024 PER L’INDIVIDUAZIONE DI MISURE FINALIZZATE ALLA 

RAZIONALIZZAZIONE DELL’UTILIZZO DELLE DOTAZIONI STRUMENTALI CHE 

CORREDANO LE STAZIONI DI LAVORO NELL’AUTOMAZIONE D’UFFICIO AI SENSI 

DELL’ART. 2, COMMI 594 E SS. DELLA LEGGE N. 244/2007 

 

CENSIMENTO DELLE DOTAZIONI HARDWARE E SOFTWARE UTILIZZATE 

Server: 2 

Personal computer: 27 

Notebook: 6 

Stampanti: 2 in Anagrafe 

Tablet: 4 (1 ecocentro, 1 Centro Culturale, 1 UTC, 1 segreteria) 

Plotter: 1 con scanner grande formato integrato 

Scanner: 1 

N. 5 Fotocopiatori multifunzione A3 a colori con stampante di rete e scanner a noleggio per il trien-

nio dal 01.04.2021 al 31.03.2024 dalla alla società in house partecipata del Comune di Sarcedo Pasubio 

Tecnologia s.r.l. 

N.2 Fotocopiatore multifunzione A4 a colori Epson WF-579DWF Workforce PRO (Centro Culturale) 

per il triennio dal 01.04.2021 al 31.03.2024 dalla alla società in house partecipata del Comune di Sar-

cedo Pasubio Tecnologia s.r.l.. 

Centro Elaborazione Dati: il Servizio è stato esternalizzato secondo i criteri imposti dall’AGID e pre-

vede principalmente la duplicazione dei dati in cloud con principi certificati di disaster recovery, 

control room remota e log certificate di accessi ed eventi. 

Hardware: server DELL PowerEdge R530 con ESXi e server virtuali con s.o. MS Windows Server 

2012 64bit, GNU/Linux Ubuntu 14.04 64bit, firewall WatchGuard T30 con APT Blocker, Intrusion 

Prevention Service, WebBlocker, GateWay Antivirus, SpamBlocker e reputation enabled defense. 
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Videosorveglianza: registrazione sul Server ACER AS-4022G-6F e s.o. MS Windows Server 2012 

64bit. 

Per la garanzia di rete (continuità): TECNOWARE UPS EVO 3.0 Rack-Tower 3000VA. 

L’infrastruttura di rete (LAN) del Sistema Informativo Comunale prevede il collegamento delle tre 

sedi (municipio, UTC e palazzina socio-culturale) mediante connessione in fibra ottica. Tale connes-

sione è stata estesa anche all’istituto comprensivo scolastico. 

La struttura dispone anche di 2 reti wireless per uso interno in municipio ed UTC. 

La connessione ad internet avviene con fibra ottica e servizio di Fastweb a 50Mbit/sec bidirezionali 

garantiti con la previsione di raddoppio della banda di connessione internet per garantire i servizi 

digitali. La connettività è ridondata con connessione ADSL da 12/4Mbit/sec utilizzata per la fonia 

(VoIP) e la connettività protetta e crittografata dei server. 

Viene mantenuta una linea analogica di backup e utilizzata per fax ed ascensore della sede munici-

pale. 

Gli ascensori degli stabili comunali dispongono di apparato di fonia GSM autonomo come le Cen-

trali Termiche per il telecontrollo remoto. 

 

CENSIMENTO DEI FAX 

È presente 1 fax in Ufficio Segreteria. 

Sono attivi dei fax virtuali (mail to fax, fax to mail) con numerazione specifica e dedicati per ciascun 

ufficio: Anagrafe, Ragioneria, UTC, Biblioteca (Centro Culturale) e Sociale. 

 

CENSIMENTO DEI CELLULARI 

Le utenze mobili in totale sono otto e sono state assegnate a chi si sposta frequentemente nel territo-

rio e fuori per esigenze di servizio ed è necessario siano raggiungibili costantemente. Sono attive le 

due utenze telefoniche assegnate alla squadra operai, una alla Scuola Primaria temporaneamente 

trasferita al primo piano del Centro Culturale, una è utilizzata per la connessione al tablet in uso 

all’ecocentro per il controllo degli ingressi degli utenti. 

Sono state attivate delle SIM M2M (machine to machine) per la connettività remota delle CT, per 

l’allarme con gestione da remoto per Villa Cà Dotta e Centro Culturale. 

 

CENSIMENTO DELLE AUTOVETTURE DI SERVIZIO 
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1) RENAULT TWINGO (elettrica) targata GD181MX acquistata in data 15.01.2021 in sostituzione di 

una vettura con 20 anni di età che è stata rottamata, ed è utilizzata per i servizi tecnici e i servizi 

sociali e sanitari volti a garantire i livelli essenziali di assistenza; 

2) FIAT QUBO (benzina/metano) targata EP487NY utilizzata per i servizi istituzionali;  

3) FIAT DOBLO’ (benzina) targata EF627JE utilizzata per i servizi sociali e sanitari volti a garantire 

i livelli essenziali di assistenza. 

Le autovetture sono pari allo stretto necessario per garantire tutti i servizi esercitati.  

Tra i mezzi di servizio si annovera dal 31/12/2017 anche una bicicletta a pedalata assistita per i 

sopralluoghi locali. 

 

CENSIMENTO DEI BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 

Il Comune di Sarcedo ha la piena proprietà dei seguenti immobili, che sono dati in locazione con 

contratto ai sensi della L. 431/1998 a canone di mercato per 4 anni e rinnovabili per altri 4 anni per 

n. 4 immobili ad uso abitativo e per 6 anni l’affitto d’azienda per l’attività di somministrazione di 

cibi e di bevande: 

Foglio 5 mappale 132 sub 4 cat C/1 

Foglio 5 mappale 132 sub 6 cat A/3 

Foglio 5 mappale 132 sub 7 cat A/3 

Foglio 5 mappale 132 sub 8 cat A/3 

Foglio 5 mappale 132 sub 9 cat A/3 

Foglio 5 mappale 132 sub 10 cat C/6 

Foglio 5 mappale 132 sub 11 cat C/6 

Foglio 5 mappale 723 sub 1 cat C/6 

Foglio 5 mappale 723 sub 2 cat A/2 

Foglio 5 mappale 723 sub 3 cat A/2 

Il Comune di Sarcedo ha la piena proprietà di un immobile denominato “Villa Zironda” foglio 5 

mappale n. 103 che è in parte utilizzato per attività socio culturali sia da parte del Comune di Sarcedo 

che dall’U.L.SS. N. 7 – PEDEMONTANA che concorre al rimborso delle spese. 

 

ESIGENZE DI DOTAZIONI 

Il numero di postazioni informatiche e stampanti presenti risulta essere adeguato allo svolgimento 

delle mansioni dei vari uffici ed alla dotazione organica. 
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I monitor in dotazione ai PC sono tutti modelli LCD che garantiscono maggior confort lavorativo, 

sono meno ingombranti, e utilizzano una minore quantità di energia elettrica. Sono stati sostituiti 

alcuni monitor, di più ampie dimensioni rispetto a quelli precedentemente in uso. 

Non è previsto un piano di dismissione per i telefoni cellulari, ma si sostituiranno in caso di rottura, 

previo raffronto tra costo di acquisto e costo di riparazione. 

Si evidenzia il numero esiguo di autovetture di proprietà dell’ente, in rapporto alle molteplici attività 

che lo stesso è chiamato a svolgere per scopi istituzionali e di servizio ed al fatto che le sedi comunali 

sono quattro, in taluni casi dislocate ad una distanza non colmabile (o difficilmente colmabile) a 

piedi ed in ogni caso con rilevante dispendio di tempo e senza poter recare con sé particolari ingom-

bri o colli. 

Allo stato attuale la razionalizzazione è massima e non ulteriormente comprimibile e misure alter-

native di trasporto non sono utilmente individuabili. 

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE 

1. Procedere all’acquisto delle attrezzature secondo le effettive necessità di utilizzo e/o di sostitu-

zione delle precedenti, valutando accanto al criterio del prezzo, quello del costo di esercizio ed assi-

stenza; 

2. le utenze di telefonia mobile in uso ai soli dipendenti sono utilizzate esclusivamente per motivi di 

servizio, principalmente per ricezione delle chiamate e per effettuare chiamate di lavoro urgenti o 

per emergenze; 

3. incremento dell’uso della Posta Elettronica (delle mail to fax e fax to mail) per ottenere una ridu-

zione dei costi di stampa e di spedizione della posta cartacea; 

4. digitalizzazione delle procedure di amministrative comunque denominate (pratiche edilizie, au-

torizzazioni, certificazioni, ordinanze, etc.) mediante firma digitale e trasmissione via PEC; 

5. digitalizzazione dell’archivio cartaceo mediante scansione dei documenti ed archiviazione elet-

tronica al fine di razionalizzare gli spazi dedicati all’archivio pratiche correnti e migliorare le ricer-

che per istruttorie e accesso agli atti. 

 

2.1.2 Modalità e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale 

Nell’ambito degli obiettivi strategici direttamente correlati alla creazione di valore pubblico, l’Am-

ministrazione di Sarcedo si ripropone, altresì, di realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, da 
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parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, semplificando e reingegne-

rizzando le procedure, in conformità alle misure ed agli obiettivi di digitalizzazione previsti 

dall’Agenda Semplificazione e dall’Agenda Digitale. 

 

Accessibilità fisica 

Per accessibilità fisica si intende la capacità delle strutture dell’Ente di consentire a qualsiasi utente, 

e anche a coloro che necessitano di supporti fisici di assistenza (ultrasessantacinquenni, cittadini con 

disabilità, ecc.), di accedere agli ambienti fisici senza discriminazioni, di utilizzare le strutture e, in 

particolare, di raggiungere, entrare, fruire degli ambienti in condizioni di adeguata sicurezza e au-

tonomia, con superamento delle barriere di tipo architettonico, che rappresentano impedimenti alla 

piena accessibilità dal punto di vista della sicurezza. 

L’Ente deve definire nel DUP gli obiettivi di accessibilità fisica, tenendo conto che, negli edifici pub-

blici, deve essere garantito un livello di accessibilità degli spazi interni tale da consentire la fruizione 

dell’edificio sia al pubblico che al personale in servizio, secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del 

D.M. Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. Per gli spazi esterni di pertinenza degli stessi edifici, il 

necessario requisito di accessibilità si considera soddisfatto se esiste almeno un percorso per l’ac-

cesso all’edificio fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o senso-

riale. 

Ciò premesso, in questa Sottosezione sono definiti gli obiettivi e gli strumenti finalizzati a realizzare 

la piena accessibilità fisica. A tal fine, rilevano le modalità e azioni idonee a rimuovere le barriere 

architettoniche, che sono costituite: 

a) dagli ostacoli fisici, fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, 

per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o tem-

poranea; 

b) dagli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, 

attrezzature o componenti; 

c) dalla mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità 

dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipove-

denti e per i sordi. 

Può trattarsi di: 

- ostacoli o impedimenti fisici (percorsi pedonali stretti, altezza eccessiva di oggetti, gradini posti 

in corrispondenza degli accessi); 
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- ostacoli percettivi (assenza di punti di riferimento, impercettibilità di oggetti, errata illuminazione 

degli ambienti); 

- fonti di disagio (difficoltà nella prensilità, rampe di raccordo non adeguate o con pendenze errate, 

percorsi scoperti); 

- fonti di pericolo (pavimentazioni sdrucciolevoli, porte o vetrate non opportunamente segnalate, 

presenza di elementi di inciampo); 

- cause di affaticamento (rampe troppo lunghe o con eccessiva pendenza, lunghe scale, corrimano 

non adeguati, fondi poco compatti, presenza di tappeti ecc.). 

Si evidenzia che il Comune di Sarcedo ha la propria sede municipale all’interno di un fabbricato 

dotato di rampe di raccordo per l’accesso dall’esterno, di corrimano delle scale interne e di ascensore 

per l’accesso ai piani superiori. Quanto alle sedi dislocate, anche l’Ufficio tecnico si trova all’interno 

di un fabbricato dotato di rampe di raccordo per l’accesso dall’esterno, di corrimano delle scale in-

terne e di ascensore per l’accesso ai piani superiori e la Biblioteca si trova al piano terra di un edificio 

dotato di rampe di raccordo per l’accesso dall’esterno.  

 

Accessibilità digitale 

Per accessibilità digitale si intende la capacità dei sistemi informatici dell’Ente di consentire a qual-

siasi utente, e anche a coloro che necessitano di supporti di assistenza quali tecnologie assistive o 

configurazioni particolari (ultrasessantacinquenni, cittadini con disabilità, ecc.), di accedere ai ser-

vizi digitali senza discriminazioni.  

L’art. 9, comma 7, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 prevede che, entro il 31 marzo di ogni anno, le 

Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 pubblichino nel proprio 

sito web gli obiettivi di accessibilità per l’anno corrente. 

L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha emanato le Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti 

informatici, che hanno lo scopo di definire: 

- i requisiti tecnici per l’accessibilità degli strumenti informatici, ivi inclusi i siti web e le applica-

zioni mobili; 

- le metodologie tecniche per la verifica dell’accessibilità degli strumenti informatici; 

- il modello della dichiarazione di accessibilità; 

- la metodologia di monitoraggio e valutazione della conformità degli strumenti informatici alle 

prescrizioni in materia di accessibilità; 

- le circostanze in presenza delle quali si determina un onere sproporzionato. 

https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-accessibilita-docs/it/stabile/index.html
https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-accessibilita-docs/it/stabile/index.html
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Secondo le disposizioni vigenti, le P.A. devono: 

▪ effettuare le verifiche dell’accessibilità degli strumenti informatici (siti web e app), al fine di va-

lutare lo stato di conformità; 

▪ effettuare una "verifica soggettiva" per contratti di fornitura sopra soglia comunitaria; 

▪ compilare e pubblicare una "Dichiarazione di Accessibilità" (sotto la responsabilità del Respon-

sabile per la transizione al digitale - RTD) tramite l’applicazione  form.agid.it. Nella dichiarazione 

potranno essere previste eventuali deroghe all’accessibilità; 

▪ predisporre un "Meccanismo di Feedback" per consentire ai cittadini di inviare una segnalazione 

(prima istanza). 

L’Agenzia effettua il monitoraggio dei siti web e delle app su un campione rappresentativo, relazio-

nando ogni 3 anni alla Commissione europea sui risultati del monitoraggio. 

Al fine di supportare le pubbliche amministrazioni nell’attività di definizione e pubblicazione degli 

obiettivi annuali di accessibilità è disponibile l’applicazione web "Form AGID". A partire dal 2022, 

la pubblicazione degli obiettivi di accessibilità può, quindi, essere effettuata tramite detta applica-

zione, raggiungibile al seguente URL:  

https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/obiettivi-accessibilita. 

Ciò premesso, in questa Sottosezione sono definite le modalità e azioni finalizzate a realizzare gli 

obiettivi di piena accessibilità digitale dell’Amministrazione.  

Gli obiettivi di accessibilità digitale per l’esercizio 2023, approvati con deliberazione di Giunta Co-

munale n. 25 del 24.03.2023, sono riportati nella seguente tabella. 

 

AREA DI 

INTERVENTO 
INTERVENTI DA REALIZZARE 

 

MODALITÀ E AZIONI 

 

TEMPI DI 

ADEGUAMENTO 

Sito web 

istituzionale 

Sito web e/o app mobili – Ade-
guamento alle “Linee guida di de-
sign siti web della Pa” 

Aggiornamento strutturale del sito in 

conformità del regolamento Agid e mi-

glioramento dell’esperienza d’uso del 

sito e dei servizi digitali per il cittadino – 

Citizen experience. 

31.12.2023 

Sito intranet Formazione - aspetti tecnici 

Attivazione procedure per presentazione 

istanze e richieste di appuntamento on 

line. 

31.12.2023 

https://docs.google.com/document/d/1r02fGDp8XyMjj-DoVJiAw7i8JI4JNUAPEkRmH_0P6mo/edit
https://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/dichiarazione-accessibilita
https://docs.italia.it/AgID/documenti-in-consultazione/lg-accessibilita-docs/it/stabile/onere-sproporzionato.html
http://www.agid.gov.it/it/design-servizi/accessibilita/obiettivi-accessibilita
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AREA DI 

INTERVENTO 
INTERVENTI DA REALIZZARE 

 

MODALITÀ E AZIONI 

 

TEMPI DI 

ADEGUAMENTO 

Formazione 
Formazione - aspetti normativi e 

tecnici 

Corsi di formazione del personale per la 

gestione delle procedure per la presenta-

zione di istanze e richieste di appunta-

mento on line. 

31.12.2023 

Postazioni di 

lavoro 
Attuazione specifiche tecniche 

Verifiche di eventuali necessità per ade-

guare i sistemi e le postazioni al fine di 

migliorare le condizioni di lavoro. 
31.12.2023 

 
 

Organizzazione 

del lavoro 

Organizzazione del lavoro - Piano 

per l’utilizzo del telelavoro 

Approvazione adeguamento del lavoro 

flessibile al termine della fase emergen-

ziale. 

31.12.2023 

 
2.1.3a Elenco dei processi e delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 

In questa Sottosezione vanno inseriti tutti i processi e le procedure in relazione ai quali l’Ente si 

prefigge di effettuare interventi - e di conseguire obiettivi - di semplificazione e reingegnerizzazione. 

La definizione di tali interventi è effettuata tenendo conto dell’Agenda per la Semplificazione per il 

periodo 2020-2023, concernente le linee di indirizzo e il programma di interventi di semplificazione 

per la ripresa a seguito dell’emergenza epidemiologica, predisposta sulla base di quanto previsto 

dall’art. 15 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (“Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione di-

gitale”), convertito dalla L. 11 settembre 2020, n. 120. 

In coerenza con quanto richiesto dall’Agenda, relativamente alle misure e azioni di semplificazione 

e reingegnerizzazione, l'Ente adotta politiche strategiche e operative che impattano contestualmente 

sia verso gli stakeholder interni sia verso gli stakeholder esterni, allo scopo di fornire servizi pubblici 

"smart" (veloci, semplici ed efficaci). 

Gli interventi, le misure e le azioni individuate dall’Ente seguono e alimentano il processo in corso 

di transizione e innovazione digitale. L'obiettivo finale è definire una strategia di semplificazione e 

reingegnerizzazione correlata con lo sviluppo della capacità amministrativa (c.d. capacity building) 

dell'Ente, anche in termini di ricorso a nuove modalità di lavoro e a nuovi strumenti tecnologici, in 

coerenza con gli obiettivi definiti nel Piano della Formazione e del Lavoro Agile. 

Si riporta di seguito l’elenco dei processi e delle procedure da reingegnerizzare/semplificare ed i 

connessi obiettivi ed azioni a ciò finalizzati. 
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CLASSE DI 

SERVIZI 
SERVIZIO DESCRIZIONE SERVIZIO 

 

OBIETTIVI DI 

SEMPLIFICAZIONE / 

REINGEGNERIZZAZIONE 

 

PROGRAMMA 

ZIONE 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI – 

ANAGRAFE 

Tenuta degli atti e dei registri an-

agrafici della popolazione resi-

dente in Italia e dei cittadini ital-

iani resident all’estero compresi 

acquisizione manifestazioni di 

consenso al trapianto di organi e 

rilascio di certificati e documenti 

di identità personale. 

 

- Tenuta informatica atti e re-

gistri anagrafici;  

- Allineamento con ANPR. 

 

2023-2025 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI – 

ELETTORALE 

Bonifica dati elettorali per suben-

tro in ANPR 

Integrazione in ANPR di 

liste elettorali e dati relativi 

all’iscrizione nelle liste di 

sezione (Circolare 118/2022 

Ministero dell’Interno) 

2023-2025 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

DEMOGRAFICI- 

STATO CIVILE 

Tenuta atti e registri dello stato 

civile, attività in materia di nascite, 

decessi, matrimoni, unioni civili, 

cittadinanza, divorzi, separazioni e 

testamento biologico (DAT), 

nonchè rilascio di certificati. 

Inserimento e relative censimento 

delle sepolture nel gestionale ded-

icato ai servizi cimiteriali 

- Tenuta informatica atti e re-

gistri anagrafici;  

- Allineamento con ANPR. 

 

Informatizzazione e censi-

mento dei cimiteri cittadini 

2023-2025 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

ACCESSO AGLI 

ATTI - ACCESSO 

CIVICO 

Procedimenti relativi all’esercizio 

del diritto di accesso agli atti 
- Modulistica online sul sito; 

- Istanza online diretta-

mente sul sito (misura 

1.4.1. - cittadino attivo/in-

formato) 

2023-2025 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

RAPPORTI CON 

L’UTENZA 

Attività di gestione dei rapporti con 

il pubblico 
- Misura 1.4.1. Cittadino at-

tivo/informato; 

- Misura 1.4.3. Servizi e cit-

tadinanza digitale (App IO); 

- Misura 1.4.4. Servizi e cit-

tadinanza digitale 

(SPID/CIE/EIDAS). 

2023-2025 

SERVIZI 

NFORMATIVI 

PROTOCOLLO Attività di gestione del protocollo 

informatico e dei sistemi docu-

mentali. 

Attivazione e implementazione 

di alcuni servizi in VURP 

2023-2025 
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POLIFUNZIONALE DIGITALIZZA-

ZIONE 

DELL’ENTE 

Abilitazione al cloud per le PA lo-

cali. 

Abilitazione e facilitazione mi-

grazione al Cloud. (Misura 1.2) 

2023-2025 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

TRIBUTI Gestione Rendite catastali (IMU).   

Apertura e chiusura utenze do-

mestiche e non domestiche TARI. 

Invio F24 telematico IMU/TARI. 

Implementazione della banca 

dati tributaria/catastale 

2023-2025 

POLIFUNZIONALE PRIVACY Attività legate all'applicazione 

della normativa in materia di 

protezione dei dati personali. 

Predisposizione di registri di ac-

cesso per tutti i servizi 

2023-2025 

SERVIZI ALLA 

PERSONA E 

ALLA FAMIGLIA 

SERVIZI SOCIALI Servizio di gestione informatizzata 

della presa in carico, monitoraggio  

e valutazione degli interventi so-

ciali. 

Utilizzo nuovo gestionale for-

nito dall’ATS VEN_04 – Thiene 

per la gestione informtizzata dei 

fascicoli e dei registri degli 

utenti in carico ai servizi sociali. 

2023-2025 

 

2.1.3b Obiettivi di digitalizzazione 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l’obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese.  

L’Agenzia per l’Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l’informa-

tica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l’implementazione delle 

strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico.  

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’Ente, 

come programmati nel DUP 2023/2025, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 

29.12.2022. Si precisa che i progetti sottoelencati sono finanziati con risorse PNRR di cui l’Ente è già 

assegnatario, e sono in via di attuazione alla data di redazione del presente Piano.  

 

1) Missione M1 – Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo 

Componente M1 C1 – Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella P.A. 

Investimento 1.4 – “Servizi e cittadinanza digitale”. 

Misura 1.4.3 “Adozione app io”.  

CUP C21F22001050006 - App IO.   

Importo: € 9.947,00. 

Termine previsto dal cronoprogramma: 20.09.2023. 
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2) Missione M1 - Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo. 

     Componente M1 C1 - Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella P.A. 

Investimento 1.4 – “Servizi e cittadinanza digitale”. 

Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” Comuni.  

CUP C21F22001020006 - Cittadino informato - Cittadino attivo. 

Importo: € 155.234,00.  

Termine previsto dal cronoprogramma: 07.03.2024. 

 

3) Missione M1 - Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo. 

Componente M1 C1 - Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella P.A. 

Investimento 1.4 – “Servizi e cittadinanza digitale”. 

Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE”.  

CUP C21F22001020006 - Spid CIE.   

Importo: € 14.000,00. 

Termine previsto dal cronoprogramma: 23.11.2023. 

 

4) Missione M1 - Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo. 

Componente M1 C1 - Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella P.A. 

Investimento 1.2 – “Abilitazione al cloud per le PA locali”. 

CUP C21C230004000056 - Passaggio al CLOUD “Abilitazione al Cloud per le PA Locali ” Comuni. 

Importo: € 101.208,00. 

Termine previsto dal cronoprogramma: 03.12.2023 
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2.2 PERFORMANCE 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022, la Sottosezione Performance contiene la 

programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’am-

ministrazione. Essa è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D.Lgs. n. 150/2009 e deve 

indicare, almeno:  

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 

materia;  

2) gli obiettivi di digitalizzazione;  

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione;  

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale Sottose-

zione di programmazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si ritiene opportuno - e coerente 

rispetto alla ragion d’essere del PIAO, quale strumento unitario e “integrato” della programmazione 

operativa dell’Ente - procedere all’implementazione della presente Sottosezione, inserendo pertanto 

gli obiettivi di performance nel corpo del PIAO secondo le indicazioni dell’art. 3, comma 1, lett. b), 

del D.M. n. 132/2022, anziché assegnarli nell’ambito di un Piano separato3. Ciò favorisce l’integra-

zione del programma operativo dell’Ente nei vari ambiti di attività gestionale con la programma-

zione, trasversale a tutte le Aree organizzative, relativa agli obiettivi in materia di prevenzione dei 

rischi corruttivi e a quelli di semplificazione, digitalizzazione, piena accessibilità e garanzia delle 

pari opportunità e dell’equilibrio di genere. 

Si ricorda, in proposito, che l’art. 1, comma 8-bis, della L. 192/2012, stabilisce che l’Organismo indi-

pendente di valutazione verifichi, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, 

che i Piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle per-

formance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione ed alla trasparenza. 

 
3 In proposito, si ricorda che, alla luce di plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti (da ultimo, cfr. delibe-

razione n. 73/2022 della Sezione Regionale per il Veneto), “l’assenza formale del Piano esecutivo della ge-

stione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, del d.lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 

accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, comma 1, del d.lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da 

considerarsi strumento obbligatorio […]”. 
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Ne deriva un significativo rafforzamento del legame fra obblighi di anticorruzione e trasparenza, e 

ciclo della performance. Tale collegamento deve essere valorizzato allo scopo di rendere le misure di 

anticorruzione e trasparenza obiettivi dell'ufficio e dei dipendenti al pari di tutti gli altri previsti per 

lo svolgimento delle attività, e di cui l'ufficio e i dirigenti sono tenuti a rispondere con responsabilità 

dirigenziale4. 

La presente Sottosezione di programmazione è stata elaborata nel rispetto del D.Lgs. n. 150 del 

27.10.2009 e s.m.i. e in aderenza al vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance 

dei titolari di posizione organizzativa (oggi, incaricati di Elevata Qualificazione) e del personale di-

pendente, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 71 del 15.05.2019. 

Il contenuto che segue è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare al Segre-

tario comunale, quale organo apicale dell’Ente, ed ai Responsabili d’Area, titolari di incarichi di Ele-

vata Qualificazione (già di Posizione Organizzativa), per l’annualità 2023, definito a partire dalle 

linee di mandato 2019-2024, declinate nel DUP 2023/2025, approvato con delibera di Consiglio Co-

munale n. 42 del 29.12.2022. 

 

2.2.1 Obiettivi di performance trasversali dell’Ente 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
DELL’ENTE N. 1 

Attuazione dei progetti PNRR per la transizione digitale 

Obiettivo 
strategico 

Sostenere la transizione digitale secondo i target fissati dal PNRR.  
Potenziare le politiche per la transizione digitale. 
 

Obiettivo 
operativo 

- incremento dei sistemi di notifica verso la cittadinanza; 

- aumento delle modalità di login verso l’Ente; 

- aumento della resilienza dei sistemi informatici; 

- aumento dell’interoperabilità con altre P.A.; 

- gestione servizi on line 

PESO DESCRIZIONE 

30 
L’obiettivo consiste nell’attuazione dei 4 progetti PNRR, rispetto ai quali l’Ente ha avuto accesso ai re-
lativi finanziamenti. Si rimanda agli avvisi e alle domande di partecipazione per il dettaglio delle ope-
razioni da svolgere. 

 
4 Cfr. B. Neri, M. De Rosa, Profili procedimentali dell'accesso generalizzato, in Dir. Amm., fasc. 4, dicembre 

2019, paragrafo 6. 
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Tipologia obiettivo: 

Sviluppo (S) 

Mantenimento (M) 

Risultato atteso Tempistiche Indicatore di risultato Peso 

S 
 
 
 

1- App IO (Avviso 1.4.3.) 

Attivazione App IO per invio agli utenti di mes-

saggi di notifica, informativi, veicolazione pro-

memoria, scadenze, avvisi di pagamento. 

 

 

20.09.2023 - Attivazione del servizio 

nei termini fissati dal 

PNRR. 

- Formazione e gestione 

dei nuovi servizi in col-

laborazione con OE. 

- Verifica e contabilizza-

zione dei servizi e rendi-

contazione su apposito 

portale. 

25 

2- Esperienza del Cittadino Attivo e Informato nei 

servizi pubblici (Avviso 1.4.1.)  

Accesso degli utenti con credenziali di identità di-

gitale ai servizi tramite portale del Comune di Sar-

cedo "Istanze on-line". 

Informatizzazione dei servizi comunali.  

07.03.2024 - Attivazione del servizio 

nei termini fissati dal 

PNRR. 

- Formazione e gestione 

dei nuovi servizi in col-

laborazione con OE. 

- Verifica e contabilizza-

zione dei servizi e rendi-

contazione su apposito 

portale. 

- Attivazione e configura-

zione di nuovi servizi in 

VURP (compimento 

dell’attività in relazione 

alle attività previste dal 

PNRR). 

25 

3- SPID CIE (Avviso 1.4.4.) 

Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazio-
nali di identità digitale SPID - CIE. 

 

23.11.2023 - Attivazione del servizio 

nei termini fissati dal 

PNRR. 

- Formazione (almeno n. 

26 ore) e gestione dei 

nuovi servizi in collabo-

razione con OE. 

- Verifica e contabilizza-

zione dei servizi e rendi-

contazione su apposito 

portale. 

25 

4- Abilitazione al cloud per le PA locali (Avviso 
1.2). Abilitazione e facilitazione migrazione al 
Cloud. 

03.12.2023 - Attivazione del servizio 

nei termini fissati dal 

PNRR. 

- Formazione e gestione 

dei nuovi servizi in col-

laborazione con OE. 

- Verifica e contabilizza-

zione dei servizi e rendi-

contazione su apposito 

portale. 

25 
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OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
DELL’ENTE N. 2 

Garantire la trasparenza delle informazioni legate all’attività dell’amministrazione e l’attuazione 

delle misure di semplificazione. Garantire l’attuazione delle misure anticorruzione. 

Obiettivo 
strategico 

Concorrere alla realizzazione di un’amministrazione aperta, accessibile e trasparente, e promuovere la 
partecipazione e il controllo diffuso dei cittadini. Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Obiettivo 
operativo 

Incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia in-
terni che esterni. Consolidare e potenziare il monitoraggio delle misure anticorruzione. 

PESO DESCRIZIONE 

30 

Pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati previsti dal D.lgs. n. 33/2013 secondo quanto 
riportato nell’Allegato D del presente Piano. Aggiornamento costante della sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale del Comune. Incremento del livello di trasparenza dell’Ente e promo-
zione della conoscibilità delle informazioni da parte degli stakeholder. 
Attuazione e rispetto delle misure di prevenzione della corruzione, generali e specifiche, previste nel 
presente Piano. 

Tipologia obiettivo: 

Sviluppo (S) 

Mantenimento (M) 

Risultato atteso Tempistiche Indicatore di risultato Peso 

 
 

S/M 

1- Rispetto dei termini di aggiornamento della se-

zione Amministrazione Trasparente del sito isti-

tuzionale - sottosezione di competenza - secondo 

le indicazioni contenute nella Sottosezione “Ri-

schi corruttivi e trasparenza” del presente PIAO 

(paragrafo 2.3.9, lettera S). 

Come da deli-

bere  ANAC 

1310/2016 e 

7/2023 (v. al-

legato D del 

Piano) 

Esecuzione dell’attività 

nei tempi e modi previsti 

25 

2- Monitoraggio del rispetto dei tempi procedi-

mentali e dell’attuazione  delle misure in materia 

anticorruzione previste nella Sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del presente PIAO. 

Attività  

continuativa 

Esecuzione dell’attività 

nei tempi e modi previsti 

25 

3- Controlli a campione sulle dichiarazioni sosti-

tutive di certificazione o di atto notorio  rese nei 

procedimenti di competenza. 

Attività  

continuativa 

Esecuzione controlli sulle 

dichiarazioni in misura 

non inferiore al 20% del 

totale 

25 

4- Organizzazione di una Giornata della traspa-

renza per migliorare la comunicazione istituzio-

nale e favorire la partecipazione e il controllo dif-

fuso della società civile nei riguardi dell’attività 

amministrativa 

31.12.2023 Esecuzione dell’attività 

nei tempi previsti 

15 

5- Pubblicazione in Amministrazione trasparente 
di atti e documenti ulteriori rispetto a quelli obbli-
gatori, secondo le indicazioni contenute nella Sot-
tosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del 
presente PIAO (paragrafo 2.3.9, lettera S). 

31.12.2023 Esecuzione dell’attività 

nei tempi previsti 

10 
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OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
DELL’ENTE N. 3 

Attuazione del Piano di protezione e modello organizzativo a tutela dei dati personali approvato con 
DGC n. 56/2020 

Obiettivo 
strategico 

Garantire il trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti dei cittadini e degli utenti dei servizi 
in materia di privacy. Aumentare il livello di compliance dell’Ente nella gestione dei dati personali. 

Obiettivo 
operativo 

Individuazione di obiettivi di performance trasversale in tema di tutela della privacy. Svolgimento della 
formazione obbligatoria in materia. 

PESO DESCRIZIONE 

20 
Aggiornamento del registro dei trattamenti, aggiornamento delle informative ed allegazione alla mo-
dulistica, capillare e tempestiva predisposizione ed aggiornamento delle nomine di responsabili del 
trattamento  

Tipologia obiettivo: 
Sviluppo (S) 
Mantenimento (M) 

Risultato atteso Tempistiche Indicatore di risultato Peso 

S/M 

1- Aggiornamento del registro dei trattamenti 31.12.2023 
Esecuzione dell’attività 

nei tempi e modi previsti 

50 

2- Aggiornamento delle informative ed allega-
zione alla modulistica 

31.12.2023 Esecuzione dell’attività 
nei tempi e modi previsti 

20 

3- Adozione atti di designazione e autorizzazione 
ai fini del trattamento dei dati personali 

31.12.2023 Esecuzione dell’attività 
nei tempi e modi previsti 

20 

4- Svolgimento da parte di tutto il personale dei 
corsi obbligatori in tema di privacy e trattamento 
dati personali ed effettuazione dei test o questio-
nari eventualmente somministrati. 

31.12.2023 Esecuzione dell’attività 
nei tempi e modi previsti 

10 

 

OBIETTIVO DI 
PERFORMANCE 
DELL’ENTE N. 4 

Formazione del personale dipendente in materia di sviluppo delle competenze digitali necessarie 

per attuare i processi di transizione digitale, ecologica ed amministrativa. 

Obiettivo 
strategico 

Accrescere le competenze digitali interne, in funzione della corretta ed efficiente attuazione dei processi 
di transizione digitale, ecologica ed amministrativa. 

Obiettivo 
operativo 

Individuazione di obiettivi di performance trasversale in materia di formazione del personale negli am-
biti delle competenze digitali. 

PESO DESCRIZIONE 

20 
Attuazione da parte del personale dell’Ente dei programmi di formazione legati alla transizione al di-
gitale (progetti PNRR) e allo sviluppo delle skills informatiche (progetto ministeriale Syllabus). 

Tipologia obiettivo: 

Sviluppo (S) 

Mantenimento (M) 

Risultato atteso Tempistiche Indicatore di risultato Peso 
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S 

Svolgimento da parte del personale dei corsi le-

gati alla transizione al digitale (progetti PNRR) e 

allo sviluppo delle skills informatiche (progetto 

ministeriale Syllabus) ed effettuazione dei test o 

questionari eventualmente somministrati. 

31.12.2023 Esecuzione dell’attività 

nei tempi e modi previsti 

100 

 

Tra gli obiettivi trasversali dell’Ente, si ricordano anche: 

- gli obiettivi e strumenti per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione, in relazione ai 

quali si richiama tutto quanto esplicitato al punto 2.1.2 del presente Piano; 

- gli obiettivi di semplificazione e reingegnerizzazione dei processi e delle procedure, in relazione 

ai quali si richiama tutto quanto esplicitato al punto 2.1.3 del presente Piano. 

 

2.2.2 Obiettivi di performance del Segretario comunale/RPCT 

 

OBIETTIVO N. 1 

Descrizione Aggiornamento del Codice di comportamento dell’Ente in conformità all’art. 4, 
comma 1, lettera a), del D.L. n. 36/2022, convertito dalla L. n. 79/2022.  

Obiettivo strategico Creare un contesto interno sfavorevole al verificarsi di condotte corruttive  

Obiettivo operativo Adeguare il Codice di comportamento comunale vigente alle innovazioni intro-
dotte dall’art. 4, comma 1, lettera a), del D.L. n. 36/2022, in ordine alla necessità 
di prevedere una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informa-
tiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, 
anche al fine di tutelare l’immagine della pubblica amministrazione. 

Soggetti responsabili del conseguimento Segretario comunale/RPCT 

Tempistica di attuazione Nei termini stabiliti dalle Autorità competenti e comunque entro il 31.12.2023 

Processi interessati Tutti 

Risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Elaborazione dello schema di Codice di comportamento aggiornato, da sotto-
porre all’organo esecutivo competente per l’approvazione; pubblicazione del 
Codice di comportamento aggiornato nella sezione “Amministrazione Traspa-
rente” del sito istituzionale. Consegna, via email, di copia del predetto Codice a 
tutti i dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo dell’Ente.  

Peso 15 

 

OBIETTIVO N. 2 

Descrizione Aggiornamento/modifica del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Ser-
vizi. 

Obiettivo strategico Potenziare i servizi generali dell’Ente 

Obiettivo operativo Migliorare lo standard delle prestazioni dell’Amministrazione comunale 

Soggetti responsabili del conseguimento 
Segretario comunale, con la collaborazione dei Responsabili d’Area competenti 

Tempistica di attuazione Entro il 31.12.2023 

Processi interessati Processi riguardanti la regolamentazione da aggiornare  
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Risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Elaborazione degli schemi di regolamento aggiornati alla normativa vigente, da 
sottoporre all’organo competente per l’approvazione; pubblicazione del Rego-
lamento aggiornato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito isti-
tuzionale.  

Peso 20 

 

OBIETTIVO N. 3 

Descrizione 
Elaborazione ed approvazione del testo del “Patto di Integrità”. Successiva-
mente alla sua approvazione sarà imposto agli appaltatori/concessionari sele-
zionati con le procedure previste dalla normativa vigente. 

Obiettivo strategico Creare condizioni sfavorevoli al verificarsi di condotte corruttive nei rapporti 
fra l’Ente e i terzi contraenti 

Obiettivo operativo Potenziare la risposta preventiva dei comportamenti di maladministration nelle 
fasi di programmazione, affidamento ed esecuzione dei rapporti contrattuali di 
appalto e concessione. 

Soggetti responsabili del conseguimento Segretario comunale/RPCT 

Tempistica di attuazione Entro il 31.07.2023 

Processi interessati Processi riguardanti la programmazione, l’affidamento e la gestione dei con-
tratti di lavori, servizi e forniture 

Risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Predisposizione e approvazione del Patto di Integrità; verifica dell’applicazione 
della misura nell’ambito dell’attività di controllo successivo di regolarità ammi-
nistrativa.  

Peso 5 

 

OBIETTIVO N. 4 

Descrizione Espletamento della formazione in materia di anticorruzione. 

Obiettivo strategico Creare un contesto interno sfavorevole al verificarsi di condotte corruttive  

Obiettivo operativo 
Potenziare la sensibilità e le competenze del personale, utili per l’analisi di di-
lemmi etici, per gestire le situazioni di conflitto di interessi e per rendere gli 
standard di integrità pubblica applicabili e significativi nel lavoro quotidiano. 

Soggetti responsabili del conseguimento Segretario comunale/RPCT e tutti i dipendenti 

Tempistica di attuazione Entro il 31.12.2023 

Processi interessati Tutti 

Risorse economiche necessarie In conformità al programma di formazione dell’Ente 

Indicatori di risultato Svolgimento da parte di tutto il personale dei corsi programmati in materia di 
anticorruzione ed effettuazione dei test o questionari eventualmente sommini-
strati. 

Peso 10 

 

OBIETTIVO N. 5 

Descrizione 
Predisposizione di misure organizzative per garantire la sana gestione, il moni-
toraggio e la rendicontazione dei progetti finanziati con fondi PNRR. 

Obiettivo strategico Favorire la regolare attuazione del PNRR per quanto di competenza dell’Ente 
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Obiettivo operativo Potenziare la governance interna e i controlli afferenti ai progetti finanziati con 
fondi PNRR 

Soggetti responsabili del conseguimento Segretario comunale, in collaborazione con i Responsabili dell’Area tecnica La-
vori Pubblici e dell’Area Finanziaria 

Tempistica di attuazione Entro il 31.12.2023 

Processi interessati Processi afferenti ai progetti PNRR attivati 

Risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Predisposizione degli atti amministrativi idonei all’istituzione di una cabina di 
regia interna; potenziamento del sistema dei controlli interni. 

Peso 25 

 

OBIETTIVO N. 6 

Descrizione Adozione del Regolamento comunale disciplinante i rapporti fra l’Ente e i por-
tatori di interessi particolari e istituzione dell’Agenda pubblica degli incontri 

Obiettivo strategico Creare un contesto interno sfavorevole al verificarsi di condotte corruttive 

Obiettivo operativo Potenziare la risposta preventiva dei comportamenti di maladministration in oc-
casione di incontri e contatti fra gli organi decisori dell’Ente e i soggetti privati 
portatori di interessi particolari 

Soggetti responsabili del conseguimento Segretario comunale, in collaborazione col Responsabile d’Area amministrativa 

Tempistica di attuazione Entro il 31.12.2023 

Processi interessati Processi riguardanti la regolamentazione da adottare  

Risorse economiche necessarie Nessuna 

Indicatori di risultato Elaborazione dello schema di regolamento, da sottoporre all’organo competente 
per l’approvazione; pubblicazione del Regolamento nella sezione “Amministra-
zione Trasparente” del sito istituzionale.  

Peso 5 

 

OBIETTIVO N. 7 

Descrizione Potenziamento della mappatura per fasi/attività dei processi caratterizzati da 
un maggiore livello di rischio corruttivo, con particolare riferimento ai processi 
connessi alla realizzazione degli interventi finanziati con risorse previste dal 
PNRR, e previsione di misure di prevenzione specifiche calibrate sulle singole 
fasi/attività individuate.  

Obiettivo strategico Creare un contesto interno sfavorevole al verificarsi di condotte corruttive 

Obiettivo operativo Accrescere e migliorare la risposta preventiva dei comportamenti di maladmini-
stration nello svolgimento delle fasi procedimentali in cui si articolano i processi 
a maggiore rischio corruttivo 

Soggetti responsabili del conseguimento Segretario comunale, in collaborazione con i Responsabili d’Area 

Tempistica di attuazione Entro il 31.12.2023 

Processi interessati Processi afferenti alle aree di rischio corruttivo elencate nell’art. 6, comma 1, del 
D.M. n. 132/2022 nonché nel PNA 2022 (paragrafo 10.1.3) 

Risorse economiche necessarie Nessuna 
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Indicatori di risultato Aggiornamento/miglioramento della mappatura per almeno n. 2 processi di 
competenza di ciascuna Area organizzativa; individuazione di almeno n. 1 mi-
sura preventiva specifica da applicarsi a ciascuna fase (o gruppo di fasi) di 
ognuno dei processi mappati ex novo o sottoposti ad aggiornamento/migliora-
mento della mappatura, con particolare riguardo ai processi connessi alla rea-
lizzazione degli interventi finanziati con risorse previste dal PNRR.  

Peso 20 

 

2.2.3 Obiettivi di performance delle Aree organizzative 

AREA AMMINISTRATIVA 

Responsabile: Dott.ssa Lucia Rossi 

Numero dipendenti assegnati all’Area: 7  
 

OBIETTIVI DI AREA 

N. TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
SVILUPPO  

(S) 
MANTENIMENT

O 
(M) 

DESCRIZIONE  
OBIETTIVO 

RISULTATI ATTESI  
(TARGET) 

INDICATORE  
DI RISULTATO 

PESO TERMINI 

1 S Flessibilità ed efficienza 
dei servizi demografici 
resi ai cittadini  attraverso 
interventi volti a  favorire 
l’incremento della polifun-
zionalità e dell’accessibi-
lità delle informazioni e 
dello sportello 

- Gestione dei servizi demografici 
secondo modalità programmate 
e preferibilmente digitali di in-
terlocuzione con l’utenza, (Com-
pimento dell’attività in relazione 
alle attività previste dal PNRR) 
 

- Attivazione del servizio per la 

gestione degli appuntamenti 

dell’Ufficio Anagrafe con 

l’utenza (la configurazione del 

servizio consentirà la totale 

autonomia del cittadino nel 

processo di prenotazione e 

una semplificazione dei pro-

cessi organizzativi e migliora-

mento del dialogo tra Ente e 

cittadini).  

5 31.12.2023 

2 S Gestione concessioni cimi-
teriali scadute e relativo 
aggiornamento ed imple-
mentazione del gestionale 
cimiteriale 

- Estumulazioni concessioni cimi-
teriali scadute (con Uff. Tecnico) 

- Mappatura e censimento sepol-
ture 

- Contatto con famigliari e rac-
colta delle volontà 

15 30.11.2023 

- Stipula eventuali nuove con-
cessioni cimiteriali o rinnovi 

31.12.2023 

- Inserimento e aggiornamento 
delle sepolture nel gestionale 
cimiteriale 

31.12.2023 

3 S Revisione di tutto il patri-
monio librario 
 

Effettuazione degli interventi di 
scarto. 

Scarto bibliografico secondo i cri-
teri delle circolari 102/2016 e 
17/2017 MIBACT  

5 31.12.2023 

4 S Implementazione del pa-
trimonio librario 

Partecipazione al bando indetto dal 
Ministero dei beni culturali “Con-
tributo alle biblioteche per acquisto 
libri. Sostegno all’editoria libraria”. 

Presentazione candidatura e pre-
disposizione successivi atti per 
richiesta preventivi, determina di 
impegno, acquisto libri, liquida-
zione e rendicontazione. 

5 31.12.2023 
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5 S Gestione efficiente ed effi-
cace degli adempimenti 
Istat: Censimento della po-
polazione residente 

Censimento Permanente Popola-
zione e Abitazioni anno 2023  

Adozione atti e provvedimenti 
nel rispetto dei termini e delle in-
dicazioni contenute nelle circo-
lari Istat 

10 31.12.2023 

6 S Subentro dati elettorali in 
ANPR  

Subentro liste e dati elettorali in 
ANPR come previsto dal Decreto 
Ministero dell’Interno del 
17.10.2022 (Circ. DAIT 118/2022) 
 

Integrazione delle liste elettorali 
e dei dati relativi all’iscrizione 
nelle liste di sezione entro i ter-
mini  

5 30.11.2023 

7 S Garantire il servizio di 
consulenza e brokeraggio 
assicurativo in scadenza il 
31.01.2024 

Avvio procedure di gara per l’affi-
damento del servizio di consulenza 
e brokeraggio assicurativo per il 
prossimo triennio 

Avvio delle attività istruttorie 15 31.11.2023 

8 M/S Organizzare e potenziare 
gli eventi, i corsi e gli spet-
tacoli teatrali, organizzati 
in collaborazione con i co-
muni limitrofi e con il coin-
volgimento delle associa-
zioni locali, gruppi e sin-
goli cittadini, finalizzati 
alla diffusione della let-
tura, scrittura, del teatro, 
del cinema, della musica, 
dell'educazione all'imma-
gine, all'ascolto e all'arte in 
genere 

- Gestione ed organizzazione de-
gli eventi/attività/iniziative cul-
turali. 

- Redazione calendario degli 
eventi estivi. 

- Pubblicazione costante e tempe-
stiva di tutte le manifestazioni ed 
eventi organizzati dall’ente o co-
munque di particolare interesse 
per la comunità. 

- Prenotazione on line agli eventi 
organizzati dall’Ente 
 

- Incontri preliminari con gli 
enti organizzatori per valutare 
l’interesse e la fattibilità 
dell’evento. 
 

10 31.05.2023 

- Predisposizione e adozione 
atti conseguenti per la realiz-
zazione dei progetti entro i ter-
mini di conclusione del proce-
dimento. 
 

31.11.2023 

- Adozione e pubblicazione 
mensile calendario degli 
eventi estivi. 

31.05.2023-
30.09.2023 

- Pubblicazione nel sito inter-
net, nei social network 
dell'Ente e nelle bacheche elet-
troniche di tutte le iniziative, 
gli avvisi, comunicazioni e 
scadenze inviate dagli altri uf-
fici del Comune. 
 

31.12.2023 

- Compimento dell’attività in 
relazione alle attività previste 
dal PNRR) 

31.12.2023 

10 M Attuare un'analisi com-
plessiva multidimensio-
nale dell'utenza particolar-
mente fragile al fine di ga-
rantire supporto, sostegno, 
aggregazione e integra-
zione sociale 

Concessione contributi econo-
mici rispondenti a specifiche 
progettualità (RIA). 

Determina impegno di spesa 10 31.12.2023 

11 S Garantire il supporto alle 
fragilità diffuse: Servizio 
di sostegno agli anziani 
non autosufficienti 

Avvio procedure di gara per l’af-
fidamento del servizio di assi-
stenza domiciliare (in scadenza 
il 31.01.2024), per il prossimo 
triennio 

Avvio delle attività istruttorie 15 31.11.2023 

12 S Garantire efficienza e qua-
lità nella gestione delle 
pratiche afferenti l’Uff. 
Servizi Sociali attraverso la 
digitalizzazione e l’infor-
matizzazione dei relativi 
processi amministrativi sia 
di back-office che di front-
office 

Gestione informatizzata della 
presa in carico, monitoraggio e 
valutazione degli interventi so-
ciali. 

Attivazione e configurazione 
del nuovo gestionale che sarà 
fornito dal ATS Ven_04 - 
Thiene 

5 31.12.2023 
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AREA FINANZIARIA 

Responsabile: Dott.ssa Frida De Michele 

Numero dipendenti assegnati all’Area: 4  
 

OBIETTIVI DI AREA 

N. TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
SVILUPPO 

(S) 
MANTENIMENT

O 
(M) 

DESCRIZIONE  
OBIETTIVO 

RISULTATI ATTESI 
(TARGET) 

INDICATORE  
DI RISULTATO 

PESO TERMINI 

1 M Gestione efficiente delle atti-
vità di programmazione e 
rendicontazione finanziaria 

Approvazione del Rendiconto 
anno 2022 entro i termini ordi-
nari previsti dalla legge. 

Redazione della proposta di riac-
certamento dei residui con il 
coinvolgimento dei responsabili 

20 01.03.2023-
31.03.2023 

Redazione e deposito del rendi-
conto anno 2022 

31.03.2023-
10.04.2023 

Predisposizione della delibera di 
approvazione del rendiconto 

10.04.2023-
30.04.2023 

2 M Gestione efficiente delle atti-
vità di programmazione e 
rendicontazione finanziaria 

Approvazione del D.U.P. 
2024/2026 e del bilancio di pre-
visione entro i termini ordinari 
previsti dalla legge. 

Predisposizione del DUP (2024-
2026) con la collaborazione dei 
Responsabili d’Area 

20 01.05.2023-
20.07.2023 

Predisposizione schemi di bilan-
cio e nota di aggiornamento al 
DUP, assicurando il coordina-
mento con la programmazione di 
settore 

01.09.2023-
31.10.2023 

Approvazione schemi di bilancio 
2024/2026 

31.10.2023-
10.12.2023 

3 M Gestione efficiente delle atti-
vità di programmazione e 
rendicontazione finanziaria 

Garantire i tempi di pagamento 
non inferiori ai termini di legge.  
Garantire il rispetto dei termini 
di legge per l'effettuazione delle 
coperture dei sospesi 

Garantire i tempi di pagamento 
non inferiori ai termini di legge 

  10 30 gg da 
fattura 

Rispetto dei termini per la rego-
larizzazione dei sospesi 

30 gg da 
fattura 

4 S Applicazione delle nuove 
fonti normative e contrat-
tuali in materia di personale 

Predisposizione della sezione 
Organizzazione e Capitale 
Umano del PIAO in ottempe-
ranza alle pertinenti disposizioni 
normative e nel rispetto dei ter-
mini previsti 

Completamento della Sezione 
Organizzazione e Capitale 
Umano del PIAO 

5 Entro il 
31.07.2023 
 
 

Formazione del personale ad-
detto alla gestione del personale 
in merito alle nuove disposizioni 
del CCNL 

Partecipazione ai corsi di forma-
zione in materia 

 31.12.2023 

5 S Aggiornamento e adozione 
del Piano dei Fabbisogni di 
personale con la previsione 
delle nuove figure. 

 

Adozione del Piano dei Fabbiso-
gni entro i termini 

Definizione dei nuovi spazi, a se-
guito dell'approvazione del ren-
diconto. 

10  
 
31.03.2023-
30.04.2023 
 

Aggiornamento del Piano dei 
Fabbisogni nei termini. 

30.04.2023-
31.07.2023 
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Attuazione Piano dei Fabbisogni 31.07.2023-
31.12.2023 

6 S Sostituzione a tempo inde-
terminato di n.1 figura di As-
sistente Sociale cessata in 
data 31.03.2023 

Assunzione Assistente Sociale a 
tempo indeterminato tramite 
procedura di mobilità 

Indizione procedure concorsuali 
e invio ai soggetti competenti. 

10 31.03.2023-
31.10.2023 

Pubblicazione di tutti gli atti ed 
invio ai soggetti competenti 

31-03-2023-
31.10.2023 

Completamento procedure di re-
clutamento 

31.10.2023 

7 S Predeterminazione e disci-
plina di criteri oggettivi di 
utilizzo di graduatorie con-
corsuali approvate da altri 
Enti  

Adozione di Regolamento co-
munale per l’utilizzo di gradua-
torie concorsuali approvate da 
altri Enti 

- Elaborazione dello schema di 

regolamento, da sottoporre 

all’organo competente per 

l’approvazione. 

- Pubblicazione del Regola-

mento nella sezione “Ammini-

strazione Trasparente” del sito 

istituzionale. 

5 31.07.2023 

8 M Attività di controllo e recu-
pero dell’evasione IMU / 
TARI  

Controllo puntuale di n. 2000 po-
sizioni, per i tributi gestiti ed 
emissione degli atti di accerta-
mento. 

N. di posizioni controllate e di ac-
certamenti emessi 

5 31.12.2023 
 

Monitoraggio accertamenti sca-
duti, invio per riscossione coat-
tiva e rapporti con il concessio-
nario 

80% accertamenti in scadenza  31.12.2023 

Assistenza sportello on-line e in 
presenza 

Evasione almeno 80% delle ri-
chieste 

31.12.2023 

9 S Equità fiscale e tax com-
pliance - IMU, TARI e 
CANONE UNICO - Servizio 
di sportello ed assistenza ai 
soggetti obbligati, sia attra-
verso sportelli fisici, con ac-
cessi programmati, sia con 
ottimizzazione dei servizi 
online., elaborazione schede 
riepilogative e modelli di pa-
gamento F24 in prossimità 
delle scadenze IMU/TARI e 
invio tramite mail ai contri-
buenti 

Conferire ulteriore impulso alla 
digitalizzazione e dematerializ-
zazione dei procedimenti. 

- Evasione almeno 50% delle 
richieste on line. 

- Gestione delle informazioni ai 
contribuenti per favorire gli 
adempimenti anche attraverso 
l’aggiornamento del sito e 
relativa modulistica, 
comunicazioni tramite i canali 
social dell’Ente, pubblicazione 
di manifesti. 

- Elaborazione, stampa e 
spedizione inviti al 
pagamento TARI e IMU 2023, 
secondo i criteri di trasparenza 
di Arera, con allegati F24 
precompilati e spedizione 
anche in via telematica (20% di 
invio cartaceo) 

5 31.12.2023 
 
 

 31-12-2023 

31.12.2023 

10 M Equità fiscale e tax com-
pliance - IMU, TARI e 
CANONE UNICO 

Analisi MTR 2023, simulazioni 
tariffe e determinazione tariffe 
applicabili 

Predisposizione atti per l’appro-
vazione delle tariffe 2023 ed 
eventualmente per la modifica 
del regolamento TARI in applica-
zione di modifiche normative 
e/o nuove politiche dell'Ente, nei 
termini. 

10 31.12.2023 

Monitoraggio e presidio delle ri-
scossioni TARI e IMU 

Adempimento delle attività nei 
termini. 

 

AREA TECNICA - LAVORI PUBBLICI 

Responsabile: Dott. Susanna Gioppo 

Numero dipendenti assegnati all’Area: 5 
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OBIETTIVI DI AREA 

N. TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
SVILUPPO 

(S) 
MANTENIMENTO 

(M) 

DESCRIZIONE 
OBIETTIVO 

RISULTATI ATTESI 
(TARGET) 

INDICATORE 
DI RISULTATO 

PESO TERMINI 

1 S Il Comune di Sarcedo in 
adesione ai progetti: 
Distretto del commercio "Le 
botteghe della 
Pedemontana" - GDR 
n.1019/2021 e Area Urbana 
Pedemontana - Programma 
regionale del FESR 2021- 
2027, è risultato assegnatario 
di risorse regionali par il 
cofinanziamento di alcune 
OOPP e per l'erogazione di 
contributi a favore delle 
imprese del commercio. 

- Bando "Le botteghe della 
Pedemontana" 
completamento dei progetti 
cofinanziati OOPP, verifica ed 
erogazione contributi, 
rendicontazione 

- Area Urbana Pedemontana: 
attività previste dalla 
convenzione. 

- Acquisizione e verifica 
rendicontazione progetti - 
determina sub-impegno 

- Affido servizio per 
inserimento in portale RNA e 
determina liquidazione per le 
domande di Sarcedo, 
Zugliano e Breganze 

- Rendicontazione in Regione 
con acquisizione dati dai 
comuni partner e verifica 
progetti del Comune di 
Sarcedo. 

- Suddivisione delle risorse ai 
comuni come da accordo di 
programma 

10 01.01.2023-
30.05.2023 
 
 
01.06.2023-
30.07.2023 

 

 
 
01.08.2023-
30.09.2023 
 
 
 
30.09.2023-
30.12.2023 

 

- predisposizione atti per firma 
convenzione per la co-
progettazione e attuazione 
della SISUS: Strategia 
Integrata di Sviluppo Urbano 
Sostenibile 

- Avvio elle attività a carico di 
ciascun Comune. Individua-
zione referente responsabile e 
referente tecnico per il 
raggiungimento dei target 
intermedi. Per il Comune di 
Sarcedo, individuazione pro-
fessionisti, studi preliminari, 
affido progettazione oo.pp. 

01.01.2023 
30.04.2023 

 
 
 
 
 

30.04.2023 
31.12.2023 

2 S Aggiornamento, formazione, 
qualificazione del personale 
per incarichi professionali 
D.Lgs. 81/2008; per 
accertamenti sanitari relativi 
al personale 

Visite mediche al personale Visite mediche al personale 
 

5 01.03.2023-
30.03.2023 

Formazione specifica al perso-
nale, aggiornamento DVR, 
rumore, vibrazioni, stress lavoro 
correlato (n.3 corsi) 
 

Affidamenti servizi – n. corsi  01.03.2023-
31.12.2023 

Formazione specifica accordo 
Stato - Regioni per personale 
squadra manutentiva 

Svolgimento corsi nei termini 01.03.2023-
31.12.2023 

3 S Procedure di gara e lavori 
OOPP finalizzate al miglio-
ramento della viabilità, 
adeguamento immobili e 
patrimonio. Finanziamento 
Amministrazione + contri-
buto Provincia di VI 

Realizzazione pista ciclopedo-
nale di Via Bassano del Grappa - 
Granezza 

Attuazione cronoprogramma 
lavori, acquisizione delle aree e 
relativi frazionamenti per 
successivo trasferimento alla 
Provincia nei termini previsti per 
l’erogazione del finanziamento. 

20 31.12.2023 
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4 S Procedure di gara e lavori 
OOPP finalizzate al 
miglioramento della 
viabilità, adeguamento 
immobili e patrimonio. 
Finanziamento PNRR e 
contributo Provincia di VI in 
committenza congiunta con 
ViAcqua Spa   

Realizzazione pista ciclabile di 
Via Schio - PNRR medie opere e 
contributo Provincia per 
complessivi € 900.000,00 + € 
122.000,00 Viacqua Spa 

Approvazione progetto exe e 
attuazione cronoprogramma 
lavori nei termini per 
l’erogazione dei finanziamenti. 
Acquisizione delle aree e 
trasferimento alla Provincia. 

20 31.12.2023 e 
data fine 

lavori e CRE 
per 

adempimenti 
successivi 

5 S Procedure di gara e lavori 
OOPP finalizzate al 
miglioramento della 
viabilità, adeguamento 
immobili e patrimonio 

Antisismica Scuole Medie Conclusione dei lavori, 
approvazione CRE e collaudo 
statico. Rendicontazione agli Enti 
finanziatori: AVEPA e MIUR 

10 30.09.2023 

6 S Procedure di gara e lavori 
OOPP finalizzate al miglio-
ramento della viabilità, 
adeguamento immobili e 
patrimonio. 

Realizzazione interventi di 
riorganizzazione spazi ed 
efficientamento energetico 
Scuola Media - € 900.000,00 

Approvazione progetto exe e 
attuazione cronoprogramma 
lavori. 

20  31.12.2023 

7 S Valutazione di richieste di 
finanziamento sui bandi del 
PNRR e predisposizione 
risposta ai bandi 

Numero di finanziamenti 
richiesti e ottenuti/PNRR/sul 
totale dei finanziamenti indicati 
dalla Giunta 

Numero di finanziamenti 
richiesti e ottenuti/PNRR/sul 
totale dei finanziamenti indicati 
dalla Giunta 

5 31.12.2023 

8 M Manutenzione del verde 
pubblico 

Affidamento servizio pluriennale 
di manutenzione verde pubblico 
 

Svolgimento gara e affidamento, 
controllo e verifica delle attività e 
qualità del servizio 
(documentazione/censimento e 
sul territorio) 

5 15.04.2023 
31.12.2023 

9 M Garantire la manutenzione 
del patrimonio e delle 
infrastrutture: garantire la 
pronta manutenzione 
ordinaria degli edifici 
comunali nella prospettiva 
di efficienza e prontezza 
dell'intervento manutentivo. 
Garantire la collaborazione 
con gli uffici comunali che 
necessitano di interventi e 
servizi di natura operativa 

- Gestione della manutenzione 
del patrimonio comunale per 
mezzo del personale 
dipendente e delle ditte 
affidatarie di servizi  

- Garantire il rispetto del 
programma di manutenzione 
e la corretta esecuzione 

- Gestione/controllo/verifica 
dei servizi e gestione 
economica delle ditte 
incaricate 

- Numero di manutenzioni 
eseguite/totale da eseguire 

- Almeno n. 4 verifiche sul 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati con analisi 
programma squadra 
manutentiva e pagamento 
fatture a ditte 

 

5 31.12.2023 

 

 

AREA TECNICA URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA 

Responsabile: Geom. Antonio Croce 

Numero dipendenti assegnati all’Area: 2 

OBIETTIVI DI AREA 

N. TIPOLOGIA 
OBIETTIVO: 
SVILUPPO  

(S) 
MANTENIMENTO  

(M) 

DESCRIZIONE 
OBIETTIVO 

RISULTATI ATTESI  
(TARGET) 

INDICATORE 
DI RISULTATO 

PESO TERMINI 
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1 M Monitoraggio dei termini 
procedimentali. 
 
L'obbiettivo per l'anno 
2023 sarà evadere nei 
tempi compatibili con i 
limiti di legge le istanze 
edilizie pur consapevoli 
della difficoltà oggettiva 
conseguente all'assenza, 
per almeno 7 mesi, di un 
profilo professionale di 
istruttore dei servizi 
tecnici, ora in servizio a 36 
ore settimanali. 

 
 
  

Emissione dei provvedimenti 
autorizzativi in relazione alle 
istanze del 2023 entro i termini 
di legge con riferimento alle 
specifiche tipologie di 
provvedimento trattato. 

Rispetto dei termini 50 Intero anno 

2 M Monitoraggio dei termini 
procedimentali inerenti le 
Segnalazioni Certificate di 
Inizio Attività. 

Esame istruttorio di quota pari 
al 30% delle SCIA pervenute, a 
campione, entro 30 giorni 
dall’inoltro. 

30% di SCIA controllate entro 30 
giorni dall’inoltro 

10 Intero anno 

3 S Variante 9 al Piano degli 
Interventi. Attività di 
programmazione, 
revisione e aggiornamento   
urbanistico in 
collaborazione con il 
tecnico incaricato alla 
redazione della variante 
urbanistica. 

Approvazione variante nei 
termini. 

Predisposizione istruttoria e 
modifiche cartografiche 

40 31.07.2023-
15.09.2023 

Predisposizione atti urbanista 16.09.2023-
15.10.2023 

Invio atti commissione urbanistica 16.10.2023-
31.10.2023 

Eventuale recepimento osservazioni 
Commissione Urbanistica 

01.11.2023-
15.11.2023 

Adozione variante e deposito 
osservazioni 

16.11.2023-
31.01.2024 

Controdeduzioni e approvazione 
variante 

01.02.2024-
15.04.2024 

 

2.2.4 Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

Premessa 

Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane 

nelle pubbliche amministrazioni. Tale principio è espressamente enunciato nell’art. 7, comma 1, del 

D.Lgs. n. 165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 

L’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006, in particolare, prevede che le Amministrazioni pubbliche adottino 

Piani triennali di azioni positive (oggi soppressi ed assorbiti nel PIAO, ai sensi dell’art. 1, D.P.R. n. 

81/2022), volti ad assicurare condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale 

dell’Ente, nonché la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione delle pari op-

portunità di lavoro e di sviluppo professionale tra uomini e donne. 

Secondo quanto stabilito dalla Direttiva 23.05.2007 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 

del Ministro per le Pari Opportunità, recante “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne 
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nelle amministrazioni pubbliche”, le azioni positive sono misure non generali, ma specifiche e ben de-

finite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione di 

genere, sia diretta sia indiretta, nonché per promuovere interventi di valorizzazione del lavoro delle 

donne e riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

L’art. 8, comma 1, lett. h) del D.Lgs. n. 150/2009 dispone, altresì, che la misurazione e valutazione 

della performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche ri-

guardi anche il raggiungimento degli obiettivi di garanzia delle pari opportunità.  

L’art. 21 della L. 4.11.2010 n. 183 (c.d. “Collegato Lavoro”) ha previsto, all’uopo, l’istituzione presso 

ciascun Ente dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni, come strumento di promozione e governance dei processi di innova-

zione a tutela e sviluppo della condizione femminile nei luoghi di lavoro.  

Da ultimo, in conformità agli obiettivi indicati dall’art. 5 del D.L. n. 36/2022 convertito in L. n. 

79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato apposite linee guida per supportare le P.A. nel creare un ambiente di la-

voro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Il Comune di Sarcedo, con determinazione del Segretario comunale n. 120 del 16.03.2023, adottata 

in conformità alla delibera di Giunta di indirizzo n. 109 del 9.09.2015, ha costituito il proprio Comi-

tato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni (C.U.G.), composto da n. 5 membri, di cui n. 2 effettivi e n. 2 supplenti, oltre al 

Segretario comunale con ruolo di Presidente, individuati in forma paritaria fra entrambi i generi e 

designati tra i dipendenti del Comune e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggior-

mente rappresentative nell’ambito dell’Ente medesimo (secondo quanto previsto dall’art. 57, comma 

02, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.). 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito riportati traggono origine dall’attività pro-

positiva e consultiva del Comitato, avendone ottenuto l’approvazione unanime nella seduta del 

30.03.2023. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2006, la presente Sottosezione del PIAO (limitata-

mente alla parte di interesse) è stata inviata alla Rappresentanza Sindacale Unitaria del Comune di 

Sarcedo con prot. n. 5050 in data 13.04.2023, assegnando un termine di 7 giorni per presentare even-

tuali osservazioni, proposte integrative e/o di modifica. Nessun ulteriore contributo è pervenuto nel 

termine. 



 

Comune di Sarcedo 
Provincia di Vicenza 

 

64 

Con nota prot. n. 5049 del 13.04.2023, si è provveduto altresì a richiedere, sulla proposta in questione, 

il parere di competenza alla Consigliera di parità della Provincia di Vicenza. Detto parere è stato 

reso con esito favorevole mediante nota acquisita a prot. n. 5275 in data 19.04.2023. 

 

Dotazione organica del Comune di Sarcedo 

Preliminarmente alla declinazione degli obiettivi e delle azioni programmate per il miglioramento 

della salute di genere dell’Amministrazione, conviene premettere che il personale dipendente in 

servizio a tempo indeterminato presso il Comune di Sarcedo alla data del 31.03.2023, presenta il 

seguente rapporto numerico fra generi: 

 

AREA DI 

INQUADRAMENTO 

 

DONNE UOMINI                  TOTALE 

Incarichi di E.Q.  

(ex P.O.) 

3 (75%) 1 (25%) 4 

Area dei Funzionari  
(ex Cat. D) 

1 (100%) 0 1 

Area degli Istruttori  
(ex Cat. C) 

11 (100%) 0 11 

Area degli Operatori Esperti (ex 
Cat. B) 

3 (60%) 2 (40%) 5 

Area degli Operatori  
(ex Cat. A) 

0 0 0 

 
TOTALI 

 
18 

 
3 

 
21 

 

Le azioni positive che l’Amministrazione intende porre in atto per favorire le pari opportunità, per-

tanto, non sono mirate a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni apicali, dato che il genere 

è rappresentato per 3/4 del totale, quanto piuttosto a presidiare l’uguaglianza delle opportunità 

offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione 

delle responsabilità professionali e familiari. 

 

Obiettivi della programmazione 

I principali obiettivi che l’Amministrazione si propone di raggiungere nel triennio di programma-

zione, compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio, sono i seguenti: 

1. attivazione di percorsi di formazione adeguati e coerenti alle esigenze formative manifestate 

dal dipendente, anche in relazione alla conciliazione dei tempi di vita con lo svolgimento dei 

corsi;  
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2. promozione dell’equilibrio e della conciliazione fra tempi di vita e di lavoro; 

3. diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità, nonché della cultura di genere; 

4. promozione delle pari opportunità in materia di reinserimento e (ri)qualificazione professio-

nale. 

 

Azioni positive 

Nel triennio 2023/2025, al fine di raggiungere gli obiettivi suelencati, l’Amministrazione si prefigge 

di adottare le seguenti azioni positive: 

 

Obiettivo n. 1 - azioni 

a. Consentire l’accesso a percorsi di formazione adeguati alle esigenze formative espresse dal 

dipendente, anche in relazione alla conciliazione dei tempi di vita con lo svolgimento dei 

corsi; 

b. Aderire a corsi e seminari di formazione rivolti ai componenti del Comitato (estesi anche ad 

eventuali altri dipendenti interessati), al fine di accrescere le competenze necessarie per svol-

gere al meglio il ruolo. 

 

Obiettivo n. 2 - azioni 

a. Garantire la flessibilità dell’orario quotidiano di lavoro, sia in entrata che in uscita, ai dipen-

denti con particolari carichi familiari (figli minori, genitori anziani, familiari portatori di han-

dicap); 

b. Concedere ai dipendenti, in presenza di esigenze specifiche dovute a documentata necessità 

di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori, nonché per fronteggiare parti-

colari situazioni di disagio personale e/o familiare, forme ulteriori di flessibilità di orario, 

per periodi limitati nel tempo o preventivamente definiti. 

 

Obiettivo n. 3 - azioni 

a. Richiedere alla biblioteca comunale l’acquisto di testi in materia di pari opportunità, per la 

diffusione a tutti i dipendenti; 

b. Realizzare sul sito del Comune un’area dedicata al tema delle pari opportunità, all’interno 

della sezione “Amministrazione trasparente”, pubblicando tutto il materiale informativo af-

ferente ai temi della parità di genere (atti e relazioni del C.U.G., Sottosezione Performance 
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del PIAO relativamente agli obiettivi qui d’interesse, legislazione in materia, analisi e casi di 

buone prassi, ecc.). 

 

Obiettivo n. 4 - azioni 

a. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra da assenze di medio-lungo pe-

riodo (es. per congedo di maternità o di paternità o per malattia, infortunio od altre esigenze 

familiari), principalmente attraverso:  

- flussi informativi periodici tra Amministrazione e lavoratrice o lavoratore assente, al fine di 

assicurare il mantenimento delle competenze durante il periodo di assenza; 

- l’affiancamento del dipendente rientrante da parte del Responsabile di servizio o di chi ha 

sostituito l’assente; 

- la previsione di momenti di aggiornamento specifico a cura del Settore d’appartenenza del 

dipendente, nonché la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali 

lacune maturate durante il periodo di assenza; 

b. Garantire le pari opportunità di tutti i lavoratori nell’accesso alle procedure selettive o di 

attribuzione di incarichi di responsabilità. 

 

Si riportano di seguito, in forma schematica, gli obiettivi e le azioni programmate per il migliora-

mento della salute di genere dell’Amministrazione nel triennio 2023/2025, con la relativa temporiz-

zazione e l’indicazione dei soggetti e Uffici coinvolti.  

OBIETTIVO AZIONI POSITIVE 
SOGGETTI 

E UFFICI 
COINVOLTI 

ANNO/I 
DEL 

TRIENNIO 

BENEFICIARI 
IN TERMINI 
DI GENERE 

CAPITOLO 
DI SPESA 

MONITO- 
RAGGIO 

PESO 
INDICATORE 

DI 
RISULTATO 

1. Percorsi forma-
tivi 

Consentire l’accesso 
a percorsi di forma-
zione adeguati alle 
esigenze formative 
espresse dal dipen-
dente, anche in rela-
zione alla concilia-
zione dei tempi di 
vita con lo svolgi-
mento dei corsi  

Tutti gli 
Uffici 

2023 - 2024 
- 2025 

Maschi n. 3 
Femmine n. 18 

70-1 31.12 di 
ogni anno 

10 N. 8 corsi e 
N. 8 parteci-
panti ogni 

anno 

Aderire a corsi di 
formazione rivolti ai 
componenti del 
C.U.G. (estesi ad 
eventuali altri di-
pendenti interes-
sati), al fine di accre-
scere le competenze 

Componenti 
del C.U.G. 

2023 - 2024 
- 2025 

Maschi n. 1 
Femmine n. 4 

70-1 31.12 di 
ogni anno 

10 Almeno 1 
corso e almeno 

n. 1 parteci-
pante ogni 

anno 
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necessarie per svol-
gere al meglio il 
ruolo 

2. Equilibrio e  
conciliazione fra 
tempi di vita e di 
lavoro 

Garantire la flessibi-
lità oraria quoti-
diana, in entrata e in 
uscita, ai dipendenti 
con figli minori, ge-
nitori anziani, fami-
liari portatori di 
handicap 

Ufficio 
Personale 

2023 - 2024 
- 2025 

Dipendenti che 
ne 

necessitano 
 

 31.12 di 
ogni anno 

15 Riconosci-
mento del be-
neficio a tutti i 

richiedenti 
aventi i requi-

siti 

Concedere ai dipen-
denti con documen-
tata necessità di assi-
stenza nei confronti 
di disabili, anziani, 
minori, nonché per 
fronteggiare partico-
lari situazioni di di-
sagio personale e/o 
familiare, ulteriori 
forme di flessibilità 
oraria, per periodi li-
mitati nel tempo o 
preventivamente 
definiti 

Ufficio 
Personale 

2023 - 2024 
- 2025 

Dipendenti che 
ne 

necessitano 

 31.12 di 
ogni anno 

15 Riconosci-
mento del be-
neficio a tutti i 

richiedenti 
aventi i requi-

siti 

3. Diffusione delle 
tematiche ri-
guardanti le 
pari opportu-
nità 

Acquisto di testi in 
materia di pari op-
portunità 

Biblioteca 2023 Dipendenti e 
cittadini 

640-2 31.12.2023 5 N.  3 libri 
acquistati 

Realizzazione, sul 
sito del Comune, di 
un’area dedicata al 
tema delle pari op-
portunità, all’in-
terno della sezione 
“Amministrazione 
trasparente” 

Ufficio 
Segreteria 

2023 Dipendenti e 
cittadini 

 31.12.2023 5 Effettuato: 
Si/No 

 
 

4. Reinserimento e 
(ri)qualifica-
zione professio-
nale 
 
 

Favorire il reinseri-
mento lavorativo 
del personale che 
rientra da assenze di 
medio-lungo pe-
riodo, attraverso:  
- flussi informativi 
periodici tra Ammi-
nistrazione e lavora-
tore assente, per as-
sicurare il manteni-
mento delle compe-
tenze durante l’as-
senza; 
-affiancamento del 
dipendente rien-
trante da parte del 
Responsabile di ser-
vizio o di chi ha so-
stituito l’assente; 
-momenti di aggior-
namento specifico a 

Tutti gli 
Uffici 

2023 - 2024 
- 2025 

Dipendenti che 
ne 

necessitano 

 31.12 di 
ogni anno 

20 Reinserimento 
del personale 

effettuato: 
Si/No 
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cura del Settore di 
appartenenza del di-
pendente, nonché 
predisposizione di 
apposite iniziative 
formative per col-
mare eventuali la-
cune maturate du-
rante l’assenza 

Garantire pari op-
portunità a tutti la-
voratori nell’accesso 
alle procedure selet-
tive o di attribu-
zione di incarichi di 
responsabilità 

Ufficio 
Personale 

2023 - 2024 
- 2025 

Tutti i 
dipendenti 

 
 

 31.12 di 
ogni anno 

20 Assolvimento 
secondo le 

norme vigenti 

 

La suestesa programmazione in materia di pari opportunità ha decorrenza dalla data di approva-

zione del presente PIAO e validità per il triennio successivo, ai sensi dell’art. 48, comma 1, D.Lgs. n. 

198/2006. Essa potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 

intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La presente Sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, di seguito RPCT, tenendo conto degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, definiti dall’organo di indirizzo ai sensi dell’art. 1, comma 8, L. 6 

novembre 2012, n. 190 (per i quali si rinvia alla Sezione strategica del DUP 2023/2025, approvato 

con delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 29.12.2022), e formulati in modo da integrarsi con 

quelli, funzionali alla creazione di valore pubblico.  

Nella normativa di settore, l’accezione "corruzione" ha un significato più esteso di quello stretta-

mente connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale: 

comprende non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministra-

zione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un mal-

funzionamento dell’amministrazione. La maladministration può essere causata dall’uso a fini privati 

delle funzioni attribuite, ovvero dall’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, e si veri-

fica sia nel caso in cui tale azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

Il processo di gestione del rischio corruttivo si articola nelle fasi sotto rappresentate:  

 

 

 

1. Analisi del contesto 

 

1.1 Analisi del contesto esterno 

1.2 Analisi del contesto interno 
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Costituiscono, dunque, elementi essenziali della presente Sottosezione: 

a) la valutazione di impatto del contesto esterno 

b) la valutazione di impatto del contesto interno; 

c) la mappatura dei processi; 

d) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 

e) la progettazione delle misure organizzative per il trattamento del rischio; 

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

g) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il relativo monitoraggio. 

Detti elementi sono funzionali a individuare e a contenere i rischi corruttivi e sono indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

L. 6 novembre 2012, n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Sulla base degli indirizzi dettati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, il RPCT aggiorna la piani-

ficazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione. 

Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, la presente Sot-

tosezione si riferisce a quanto stabilito dall’art. 6 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132. In particolare, il 

comma 1 dell’art. 6 prevede che le stesse procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

c), n. 3) e quindi all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in 

vigore del Decreto in questione, considerando, quali aree di rischio, quelle indicate dall’art. 1, 

comma 16, della L. 6 novembre 2012, n. 190, relative a: 

a) autorizzazioni/concessioni; 

2. Valutazione del rischio 

 

2.1 Identificazione del rischio 

2.2 Analisi del rischio 

2.3 Ponderazione del rischio 

3. Trattamento del rischio 

 

3.1 Identificazione delle misure 

3.2 Programmazione delle misure 
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b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi; 

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Traspa-

renza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungi-

mento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Sempre per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 dipendenti, ai sensi del richia-

mato art. 6, comma 2, D.M. n. 132/2022 l’aggiornamento nel triennio di vigenza della Sottosezione 

Rischi corruttivi avviene in presenza di fatti di corruzione, di modifiche organizzative rilevanti o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di intervenuti aggiornamenti o 

modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di vali-

dità, il piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il PNA 2022, approvato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 17.01.2023, precisa che le amministra-

zioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le suc-

cessive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indi-

rizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che ne richie-

dono una revisione, e che sono evidenziate nella seguente tabella: 

 

Si può confermare, nel triennio, la program-
mazione anticorruzione dell’anno prece-
dente, salvo che: 

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative; 

b) siano state introdotte modifiche organizzative rile-
vanti; 

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
d) siano state modificate le altre sezioni del PIAO in 

modo significativo, tale da incidere sui contenuti della 
sezione anticorruzione e trasparenza. 

 

Il verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del rischio che tenga in 

debito conto il fattore che altera l’appropriatezza della programmazione già effettuata. Alla luce di 

tale verifica l’Ente provvede ad una nuova adozione dello strumento programmatorio.  

Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, rispettivamente, che non siano inter-

venuti i fattori indicati sopra, ovvero che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo partico-

lare nel nuovo atto di programmazione. Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo 

strumento di programmazione ogni tre anni, come previsto dalla normativa. 
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2.3.1 I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni dell’ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione 

della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pub-

bliche amministrazioni individuate all’art. 1, comma 2, D.Lgs. 30.03.2001, n. 165.  

Le pubbliche amministrazioni, principali destinatarie delle misure di prevenzione della corru-

zione e di trasparenza, sono tenute a:  

- adottare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT), oggi 

soppresso ed assorbito nella Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO; 

- nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT);  

- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 

“Amministrazione trasparente”), ai sensi del D.Lgs. 16.03.2013, n. 33;  

- assicurare la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse Ammini-

strazioni (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto dal D.Lgs. 16.03.2013, n. 33.  

 

L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la L. n. 190/2012 e s.m.i., si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo.  

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1, comma 7) prevede che l’organo di indirizzo di ciascuna Amministrazione 

pubblica individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il RPCT del Comune di Sarcedo è il Segretario Comunale avv. Simone Confortin, in forza di decreto 

sindacale n. 7 del 16.06.2020, di designazione del Segretario Comunale pro tempore come RPCT, pub-

blicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Altri 

contenuti - Prevenzione della corruzione e scaricabile al seguente link: https://www.comune.sar-

cedo.vi.it/c024097/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/324. 

https://www.comune.sarcedo.vi.it/c024097/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/324
https://www.comune.sarcedo.vi.it/c024097/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/324
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L’art. 8 del D.P.R. n. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

Responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i diri-

genti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la neces-

saria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) ai sensi dell’art. 1, comma 8, legge 190/2012, elabora e propone all’organo di indirizzo politico, 

per l’approvazione, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

[PTPCT, oggi assorbito nella Sezione 2 - Valore pubblico, Performance e Anticorruzione, Sottosezione 

2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, del Piano integrato di attività ed organizzazione - PIAO, per 

effetto del combinato disposto dell’art. 3, comma 1, lett. c), del DM 30.06.2022 n. 132 e dell’art. 1, 

comma 1, lettera d), del D.P.R. 24.06.2022, n. 81];  

b) verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del PTPCT [art. 1, comma 10, lettera a), legge 190/2012];  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate attraverso il PTPCT e 

le relative modalità applicative, e vigila sull’osservanza del piano (art. 1, comma 14, legge 

190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCPT, qualora intervengano mutamenti nell’organizza-

zione o nell’attività dell’amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle pre-

scrizioni del piano stesso [art. 1, comma 10, lettera a), legge 190/2012];  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8, legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pub-

blica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità [art. 1, commi 

10, lettera c), e 11, legge 190/2012];  

g) d’intesa con il dirigente competente, verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di maladministration [art. 1, comma 10, lettera 

b), della legge 190/2012], fermo il comma 221 della  legge 208/2015, che prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo dell’Amministrazione, nei casi in cui lo stesso 

organo lo richieda, o qualora il Responsabile anticorruzione lo ritenga opportuno (art. 1, comma 

14, legge 190/2012);  
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i) entro il 15 dicembre di ogni anno (termine differito per il 2022 al 15.01.2023 a seguito di Comuni-

cato in data 30.11.2022 del Presidente dell’ANAC), trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’Amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (art. 

1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all’OIV le eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle mi-

sure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7, legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in ma-

teria di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7, legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi con-

fronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (art. 1, 

comma 7, legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di preven-

zione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un’attività di controllo sull’adempimento degli ob-

blighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43, comma 1, del decreto legislativo n. 

33/2013); 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC 

e, nei casi più gravi, all’ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli ob-

blighi di pubblicazione (art. 43, commi 1 e 5, del decreto legislativo 33/2013); 

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il Responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto pre-

posto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 

2016, paragrafo 5.2, pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Ana-

grafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016, paragrafo 5.2, pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 

D.M. 25 settembre 2015 (PNA 2016, paragrafo 5.2, pagina 17).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (delibera-

zione ANAC n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 

dall’Autorità con il Regolamento del 29.03.2017. 
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Il RPCT all’interno di ciascuna amministrazione svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, 

d’impulso e coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione. Esso è chiamato anche a 

verificarne il funzionamento e l’attuazione. Tale ruolo si riflette nel potere di predisporre la Sottose-

zione del PIAO dedicata alla programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. La nomina del RPCT deve avvenire nel rispetto di specifici criteri e requisiti soggettivi 

di indipendenza e autonomia. 

 

L’organo di indirizzo politico 

La normativa in vigore (art. 1, commi 8 e 10, legge 190/2012) assegna al RPCT compiti di coordina-

mento del processo di gestione del rischio corruttivo, con particolare riferimento alla fase di predi-

sposizione del PTPCT - oggi, Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO - e al monitorag-

gio della relativa attuazione ed osservanza.  

In tale quadro, l’organo di indirizzo dell’Ente ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie complessive dell’Ammini-

strazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corru-

zione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze necessarie al corretto svolgimento 

delle funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incenti-

vando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coin-

volgano l’intero personale.   

 

I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programma-

zione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, de-

vono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 
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il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la va-

lutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffu-

sione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche 

che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selet-

tività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipen-

denti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il 

RPCT.   

 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, 

quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio cor-

ruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il sup-

porto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità 

delle misure di trattamento del rischio; 

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
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attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti, che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 

uffici di controllo interno, ecc.), hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della 

corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

Attori convolti nel sistema di gestione del rischio 

 

 

2.3.2 Modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione del PTPCT non può essere affidata a soggetti esterni all’Am-

ministrazione (v. art. 1, comma 8, L. n. 190/2012), il RPCT deve proporre alla Giunta Comunale, per 

la successiva approvazione, lo schema del PTPCT contenente le misure di prevenzione della corru-

zione e per la trasparenza, da inserire nel PIAO quale sua Sottosezione 2.3, denominata Rischi cor-

ruttivi e trasparenza. 

Con riferimento alle modalità di approvazione del PTPCT (e, dunque, dell’attuale Sottosezione 2.3 

del PIAO, che tale piano ha assorbito), da tempo l’ANAC sostiene sia necessario assicurare la più 

larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (v. determinazione 

ANAC n. 12 del 28.10.2015). A tale scopo, nonché al fine di consentire l’opportuno coinvolgimento 

di detti organi e degli stakeholder nel procedimento di elaborazione, si adotterà la seguente proce-

dura:  

a) la Giunta delibera, in prima lettura, la presente Sottosezione di programmazione, da inserirsi 
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nell’ambito della Sezione 2 - “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO; 

b) la Sottosezione deliberata in prima lettura verrà inviata ai singoli Consiglieri comunali per even-

tuali osservazioni e verrà pubblicata sul sito web del Comune, sezione Amministrazione Traspa-

rente, sottosezione di primo livello “Altri contenuti - Prevenzione della corruzione”, per 15 giorni 

naturali e continui, a disposizione degli interessati. Di tale pubblicazione, e della possibilità per i 

cittadini e tutti i soggetti interessati di effettuare segnalazioni, osservazioni e proposte nel termine 

suindicato, sarà dato apposito avviso sul sito del Comune; 

c) nel caso emergano segnalazioni, osservazioni e proposte, la Giunta comunale valuterà, in sede di 

approvazione definitiva del PIAO 2023/2025, l’accoglimento o meno delle stesse; 

d) nell’ipotesi in cui tali contributi non pervengano, o non risultino altrimenti accoglibili, la Sottose-

zione Rischi corruttivi e trasparenza verrà approvata in via definitiva nella veste licenziata in prima 

lettura, ferma restando ogni valutazione del RPCT in ordine all’opportunità e/o necessità di pro-

porre modifiche alla programmazione in materia, a fronte del verificarsi - in futuro - di mutamenti 

significativi nell’organizzazione o nell’attività dell’Ente [in conformità a quanto stabilito dall’art. 

1, comma 10, lettera a), L. n. 190/2012].  

 

2.3.3 Gli obiettivi strategici 

L’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 (novellato dal D.Lgs. n. 97/2016) prevede che l’organo di 

indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello della creazione di “valore pubblico”, secondo le indicazioni 

del D.M. n. 132/2022 (art. 3). L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto 

avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del - e per - la 

creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale 

di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT 

e, quindi, anche della Sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO.  

Con deliberazione n. 39 del 13.05.2023, assunta in coerenza con le linee di indirizzo declinate nel 

DUP 2023/2025, la Giunta comunale di Sarcedo ha provveduto alla definizione degli obiettivi stra-

tegici in materia di anticorruzione e trasparenza, fornendo specifiche direttive al RPCT per l’elabo-

razione della Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023/2025. 

Gli obiettivi strategici 2023-2025 in tema di anticorruzione, funzionali alle strategie di creazione del 

valore pubblico, sono stati individuati come segue: 
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▪ garantire la coerenza del ciclo di programmazione anticorruzione con gli altri cicli di program-

mazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance; 

▪ garantire la coerenza tra obiettivi di prevenzione della corruzione, obiettivi di performance, di 

organizzazione del lavoro agile, delle pari opportunità e di assenza di discriminazioni, di gestione 

delle risorse umane e di formazione; 

▪ potenziare la cultura dell’etica, anche con riferimento alle innovazioni del Codice del comporta-

mento previste dall’art. 4 del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 

giugno 2022, n. 79; 

▪ potenziare il monitoraggio. 

Gli obiettivi strategici 2023-2025 in materia di trasparenza sono stati individuati come segue: 

▪ garantire la coerenza del ciclo di programmazione della trasparenza con gli altri cicli di program-

mazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance; 

▪ garantire la coerenza tra obiettivi di trasparenza, obiettivi di prevenzione della corruzione, obiet-

tivi di performance, di organizzazione del lavoro agile, delle pari opportunità e di assenza di 

discriminazioni, di gestione delle risorse umane e di formazione; 

▪ accrescere il livello della trasparenza mediante la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a quelli 

obbligatori; 

▪ potenziare il monitoraggio. 

Per favorire la creazione di valore pubblico, l’Ente ha, altresì, declinato i suddetti i suelencati obiet-

tivi generali nei seguenti target strategici specifici, concernenti trasversalmente la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza: 

▪ rafforzare l’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 

europei e del PNRR; 

▪ approvare un proprio “Patto d’integrità”, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 17, della L. n. 

190/2012, diretto ad obbligare la stazione appaltante e gli operatori economici ad improntare i 

propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

▪ rivedere e migliorare la regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla 

gestione dei conflitti di interessi); 

▪ promuovere le pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità 

dei processi di valutazione); 

▪ incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, 

sia interni che esterni; 
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▪ migliorare l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; 

▪ migliorare l’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e 

verso l’esterno; 

▪ incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle re-

gole di comportamento per il personale della struttura dell’Ente anche ai fini della promozione 

del valore pubblico; 

▪ migliorare il ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticor-

ruzione); 

▪ consolidare un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione della Sottosezione “Rischi cor-

ruttivi e trasparenza” del PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della perfor-

mance; 

▪ integrare il sistema di monitoraggio della Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 

e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

▪ migliorare la chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione “Amministra-

zione Trasparente” del sito istituzionale; 

▪ rafforzare l'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti 

pubblici e alla selezione del personale. 

La Sottosezione Performance del presente PIAO (v. sopra, paragrafo 2.2) è stata elaborata coerente-

mente con la suddetta programmazione strategica. 

 

2.3.4 L’analisi del contesto 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 

corruttivi che lo connotano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto 

esterno), sia all’organizzazione e all’attività dell’Ente (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di 

prevenzione della corruzione. 

Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto 

esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia nella 

scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico, sia nella predisposizione delle diverse Sot-

tosezioni del Piano. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la logica di integrazione tra perfor-

mance e prevenzione della corruzione, che l’Autorità nel PNA ha da tempo sostenuto. L’illustrazione 
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delle principali dinamiche che caratterizzano il contesto esterno ed interno di una Amministrazione 

è, infatti, elemento essenziale del Piano della performance, così come costituisce la prima fase del 

processo di gestione del rischio corruttivo. A ciò si aggiunga che la struttura organizzativa, elemento 

essenziale del contesto interno, deve essere esaminata anche con riferimento alla sezione “Organiz-

zazione e capitale umano” del PIAO. È quindi importante che le Amministrazioni svolgano una sola 

volta tali attività di analisi, funzionali per le diverse Sezioni di cui si compone il PIAO. 

 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, 

sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento, e di come queste ul-

time - così come le relazioni esistenti con gli stakeholder - possano condizionare impropriamente l’at-

tività dell’Amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto 

esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

Per l’approfondimento del contesto esterno sono stati presi in considerazione dati informativi pro-

venienti da Autorità ed Enti di ricerca centrali, dalla Camera di Commercio competente per territo-

rio, e dai Servizi comunali. 

 

Contesto esterno criminologico 

A) Preziosa fonte di elementi e dati per la disamina del contesto esterno sono, anzitutto, le Relazioni 

semestrali sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia, presentate al 

Parlamento dal Ministro dell’Interno, le quali riportano l’analisi sui fenomeni delittuosi condotta 

dalla DIA nel periodo di riferimento sulla base delle evidenze investigative, giudiziarie e di preven-

zione. 

In particolare, la Relazione semestrale relativa al secondo semestre 2021 ha confermato che il mo-

dello ispiratore delle diverse organizzazioni criminali di tipo mafioso appare sempre meno legato a 

eclatanti manifestazioni di violenza ed è, invece, rivolto verso l’infiltrazione economico-finanziaria. 

Ciò appare una conferma di quanto era stato già previsto nelle precedenti Relazioni ed evidenzia la 

strategicità dell’aggressione ai sodalizi mafiosi anche sotto il profilo patrimoniale, arginando il riu-

tilizzo dei capitali illecitamente accumulati per evitare l’inquinamento dei mercati e dell’ordine pub-

blico economico.  

Per quanto riguarda in particolare la nostra Regione, la Relazione della DIA relativa al primo seme-

stre 2022 rileva come, nel periodo in esame, il tessuto economico-imprenditoriale del Veneto, dopo 
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la forte frenata del PIL determinata nell’ultimo biennio dalla pandemia da Covid-19, abbia dato se-

gni di vitalità grazie alla ripresa di alcuni settori trainanti, come l’edilizia e il turismo. La dotazione 

infrastrutturale e logistica della Regione risulta più sviluppata rispetto all’intero Nord Est e, oltre a 

contemplare il porto di Venezia e i due maggiori interporti italiani (Padova e Verona), è interessata 

dalle Grandi Opere della superstrada Pedemontana veneta e la nuova linea AV/AC Verona-Padova. 

Particolare attenzione meritano anche i prossimi Giochi olimpici e Paraolimpici di Milano e Cortina 

del 2026, la cui organizzazione richiede un notevole impiego di risorse rientranti nel PNRR, che, se 

da un lato costituisce un’opportunità di ulteriore sviluppo economico per il territorio, dall’altro, 

rappresenta elemento di forte attrattiva per le organizzazioni criminali.  

Nel quadro di un’economia regionale sviluppata che pone il Veneto ai primi posti per PIL e per 

reddito medio a livello nazionale, la presenza delle organizzazioni criminali di tipo mafioso è stata 

evidenziata da numerose investigazioni che hanno dimostrato come nel corso degli anni il territorio 

sia stato infiltrato da esponenti di ‘ndrangheta, cosa nostra e camorra.  

Pregresse attività investigative, quali la “Fiore Reciso” (2014-2018), la “Terry”, la “Camaleonte”, la 

“Avvoltoio” e la “Hope”, hanno documentato come la ‘ndrangheta abbia esteso anche in Veneto i 

propri interessi nel settore degli stupefacenti, delle estorsioni e del riciclaggio. In particolare, 

dall’operazione “Fiore reciso” emerge la capacità degli esponenti di ‘ndrangheta di intrattenere rap-

porti d’affari con gli operatori locali, preferendo alle forme tradizionali di intimidazione l’avvio di 

interlocuzioni con professionisti, imprenditori e funzionari pubblici. Gli ulteriori sviluppi dell’in-

chiesta consentivano alla DIA, il 31 gennaio 2022, di eseguire una misura di prevenzione patrimo-

niale a carico di un uomo di fiducia, nel territorio padovano, della cosca GIGLIO di Strongoli (KR).  

La criminalità campana, al pari della ‘ndrangheta, ha fatto registrare nel corso degli anni la propria 

operatività nel territorio veneto. Nel senso, si cita l’operazione “Piano B” che ha messo in luce il 

tentativo di investimento di capitali illeciti da parte della famiglia IOVINE del cartello dei 

CASALESI. Anche l’indagine “At Last”, del 2019, ha disvelato tra l’altro come il clan dei CASALESI 

avesse riproposto in Veneto le medesime modalità d’azione adottate nella Regione d’origine per la 

commissione di estorsioni, rapine, usura, ricettazione e riciclaggio.  

L’operatività della criminalità pugliese è stata documentata da altre attività investigative. A Verona 

risulta attiva nel traffico di droga una proiezione del clan DI COSOLA di Bari, oltre alla presenza di 

pregiudicati foggiani e brindisini attivi nella commissione di “reati predatori”.  
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Ulteriori indagini condotte nel recente passato avevano evidenziato la presenza di soggetti collegati 

a famiglie siciliane dediti al riciclaggio di capitali tramite investimenti immobiliari soprattutto a Ve-

nezia. Più di recente è stato confermato il forte interesse delle consorterie palermitane a infiltrarsi 

nei canali dell’economia legale mediante la commissione di rilevanti frodi fiscali, nonché di quelle 

catanesi, come confermato dagli esiti dell’operazione “Al Pacino” (2021) che aveva rilevato l’esi-

stenza di un’associazione per delinquere finalizzata alla commissione di truffe costituita da un sog-

getto già noto in altri contesti investigativi per i legami con la famiglia MAZZEI di Catania.  

Costante risulta altresì l’interesse della criminalità, anche al di fuori dall’ambito mafioso, nel perse-

guire l’infiltrazione del tessuto economico-produttivo soprattutto tramite la commissione di reati 

economico-finanziari e di truffe, finalizzate all’indebito ottenimento di contributi pubblici.  

Inoltre, per frequenza di casi e valore complessivo, è da evidenziare il trend in crescita negli ultimi 

anni delle frodi all’IVA, perpetrate spesso mediante l’utilizzo di società cartiere. Nel territorio sono 

inoltre presenti gruppi strutturati di matrice etnica o multietnica, in prevalenza, albanesi, nordafri-

cani e nigeriani, romeni e bulgari, maghrebini, cinesi, filippini, senegalesi e gambiani, attivi princi-

palmente nel traffico e nello spaccio di droga. 

Con specifico riferimento alla Provincia di Vicenza, la Relazione ministeriale in commento (primo 

semestre 2022) informa che gli esiti delle investigazioni condotte negli ultimi anni hanno interessato, 

benché marginalmente, pure il territorio berico. Nel 2019 le operazioni “Camaleonte” e “Terry” 

hanno fatto emergere l’operatività, anche in Provincia di Vicenza, di sodalizi ‘ndranghetisti legati 

alla cosca GRANDE ARACRI. In precedenza, un sequestro di beni eseguito nell’ambito dell’opera-

zione “Default” (sempre del 2019) aveva già interessato l’area, evidenziando un’attività di riciclag-

gio da parte delle cosche calabresi del versante tirrenico.  

B) Ulteriori elementi di conoscenza per l’analisi di contesto esterno possono trarsi dalla Relazione 

annuale ANAC sull’attività svolta nel 2021, presentata dal Presidente dell’Autorità alla Camera dei 

Deputati il 23.06.2022. Dal documento emerge il contesto eccezionale in cui l’ANAC si è trovata ad 

operare in questi ultimi anni: il Next Generation EU per il superamento della crisi conseguente 

all’emergenza pandemica ha imposto all’ANAC di indirizzare gran parte della sua attività verso la 

migliore attuazione del PNRR, come richiesto dalla stessa Commissione europea. Con l’arrivo dei 

fondi europei e l’avvio degli appalti, si intensificano i rischi di corruzione e di infiltrazioni criminose, 

per combattere i quali ANAC punta sulla digitalizzazione dei contratti pubblici e sulla qualificazione 

delle stazioni appaltanti, oltre che sulla revisione della disciplina in materia di contratti pubblici, 

prerequisito, quest’ultimo, per il corretto ed efficace utilizzo degli ingenti fondi entro il 2026.  
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Tra le misure che ANAC ritiene fondamentali nella prevenzione della corruzione e nella promozione 

della trasparenza rientrano: 

- la creazione di una nuova generazione di funzionari pubblici, in grado di rispondere con pron-

tezza ed efficacia alle esigenze dei cittadini, garantendo il buon andamento della P.A. richiesto 

dall’art. 97 della Costituzione; 

- la semplificazione delle procedure amministrative; 

- la creazione del Portale unico della trasparenza, anche per favorire la partecipazione dei cittadini 

all’attuazione del PNRR; 

- la realizzazione di interventi normativi, per rafforzare imparzialità e trasparenza; 

- la centralità del ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- la vigilanza collaborativa, anche per i Comuni sciolti per mafia; 

- il recepimento della direttiva UE 2019/1937 sul Whistleblowing (recentemente portato a compi-

mento con D.Lgs. 10.03.2023 n. 24) per la tutela del dipendente che segnala illeciti sul luogo di 

lavoro, con particolare riferimento alle violazioni del diritto dell'Unione. 

ANAC, inoltre, auspica al superamento del ricorso eccessivo agli affidamenti diretti, in linea con i 

principi europei: se, da una parte, dette procedure hanno senz’altro velocizzato gli affidamenti so-

prattutto in tempi di pandemia, dall’altra hanno prodotto ricadute negative sulla concorrenza e sulla 

partecipazione alle gare, sulla selezione delle migliori offerte e, quindi, sull’efficiente, efficace ed 

economica gestione della spesa pubblica. 

 

Contesto esterno sociale e demografico 

Il dato della popolazione residente nel Comune di Sarcedo dimostra il seguente trend: 

 

ANNO ABITANTI 

Secondo anno precedente a quello di approvazione 

del PIAO 2023/2025 

5337 (al 31.12.2021) 

Anno precedente a quello di approvazione del PIAO 

2023/2025 

5299 (al 31.12.2022) 

Anno di approvazione del PIAO 2023/2025 5296 (al 31.01.2023) 
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Dai dati elaborati, al 31 dicembre dell’anno precedente all’approvazione del presente Piano la popo-

lazione risulta complessivamente di 5.299 unità, con una diminuzione dello 0,71% rispetto al 31 di-

cembre 2021. 

Il bilancio della popolazione al 31 dicembre 2022 è meglio rappresentato come segue: 
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Contesto esterno economico e occupazionale  

A) Nella classifica finale sulla “Qualità della vita” per l’anno 2022, curata da ItaliaOggi e Università 

La Sapienza di Roma e pubblicata dal Sole24ore, la Provincia di Vicenza si è posizionata complessi-

vamente al 38° posto su 107 Province. 

Di seguito alcuni dati analitici salienti, riferiti sempre alla Provincia di Vicenza, posti a raffronto con 

i risultati della stessa ricerca relativi all’anno 2021: 

- Reddito e ricchezza: 24° posto, con un miglioramento di 1 posizione rispetto al 2021; 

- Affari e lavoro: 37° posto, con un peggioramento di 5 posizioni rispetto al 2021; 

- Giustizia e sicurezza: 18° posto, con un peggioramento di 5 posizioni rispetto al 2021; 

- Demografia e società: 43° posto, con un peggioramento di 20 posizioni rispetto al 2021; 

- Ambiente e servizi: 74° posto, con un peggioramento di 16 posizioni rispetto al 2021; 

- Cultura e tempo libero: 56° posto, con un miglioramento di 22 posizioni rispetto al 2021. 

B) La Camera di Commercio di Vicenza (dati aggiornati 2021 - fonte CCIAA di Vicenza sito 

https://www.vi.camcom.it/it/servizi/studi-statistica-e-ricerca-economica/stato-economia-vicen-

tina.html) ha pubblicato il rapporto sull’economia del territorio provinciale dal quale emerge quanto 

segue. 

OCCUPAZIONE Secondo i dati dell’ISTAT nel 2021 gli occupati ammontano in Italia a 2.553.955 

(+0,8% su base annua) di cui il 69,3% nei servizi, il 26,6% nell’industria e il 4,1% nell’agricoltura, tutti 

dati con variazioni minime rispetto all’anno precedente. Questo leggero aumento è il frutto dell’in-

cremento di donne occupate e di dipendenti a tempo determinato, bilanciato dalla diminuzione de-

gli occupati maschi e degli autonomi. Il tasso di occupazione si attesta a 59,0%. Il tasso di disoccu-

pazione scende al 9,0% nel complesso (-0,1 punti) e al 26,8% tra i giovani (-0,7 punti), e infine il tasso 

di inattività è stabile al 35,1%.                                                                               

Gli addetti nelle unità locali delle imprese della provincia di Vicenza nel 2021 si attestano in totale a 

quota 338.792 (+1,7% su base annua) per 98.742 unità locali registrate. Il ritorno in territorio positivo 

è ascrivibile in modo particolare al terziario. La ripartizione settoriale delle quote e delle variazioni 

annue è la seguente: 

1) agricoltura 7.518 addetti, quota 2,2% e +4,9% dal 2020; 

2) manifatturiero 144.323 addetti, quota 42,6% e +0,8% sul 2020; 

3) energia, ambiente e costruzioni, 26.865 addetti, quota 7,9% e +0,6% dal 2020; 

4) servizi 158.814 addetti, quota 46,9% e variazione +2,8% sul 2020. 
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Nel manifatturiero in senso stretto i settori portanti si rivelano la metallurgia e i prodotti in metallo 

e la meccanica con quote rispettivamente del 23,0% e del 17,2% sul totale degli addetti della macroa-

rea e variazioni in crescita pari a +0,4% e +1,2%. Seguono l’altro manifatturiero (10,2% la quota e un 

recupero del +0,8%), l’industria elettromeccanica (peso del 9,8% e +2,0%), la chimica-gomma-pla-

stica (incidenza del 9,9% e crescita del +5,5%, la più elevata del manifatturiero), mentre il sistema 

moda raccoglie l’8,6% degli addetti e arretra del -3,2%. Si contraggono anche gli addetti della concia 

(-1,3% per la quota del 9,0%). 

Nell’ambito dei servizi il settore più rappresentato è il commercio con il 27,8% degli addetti della 

macroarea e un aumento di 1,7% in ragione di anno seguito dal comparto altri servizi (quota del 

19,7% e incremento del +12,0% contro il -6,3% del 2020). L’alloggio e ristorazione scende a 16,5% e 

marca un’ulteriore perdita di addetti del -3,0% dopo il -8,5% del 2020. L’incidenza di istruzione, 

sanità e servizi ricreativi cala al 9,9%, ma la variazione torna in territorio positivo con +0,8% dopo il 

crollo del 4,5% nel 2020; i trasporti, comunicazione e magazzinaggio salgono ancora a 10,0% con una 

variazione del +3,6% che segue il +2,5% dell’anno precedente. 

Nel 2020 l’emergenza sanitaria e i provvedimenti governativi assunti per tutelare i lavoratori du-

rante i vari lockdown avevano spinto il ricorso alla Cassa Integrazione che è passata da 3.921.792 ore 

utilizzate nel 2019 a 71.508.085, con un aumento di oltre il 1.700%. Il 2021 vede un ridimensiona-

mento, ma i valori rimangono elevati: le ore utilizzate sono in totale 30.574.663 con un calo del 57,2%. 

In particolare la Cassa Integrazione Ordinaria si attesta a quota 23.873.829 ore con una diminuzione 

del -60,0%. Il settore meccanico nel 2020 aveva visto un aumento esponenziale di ore autorizzate, 

ben + 2700% per oltre 28 milioni di ore. Nel 2021 scende del -71,3% ovvero 8.165.958, una cifra che 

rimane comunque 8 volte superiore al livello del 2019. La Cassa Integrazione Straordinaria non 

aveva conosciuto una variazione molto ampia e nel 2021 si attesta a 755.065, un livello addirittura 

inferiore al 2019, mentre la gestione in deroga, che si era ampliata fino a raggiungere quasi 11 milioni 

di ore autorizzate, si è ridotta del – 57,2% vale a dire 5.945.769 ore.  

Secondo i dati di Veneto Lavoro, le cessazioni di contratti a tempo indeterminato per licenziamento 

collettivo nel 2021 sono 150, ossia ¼ in meno rispetto al 2020 e meno della metà del 2019.                                      

Nel 2020 le assunzioni in provincia di Vicenza sono state 116.275 (+32,4% su base annua) e le cessa-

zioni 105.930 (+22,7%). Il saldo è decisamente in territorio positivo: +10.345 unità (+608,6% rispetto 

all’anno precedente). Il saldo dei contratti a tempo indeterminato è +1.675, ma si tratta di un decre-

mento del -64,6% rispetto al 2020 e -81,4% sul 2019. 
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Nell’agricoltura diminuisce sensibilmente il saldo da +305 a +40. Nell’industria (+2.735 il saldo com-

plessivo) ritornano in positivo tutti i settori, in particolare il made in Italy (+110) e il metalmeccanico 

(+1.820) mentre le costruzioni vedono una flessione da 565 a 345. Nell’ambito dei servizi (+7.570 il 

saldo, +510,5%) va sottolineato il saldo positivo del commercio e tempo libero (+1.520 unità), in-

grosso e logistica (+835) e dei servizi alla persona +1.835, mentre permane in negativo il segmento 

dei servizi finanziari con 130. 

Venendo alle medie annue desunte dall’indagine sulle forze di lavoro, il tasso di attività nella pro-

vincia berica si attesta nel 2021 al 53,6% (54,7% nel 2019). Il tasso di occupazione (rapporto tra occu-

pati e popolazione 15-65 anni) si colloca a quota 66,6% (versus 68,1% del 2019), esito del 74,2% ma-

schi e del 58,9% donne. Il tasso di disoccupazione scende da 7,0% a 4,6%, minore del 2019, ma è 

necessario tenere presente che si tratta di un dato ottenuto a campione. 

 

LAVORO: TASSO DI ATTIVITA', TASSI DI OCCUPAZIONE E TASSO DI DISOCCUPAZIONE PER 

SESSO - Provincia di Vicenza 

TASSI 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

TASSO DI ATTIVITA’ (1) 53,7 53,2 54,6 54,7 53,3 53,6 

TASSO DI OCCUPAZIONE (2) 50,4 49,9 51,7 52,2 49,5 51,1 

TASSO DI OCCUPAZIONE 15-64 (3) 64,8 64,2 67,3 68,1 64,3 66,6 

MASCHILE 74,0 73,8 77,1 76,6 73,5 74,2 

FEMMINILE 55,2 54,3 57,3 59,4 54,8 58,9 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE (4) 6,2 6,2 5,3 4,7 7,0 4,6 

MASCHILE 5,1 4,6 3,9 3,9 5,4 3,8 

FEMMINILE 7,6 8,5 7,1 5,7 9,3 5,7 

  Fonte: ISTAT 

(1) forze lavoro / popolazione di 15 anni e oltre 
(2) = occupati / popolazione di 15 anni e oltre 
(3) = occupati / popolazione di 15 e 64 anni 
(4) = popolazione in cerca di lavoro / forze lavoro 

 

Infine, il fabbisogno occupazionale (indagine Excelsior): le entrate previste nel 2021 sono 75.900 con-

tro le 49.880 del 2020, composte dal 41,8% di operai specializzati, 32,2% impiegati, 

16,2% dirigenti e 9,8% professioni non qualificate. Difficile reperibilità per 49,3% dei dirigenti e la-

voratori ad alta specializzazione, 36,3% degli impiegati e 49,1% degli operai specializzati. Le com-

petenze più richieste in generale sono la capacità di adattamento (64,6%), il lavoro di gruppo (50,4%) 
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e il lavoro in autonomia (40,1%). Per quanto riguarda il titolo di studio, per i dirigenti e le professioni 

intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione si richiede un titolo di studio universitario e 

per gli altri gruppi professionali le richieste di un livello di istruzione secondario è consistente. Le 

previsioni di assunzione delle imprese con meno di 10 dipendenti sono inferiori a quelle delle im-

prese di dimensione maggiore. Si segnala particolare difficoltà di reperimento nelle professioni di 

ingegnere industriale (63,1% dei casi), ingegnere elettronico (73,6%), professionisti della meccanica 

e nuove tecnologie (80,5%) e quelli dell’informazione e comunicazione (80,8%). 

Imprese  

Nell’area berica le unità locali sono calate nel 2021: a fine anno si attestano a 98.742 dalle 99.452 del 

2020, si sono quindi registrate 710 unità locali in meno, con una diminuzione del -0,7%. E’ necessario 

tuttavia tenere in considerazione che fra il 2020 e il 2021 a Vicenza si è proceduto ad una revisione 

degli archivi e cancellazione di imprese non più esistenti. Perciò, il saldo fra iscrizioni e cessazioni 

non d’ufficio è in realtà positivo e ammonta a 469 unità. Fra le unità del 2021, 80.336 sono anche sedi 

principali (pari all’81,4%) mentre 18.406 non lo sono. 

Per quanto riguarda i macrosettori vicentini, l’indebolimento della numerosità delle unità operative 

è distribuito nelle attività principali per quest’area. La maggioranza delle unità è sempre rappresen-

tata dal commercio (22.710 e quota del 23,0%, ovvero un calo del -0,7%), seguito dal manifatturiero 

con 16.604 unità operative per un peso pari al 16,8% (17,0% nel 2020), le costruzioni con il 12,3% 

(12,1% nel 2020) e 12.184 unità. L’agricoltura invece è stabile a 8,7%. Cresce leggermente la quota 

dell’immobiliare, da 6,6% a 6,7%. 
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Dando uno sguardo più approfondito al manifatturiero, settore che genera la grossa parte della pro-

duzione di ricchezza nel vicentino, possiamo notare che le unità locali sono passate da 16.923 a 16.604 

(-1,9% pari a un decremento di -319 unità). La siderurgia pesa per il 21,9% con 3.638 unità locali 

registrate, cresciute dal 2020 quando erano 3.641. Seguono la fabbricazione di macchinari (10,4% e 

1.733), l’altro manifatturiero, l’abbigliamento to e la pelle che pesano tutti per oltre il 7%, la ripara-

zione di macchinari, i mobili e gli alimentari con circa il 5% del totale. 

Fra i Comuni vicentini, la quota maggiore delle unità locali si concentra nel capoluogo: 15.519 e una 

quota del 15,7%, in crescita rispetto al 2020 quando erano 15.684. Segue Bassano del Grappa con 

5.804, in calo da 5.879 del 2020, e con un peso del 5,9%. In terza posizione è Schio con il 4,2% (4.175), 

quarta Thiene con 3,6% e 3.521 unità operative, a poca distanza da Arzignano con 3.136 e il 3,2%. 

Montecchio Maggiore è in sesta posi zione con 2.470 unità e il 2,5%. 

Negli ultimi anni le registrazioni e cancellazioni al Registro delle Imprese hanno subito qualche 

sbalzo: si è passati dalle 4.208 imprese registrate del 2019 (dato allora in crescita) alle 3.528 dell’anno 

successivo (-16,2%) per poi risalire a 4.040 nel 2021 (+14,5%). Le cancellazioni hanno fatto un balzo 

in avanti del +21,0%, passando da 4.384 nel 2019 a 5.306 del 2020, successivamente scese a 4.995. Il 

saldo è di -955, comprese le cancellazioni d’ufficio per revisione amministrativa. Fatta eccezione per 

il residuale (+273), le costruzioni (+23) e l’intermediazione finanziaria (+65), i saldi dei vari comparti 

appaiono an- cora negativi sebbene in fase di recupero. Dimezzato su base annua il saldo negativo 

del commercio (-671) così come l’agricoltura con -61. I servizi recuperano da -571 a -48, manifattu-

riero segna un -452, i trasporti -84. 

Per quanto riguarda le forme giuridiche, cresce ancora la quota delle società di capitali (da 32,0% a 

32,2%, erano il 24,1% nel 2007) pari a 25.843 imprese. Le imprese individuali rimangono la forma 

giuridica più diffusa, con il     47,3% in crescita da 46,8% nel 2020 (erano 52,2% nel 2007) pari a 37.994. 
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Il 2021 ha visto una risalita del numero degli addetti totali che ha superato i livelli pre-Covid. Gli 

addetti del 2021 sono infatti 336.548 da 331.521 nel 2020 (-1,0%) e 335.009 nel 2019 (+0,5% su base 

biennale). La maggior parte è assunta dalle imprese di piccole dimensioni, ma sono le grandi im-

prese a incrementare il numero degli addetti su base annua. Le imprese da 1 a 9 occupati danno 

lavoro a 115.625 persone, una cifra stabile al 2020 e pari al 34,4% del totale. Le imprese da 10 a 49 

addetti impiegano invece 91.037 persone, che rappresentano il 27,1%, quelle da 50 a 249 addetti im-

piegano 65.437 ovvero il 19,4%, in crescita del +2,7% su base annua. Infine il 19,2% (64.449 da 60.507 

nel 2020, +6,5% su base annua) lavora presso le imprese con oltre 250 addetti. 

Settorialmente, la distribuzione delle quote degli addetti non varia di molto rispetto all’anno prece-

dente. il 44,5% lavora nel manifatturiero, il 15,5% nel commercio, il 7,2% nelle costruzioni, il 9,3% 

nei servizi di alloggio e ristorazione. Molto inferiori le quote degli altri settori, a cominciare dai tra-

sporti a 3,3% in giù. 

Lo stock delle imprese femminili è aumentato, passando da 15.742 (-1,9% sul 2019) a 15.815 (+0,5% sul 

2020). La quota delle imprese femminili sul totale rimane comunque abbastanza stabile (19,5%), ma 

cede quella degli addetti, che passa da 12,5% a 12,2%. La quota maggiore delle imprese femminili è 

attiva nel commercio (3.664 e 20,9% sul totale commercio). Seguono le altre attività di servizi (2.151, 

il 61,7% del totale servizi), il manifatturiero 1.820 e 13,9% del totale manifatturiero. 

Come si è detto, le imprese femminili vicentine occupano il 12,2% degli addetti, con la maggiore 

quota nel manifatturiero con 11.949 e 8,1% del totale di settore), nel commercio (7.602 e 14,9% sul 

settore) nell’alloggio e ristorazione (5.553 e 17,7%), nelle altre attività di servizi (4.145 ossia 54,5% del 

totale servizi). 

La quota delle imprese giovanili sul totale delle imprese cresce a 6,9%, pari a 5.625 imprese. Fra le 

imprese giovanili, la maggioranza è rappresentata dal commercio con 1.297 imprese e la quota del 

7,4% sul totale commercio. Segue l’attività di alloggio e ristorazione con 578 imprese e un peso 

dell’11,5%.  Quest’ultimo è anche il settore che conta il maggior numero di addetti, ovvero 2.509, 

l’8,0% sul settore. 1.882 lavorano nel manifatturiero, 1.857 nel commercio. 

Il numero delle imprese artigiane registrate è di 23.151, un valore abbastanza stabile rispetto all’anno 

precedente. Contrariamente all’andamento del 2020, le imprese artigiane individuali vicentine nel 

2021 hanno conosciuto un +12,8% di iscrizioni all’Albo Imprese Artigiane (AIA) e un -26,9% di can-

cellazioni. L’aumento delle nuove imprese riguarda anche le imprese societarie che hanno regi strato 

+8,9% di iscrizioni e -20,2% di cancellazioni. Sale anche il peso delle società di capitali sul totale: 
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sono infatti il 12,6% a fine 2021, erano l’11,6% nel 2019, e 10 anni fa solo il 6,8%. Diminuiscono ulte-

riormente però le società di persone, che costituiscono il 18,3%, da 19,2% nel 2019, mentre risalgono 

le imprese individuali (69,0%). 

Turismo  

Le chiusure dovute al periodo pandemico hanno influito sull’offerta delle strutture ricettive della 

provincia di Vicenza, che scendono da 259 a 248 nel 2020 e ancora a 225 nel 2021, con il calo maggiore 

per le strutture a 1 e 2 stelle. Nel 2021 arrivi e presenze recuperano notevolmente su base annuale, 

ma in qualsiasi tipologia di esercizio il rapporto fra arrivi e presenze su base biennale è negativo, in 

modo particolare per l’alberghiero dove gli arrivi stranieri calano del -71,0%. Gli arrivi del 2021 sono 

517.076 (+43,2%) e le presenze sono 1.629.765 (+32,2%). Rispetto al 2019, il ripiegamento è ancora di 

-39,4% negli arrivi e -26,0% nelle presenze. Pesa in modo particolare l’assenza dei visitatori stranieri, 

con - 67,3% negli arrivi e -55,0% nelle presenze fra il 2019 e il 2021. Per quanto riguarda la tipo- logia 

degli esercizi, nel 2021 il recupero interessa soprattutto le strutture di alta gamma e si aggira intorno 

al 50% fra arrivi e presenze. Si nota una preferenza anche per le strutture extra-alberghiere come 

campeggi e agriturismi, scelti soprattutto dagli stranieri.  

Analizzando le presenze susseguitesi nei mesi del 2021, si nota come queste non possano che dipen-

dere dalle chiusure imposte a causa della recrudescenza dell’epidemia da Covid-19. 

Le presenze del 2021 ad Asiago si trovano in territorio positivo rispetto al 2019, segnando un +4,1%, 

mentre le presenze del Comune di Vicenza mantengono il segno negativo per tutti i mesi del 2021 

rispetto al 2019, non riguadagnano quindi sufficiente terreno e si fermano a -37,4% nell’anno. Il gap 

con il periodo pre-pandemia si riduce solamente in agosto con un -10,4% (e -2,0% nel tale della pro-

vincia) grazie a una maggiore affluenza dei turisti europei. Per quanto concerne tuttavia il recupero 

sul 2020, i risultati delle presenze da marzo a giugno, periodo generalmente più favorevole per il 

turismo italiano nelle città d’arte, sono più che buoni, dato che si va da un massimo di +332,8% in 

aprile a un minimo di +105,1% in giugno e che le presenze si mantengono in territorio positivo anche 

per il resto dell’anno, segnando in totale nel 2021 un +46,5% rispetto al 2020. 

Per ciò che concerne invece arrivi e presenze degli ospiti stranieri, le limitazioni alla circolazione 

cambiano le carte in tavola. Le difficoltà nei viaggi intercontinentali comprimono drasticamente il 

numero di turisti asiatici e americani, per cui si rileva una maggiore affluenza di europei, che non è 

tuttavia sufficiente a colmare il divario con i risultati del 2019. 
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Contesto esterno: servizi comunali - sicurezza del territorio 

Per quanto concerne il territorio comunale, dai dati forniti dal Comando del Servizio associato di 

Polizia Locale, emerge che, nell’anno 2022, sono state trasmesse all’Autorità Giudiziaria le seguenti 

notizie di reato: 

- n. 9 rapporti in materia di reati previsti dal Codice della strada; 

- n. 2 rapporti relativi a reati puniti dal Codice penale od altre leggi (art. 610 c.p. e art. 73, comma 

1-bis, D.P.R. n. 309/1990 e s.m.i.); 

- n. 0 rapporti in materia di reati edilizi e ambientali (si sono conclusi nell’anno 2022 n. 2 procedi-

menti penali, di cui uno iniziato nel 2020 ed uno iniziato nel 2021, con l’ottemperanza alle relative 

ordinanze di demolizione di opere edilizie abusive). 

Nel corso dell’anno 2022, non si sono registrate segnalazioni di condotte illecite, ai sensi dell’art. 54-

bis, D.Lgs. n. 165/2001 (in tema di “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” - c.d. Whist-

leblowing). 

Sempre nell’anno 2022, al pari di quanto registrato negli anni precedenti, in Comune di Sarcedo non 

si sono verificati eventi corruttivi in nessuna area di rischio, né sono stati avviati procedimenti di-

sciplinari a carico dei dipendenti dell’Ente. 

 

Valutazione di impatto del contesto interno 

L’analisi del contesto interno ha per oggetto la struttura organizzativa del Comune e la mappatura 

dei processi di Sua competenza. Consente di evidenziare se la “mission” dell’Ente e/o la sua struttura 

organizzativa, anche tenendo conto di quanto previsto nella Sottosezione di programmazione “3.2 

Organizzazione del lavoro agile”, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo. La valuta-

zione d’impatto del contesto interno presenta un rilievo centrale per una corretta valutazione del 

rischio. 

Secondo l’allegato 1 al PNA 2022, l’analisi del contesto interno riguarda tutti gli aspetti che influen-

zano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 

delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’Amministrazione. Entrambi questi 

aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul 

suo livello di attuazione e di adeguatezza.  
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2.3.5 Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune è analizzata e descritta nella Sezione 3 “Organizzazione e ca-

pitale umano” – Sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa”, cui si fa rinvio.  

 

2.3.6 Mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali re-

lativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nell’in-

dividuazione e nell’analisi dei processi operativi.  

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti, che trasfor-

mano delle risorse in un output, destinato ad un soggetto (utente) interno o esterno all’Amministra-

zione. 

Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO ri-

chiede che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di per-

formance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanzia-

rie necessarie per la loro realizzazione.  

Sono tracciati e mappati i processi ritenuti più sensibili al fine di identificare le criticità che, in ra-

gione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi 

con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il va-

lore pubblico. 

Anche se la finalità della mappatura varia da sezione a sezione del PIAO in base alle specificità dei 

rispettivi contenuti, è opportuno che essa sia unica: il rischio, altrimenti, è quello di duplicare gli 

strumenti di pianificazione. I processi mappati ai fini della prevenzione della corruzione e della per-

formance possono costituire anche l’unità di analisi per il controllo di gestione. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  

a) identificazione; 

b) descrizione; 

c) rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), e cioè nell’identificare 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione, i quali, nelle fasi successive, dovranno es-

sere esaminati e descritti. In questa fase preliminare, dunque, l’obiettivo è definire la lista dei pro-

cessi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento. Il risultato della prima fase è la 

redazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’amministrazione.  
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I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei 

di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e ge-

stione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche pecu-

liari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, il presente Piano prevede un’ulteriore area definita “Al-

tri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli Enti territoriali, in genere privi di 

rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 

ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 

istruttoria delle deliberazioni, ecc.. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture organizzative 

principali. Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, 

la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde indivi-

duare gli elementi peculiari e i principali flussi. 
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In conformità alle indicazioni del PNA, è stata adottata la delibera di Giunta Comunale n. 40 del 

11.05.2023, recante “Indirizzi per istituzione struttura di riferimento del sistema di gestione per la predispo-

sizione e l'attuazione del piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)”, in attuazione della quale il 

Segretario comunale/RPCT, con propria determina n. 182 del 11.05.2023, ha costituito e coordinato 

un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’Ente responsabili delle Aree organizzative.  

A detti Responsabili è stato chiesto di prestare la massima collaborazione nella predisposizione e 

attuazione della presente Sottosezione, ricordando loro quanto previsto dall'art. 8 del vigente codice 

di comportamento relativamente allo specifico dovere di tutti i dipendenti di collaborare attiva-

mente con il RPCT, dovere la cui violazione determina un profilo di responsabilità disciplinare. 

Nella redazione della Sottosezione, si è data attuazione agli obiettivi strategici in materia di anticor-

ruzione e trasparenza, definiti dall’Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 13.05.2023, 

in coerenza con le linee di indirizzo declinate nel DUP 2023/2025. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti e delle attività 

svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 

allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Tali processi sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitu-

tive del processo e dell’output finale) e, per ciascuno di essi, è stata indicata l’unità organizzativa 

responsabile. In attuazione del principio di “gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui 

all’allegato A appaia comprensiva di tutti i processi riferibili al Comune, il Gruppo di lavoro si riu-

nirà nel corso dell’esercizio corrente (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, all’indivi-

duazione di tutti i processi dell’Ente.  

Nel PNA 2022, per le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 dipendenti, in una logica di sem-

plificazione e in considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in essere, sono indicate le 

seguenti priorità, rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure (v. deliberazione 

ANAC n. 7 del 17.01.2023, paragrafo 10.1.3): 

a) processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le Amministrazioni e gli Enti 

provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal citato Piano Nazionale) e dei 

fondi strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 

finanziarie messe a disposizione dall’Unione europea; 

b) processi direttamente collegati ad obiettivi di performance; 
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c) processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche, cui vanno, ad esempio, ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici ed alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti, pubblici e privati. 

 

AGGIORNAMENTO 2021/2022 

Il PNA 2019, nel ribadire la strategicità della mappatura dei processi, sia per ciò che concerne la 

descrizione efficace del contesto interno che per quanto concerne l’implementazione metodologica 

della gestione del rischio, chiarisce che, in relazione alle dimensioni dell’Ente, il livello minimo di 

analisi del rischio può essere rappresentato dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi 

dell’attività dell’Amministrazione non sono ulteriormente disaggregati in attività.  

Peraltro, l’ANAC puntualizza che la mappatura va vista come un’attività dinamica e a costruzione 

progressiva, sicché, “tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e 

delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 

progressivamente crescenti”. Tale impostazione metodologica è conforme al principio della “gradua-

lità” e consente di approfondire, nel corso degli aggiornamenti annuali, anche gli aspetti di verifica 

di sostenibilità delle misure di trattamento del rischio, nonché di programmare nuove misure spe-

cifiche, qualora ve ne sia la necessità.  

Il principio di gradualità spiega in pieno la sua capacità di affinare lo strumento di descrizione del 

processo nel tempo, conformemente a quanto stabilito dall’ANAC nelle indicazioni metodologiche 

dell’allegato 1 al PNA 2019, del quale qui di seguito viene riportata un’efficace rappresentazione 

grafica: 
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Costituisce specifico obiettivo dell’Amministrazione di Sarcedo, integrativo della strategia di con-

trasto alla corruzione5 e come tale inserito nell’ambito della Sottosezione Performance del presente 

PIAO fra gli obiettivi trasversali assegnati alla cura del RPCT in cooperazione con i Responsabili 

d’Area riuniti nel Gruppo di lavoro, la progressiva implementazione della mappatura dei processi, 

con il graduale passaggio, per alcuni processi individuati, ad una scansione in fasi/attività, nonché 

l’evidenziazione di misure anticorruzione calibrate su dette singole fasi/attività. 

A tale scopo, il Gruppo di lavoro ha proceduto ad identificare, per ogni processo “disaggregato”, le 

concrete modalità operative.  

Si è inteso, inoltre, razionalizzare il processo relativo all’approvvigionamento di lavori, servizi e for-

niture, considerando che le diverse tipologie di procedure non corrispondono ad altrettanti processi, 

ma segnano solo lo sviluppo possibile di un processo unico che è, appunto, volto a conseguire la 

realizzazione di opere o l’acquisizione di servizi e forniture.  

Per i diversi processi sui quali è stata implementata la mappatura, si è passati ad identificare i diversi 

soggetti coinvolti nelle varie fasi/attività, la fonte di disciplina, l’evento rischioso e la fonte di rischio. 

 
5 Come declinata nel DUP 2023/2025 e precisata con delibera di Giunta n. 39 del 13.05.2023, recante “Defi-

nizione obiettivi strategici anticorruzione e trasparenza e direttive al RPCT per l'elaborazione della Sottose-

zione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO per il triennio 2023/2025”. 
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In particolare, le fasi/attività analizzate riguardano: l’innesco del processo, l’istruttoria, l’adozione 

del provvedimento e le relative modalità di notifica (strumentale ad assicurare la trasparenza del 

processo), l’eventuale liquidazione e pagamento delle fatture.  

In seguito ci si è concentrati su alcuni aspetti particolari dei processi, da tenere in considerazione per 

valutare in maniera maggiormente completa il livello di esposizione al rischio corruttivo. Si elen-

cano, di seguito, gli aspetti considerati: 

1. indicazione del soggetto incaricato della verifica della corretta esecuzione del contratto, che con-

sente l’identificazione dei responsabili di un eventuale mancato rispetto degli obblighi di pubbli-

cità, circostanza potenzialmente segnaletica di un evento corruttivo; 

2. indicazione del soggetto incaricato di contestare l’inadempimento, in caso di scorretta esecuzione 

del contratto; 

3. evidenziazione dell’eventuale presenza di margini di discrezionalità del processo, fattore in cui 

si annida un rischio maggiore di corruzione, dovuto all’assenza di precise regole di azione pre-

stabilite a livello normativo. La discrezionalità viene esclusa nel caso in cui il processo sia strut-

turato come vincolato nell’an, nel quando e nel quomodo ai sensi della disciplina applicabile; 

4. evidenziazione dell’eventuale coinvolgimento di più persone o aree nel processo. L’intervento di 

un unico soggetto nella gestione di un processo potrebbe dare adito a un maggiore rischio di 

corruzione, in assenza di controlli incrociati fra soggetti diversi; 

5. precisazione dell’eventuale comunicazione all’esterno della realizzazione del processo. Tale 

adempimento assicura il controllo da parte di cittadini o altri stakeholder esterni e rappresenta un 

disincentivo alla messa in atto di pratiche scorrette e, in particolare, di atti corruttivi; 

6. evidenziazione di eventuali fatti corruttivi manifestatisi in passato nell’ambito del processo in 

questione. Questo consente di valutare se e in quali termini le misure precedentemente messe in 

atto sono da ritenersi efficaci ovvero abbisognano di integrazione con ulteriori misure anticorru-

zione. 

Il risultato dell’attività di disaggregazione di taluni processi in fasi/attività è riportato nelle schede 

contenute in Allegato C-bis (denominato “Misure specifiche - aggiornamento 2023”6), ove sono state 

inserite, sub Colonna G, le misure anticorruzione previste per ogni singola fase/attività. 

In dettaglio, sulla base degli indirizzi condivisi fra la Giunta e il RPCT, il Gruppo di lavoro è perve-

nuto ad implementare i seguenti processi: 

 
6 L’allegato comprende gli ulteriori aggiornamenti della mappatura dei processi effettuati nel corso del primo 

semestre dell’anno 2023, di cui si dà conto infra, nel testo.  
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- Processo n. 1: incentivi economici al personale, suddiviso in due subprocessi: 

1a. progressioni economiche; 

1b. attribuzione indennità di specifiche responsabilità; 

- Processo n. 2: concorso per l’assunzione di personale; 

- Processo n. 22: selezione per l’affidamento di incarichi professionali; 

- Processo n. 237: affidamento mediante procedura aperta o ristretta di lavori, servizi e forniture, suddiviso 

in tre sub-processi:  

23a. affidamento di lavori; 

23b. varianti lavori in corso d’opera; 

23c. affidamento di servizi e forniture; 

- Processo n. 25: gare ad evidenza pubblica per la vendita di beni; 

- Processo n. 34: accertamenti e verifiche dei tributi locali; 

- Processo n. 36: accertamenti e controlli sull’attività edilizia privata (abusi); 

- Processo n. 45: gestione ordinaria delle spese di bilancio; 

- Processo n. 70: permesso di costruire; 

- Processo n. 71: permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica; 

- Processo n. 73: provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa; 

- Processo n. 81: concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.; 

- Processo n. 82: autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.); 

- Processo n. 83: servizi per minori e famiglie; 

- Processo n. 84: servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani; 

- Processo n. 68: concessioni demaniali per tombe di famiglia. 

 

AGGIORNAMENTO 2023 

 
7 In relazione a detto processo, già nei PTPCT precedenti al triennio 2021/2023 era stata effettuata una prima 

ripartizione per attività (v. Allegato A, nn. da 27 a 32), con individuazione di misure specifiche per ciascuna 

di esse (v. Allegato C); successivamente, prima nel PTPCT 2021/2023, approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 21 del 26.03.2021, e poi nel PTPCT 2022/2024, approvato con deliberazione di Giunta comunale 

n. 37 del 29.04.2022 e poi assorbito nel PIAO 2022/2024 (a sua volta approvato con d.G.C. n. 76 del 

10.10.2022), l’operazione di mappatura e programmazione di misure specifiche per singole fasi/attività è stata 

ulteriormente sviluppata e approfondita.  
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La mole di risorse pubbliche destinate alla realizzazione dei progetti PNRR e l’introduzione da parte 

del legislatore di procedure amministrative semplificate e accelerate per centrare gli obiettivi corre-

lati agli impegni che lo Stato Italiano ha preso con l’Unione europea nell’ambito del Programma 

Next generation EU, hanno indotto l’Amministrazione a prevedere misure di prevenzione della cor-

ruzione ad hoc nell’ambito della presente Sottosezione del PIAO. 

Il Comune di Sarcedo ha, quindi, recepito le raccomandazioni dell’Autorità Nazionale Anticorru-

zione, la quale, in seno al PNA 2022 (v. ancora deliberazione ANAC n. 7 del 17.01.2023, paragrafo 

10.1.3), ha individuato i principali fattori di rischio nell’ambito delle procedure di realizzazione dei 

progetti finanziati attraverso i fondi europei del PNRR. Detti fattori sono legati sia all’urgenza di 

procedere nel serrato programma di attività amministrative e tecniche strumentale alla “messa a 

terra” degli interventi, sia alla possibilità degli Enti di applicare alle procedure di progettazione, di 

scelta del contraente e di realizzazione dei lavori disposizioni legislative speciali o comunque sem-

plificate rispetto a quelle previste ordinariamente dal Codice dei contratti pubblici. 

Pertanto, sulla base degli indirizzi condivisi tra la Giunta e il RPCT, il Gruppo di lavoro ha introdotto 

una serie di accorgimenti finalizzati a ridurre la possibile incidenza dei predetti rischi, introducendo 

apposite misure di prevenzione specificamente dedicate agli interventi del PNRR mediante un’ulte-

riore implementazione della mappatura dei Processi n. 23a - affidamento di lavori e n. 23c - affidamento 

di servizi e forniture (v. Allegato C-bis “Misure specifiche - aggiornamento 2023”). 

 

2.3.7 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identifi-

cato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le pos-

sibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio).  

Tale macro-fase si articola in tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

 

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verifi-

carsi in relazione ai processi di pertinenza dell’Amministrazione, tramite i quali può concretizzarsi 

il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 

sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  
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Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: a) definire l’oggetto di analisi; b) utilizzare tecniche 

di identificazione e una pluralità di fonti informative; c) individuare i rischi. 

a) Oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Og-

getto di analisi può essere l’intero processo o le singole attività che compongono ciascun processo.  

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’Ente, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT ha 

svolto l’analisi per singoli processi, senza scomporre gli stessi in “attività” o “fasi” (fatta eccezione 

per i processi, analiticamente mappati, di cui al menzionato Allegato C-bis).  

In conformità agli indirizzi del PNA 2019 (Allegato n. 1, Part. 4.1, pag. 30), e in attuazione del prin-

cipio della “gradualità”, il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso dell’esercizio corrente (e dei due 

successivi) per individuare ulteriori processi, maggiormente esposti a rischi corruttivi, in relazione 

ai quali passare dal livello minimo di analisi (per processo) al livello più dettagliato (per attività o 

fasi).  

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una plu-

ralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche 

sono molteplici: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli 

incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), 

analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le seguenti me-

todologie:  

- la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e delle 

relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

- i risultati dell’analisi del contesto;  

- le risultanze della mappatura dei processi;  

- il confronto con l’operato di Amministrazioni simili; 

- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre Amministrazioni o enti simili;   

- segnalazioni ricevute tramite “whistleblowing” o con altre modalità.  

c) Identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La forma-

lizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi”, dove, per ogni oggetto di analisi, 

è riportata la descrizione degli eventi rischiosi che possono manifestarsi.   
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Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha prodotto un “Catalogo dei rischi principali”, riportato 

nella Colonna G delle schede di cui all’Allegato A, denominato “Mappatura dei processi e catalogo 

dei rischi”.  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro.    

 

Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle relative 

attività.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è, quindi, necessario:  

a) scegliere l’approccio, che può essere valutativo oppure quantitativo;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, come detto, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantita-

tivo, oppure di tipo misto tra i due.    

a) Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati 

ed evidenze documentali, non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

b) Approccio quantitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base ad analisi statistiche o matema-

tiche per pervenire ad una quantificazione del rischio in termini numerici.   

c) Approccio misto: combina i criteri e gli output dei due precedenti metodi. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 

della valutazione e garantendo la massima trasparenza. Detto metodo di analisi è stato, perciò, adot-

tato nella presente Sottosezione. 

 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

pericolo di eventi corruttivi.   
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Nel PNA 2019 (Allegato n. 1), l’ANAC ha proposto i seguenti indicatori:  

a) livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  

b) grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezio-

nale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale in 

tutto o in parte vincolato;  

c) manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi cor-

ruttivi nell’Amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta, poiché quell’attività 

presenta caratteristiche che la rendono vulnerabile rispetto a pratiche di maladministration;  

d) trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostan-

ziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

e) livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 

tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

f) grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

Tutti gli indicatori suggeriti dall’ANAC sono stati utilizzati dal “Gruppo di lavoro”, coordinato dal 

RPCT, per valutare il rischio nella presente Sottosezione del PIAO.   

 

La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio deve essere coordinata dal RPCT. Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate 

da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati, oppure attraverso modalità di au-

tovalutazione da parte dei Responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del singolo processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei Responsabili per analiz-

zarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima del rischio, secondo il principio della prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 

a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1 al 

PNA 2019, Part. 4.2, pag. 34).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fatti-

specie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio 

relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate ai 
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danni della PA (artt. 640 e 640-bis c.p.); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 

di affidamento di contratti);   

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfac-

tion, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT, che ha applicato gli indicatori di ri-

schio proposti dall’ANAC.  

Il Gruppo di lavoro ha ritenuto di procedere con la metodologia dell’autovalutazione proposta 

dall’ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 34). Si precisa che, al termine dell’autovalutazione svolta 

dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza 

ed evitare la sottostima dei rischi, secondo il principio della “prudenza”.   

 

Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. Come già osservato, l’ANAC 

sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni, rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione 

di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa", 

è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione 

deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte.  

L’Autorità raccomanda quanto segue:  

- di fare riferimento, qualora per un dato processo siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 

diverso livello di gravità, al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del processo 

in esame al rischio corruttivo;  

- di evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere 

il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  

L’analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 

maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

 LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 
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Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall’ANAC ed ha 

proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo, esprimendo la misu-

razione di ciascun indicatore applicando la scala ordinale di cui sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Al-

legato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica, motivazione, esposta nell'ul-

tima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai dati oggettivi in possesso dell’Ente (in con-

formità al PNA 2019, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 34).   

 

La ponderazione del rischio 

La ponderazione è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. Scopo 

della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento, e le relative priorità di attuazione” (PNA 2019, Allegato 

n. 1, Part. 4.3, pagg. 36-37). In altre parole, la ponderazione del rischio, prendendo a riferimento le 

risultanze della precedente analisi, ha il fine di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’espo-

sizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione 

e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  

In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di:  

a) assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione comples-

siva di rischio A++ ("rischio altissimo"), procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione 

secondo la scala ordinale;  

b) prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  
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2.3.8 Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione dei 

correttivi più idonei a ridurre i rischi corruttivi identificati, sulla scorta delle priorità emerse in sede 

di valutazione. In tale fase, si progetta l’attuazione di misure di prevenzione e si prevedono scadenze 

ragionevoli per la relativa attuazione, in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

Le misure anticorruzione possono essere "generali" o "specifiche": 

- le “misure generali” intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratte-

rizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la 

loro stabilità nel tempo; 

- le “misure specifiche”, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, 

agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su pro-

blemi peculiari. 

 

2.3.8a Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l’obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha individuato misure generali e misure 

specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate, denominate "Individua-

zione e programmazione delle misure" (Allegato C).  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna “E” delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio, suggerito dal PNA, del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 

Come anticipato sopra (paragrafo 2.3.6), relativamente ai processi per i quali è stata implementata 

la mappatura per fasi, si è proceduto ad identificare misure specifiche calibrate sulle singole fasi (v. 

Allegato C-bis, colonna G). 

Con particolare riguardo a detti processi disaggregati, il modello di trattamento del rischio adottato 

si articola secondo la seguente schematizzazione. Per ogni possibile rischio individuato e ponderato, 

in relazione ed in corrispondenza con le varie fasi e/o attività dei processi mappati, si è proceduto 

ad individuare le cause del rischio. Nell’aggiornamento al PNA del 2015, ANAC segnala, infatti, 
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come l’indicazione delle misure di prevenzione risulti spesso estemporanea e non collegata alle ef-

fettive esigenze di neutralizzazione del fattore di rischio individuato. Per evitare ciò, si è proceduto 

ad accompagnare l’identificazione del rischio con la sua fonte/causa, così da individuare misure di 

trattamento effettivamente connesse alla causa del rischio e, in quanto tali, più efficaci al suo conte-

nimento.  

A titolo esemplificativo, nella seguente tabella si dà conto di come, a diverse cause di rischio, siano 

state collegate diverse tipologie di misure: 

CAUSE DI RISCHIO MISURE 

Inadeguatezza dei controlli Misure di controllo 

Assenza di trasparenza Misure di trasparenza 

Carenza normativa Misure di tipo normativo 

Esercizio esclusivo della discrezionalità Misure di condivisione di responsabilità 

Carenza organizzative Misure di organizzazione 

Possibilità di conflitto di interessi      Verifica di assenza di conflitti di interessi 

 

Questa rappresentazione si conforma alle indicazioni dell’allegato metodologico n. 1 al PNA 2019, 

che invita a classificare le misure sulla scorta di precisi fattori abilitanti ai quali possono essere fatte 

corrispondere le misure di neutralizzazione, come rappresentato efficacemente dai seguenti box: 
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Ai fini del trattamento del rischio, un’importante misura anticorruzione è rappresentata dalla pre-

disposizione di apposite check list per il controllo degli atti, che saranno adottate dal Gruppo di la-

voro in corso di esercizio 2023 con particolare riferimento agli atti, di competenza delle strutture 

interne, strumentali all’attuazione e gestione di interventi PNRR (v. Sottosezione 2.2 Performance, 

Obiettivo di performance del Segretario comunale/RPCT n. 5) 8.  

Dette check list, contenenti i parametri di controllo da elaborarsi in coerenza con le disposizioni del 

D.L. 77 del 2021 e s.m.i., con le indicazioni e linee guida del Servizio Centrale per il PNRR di cui 

all’art. 6 del D.L. n. 77/2021 e comunque in conformità alle disposizioni nazionali in materia, do-

vranno: 

- in primo luogo, utilizzarsi - in via preventiva e/o concomitante - dai Responsabili d’Area ai fini 

della redazione degli atti afferenti al processo al quale gli stessi sono collegati e per il quale il 

piano indica come specifica misura quella di intensificare gli strumenti di controllo degli atti;  

 
8 A supporto delle Amministrazioni, l’ANAC ha elaborato - sub Allegato n. 8 al PNA 2022 - cinque check list 

di cui esse potranno avvalersi per la preparazione e il successivo controllo degli atti di specifiche tipologie di 

affidamento di lavori e commesse. Come dichiarato dalla stessa Autorità (v. PNA 2022, pag. 79), dette check-

list sono state predisposte per le procedure che, considerati i margini più ampi di discrezionalità concessi dalla 

normativa, possono comportare maggiori rischi corruttivi o di maladministration: a) affidamento diretto; b) 

procedura negoziata per i servizi e le forniture; c) procedura negoziata per i lavori; d) procedure in deroga; e) 

procedure attinenti alla modifica dei contratti e alle varianti in corso d’opera. Resta fermo che le check list 

possono essere integrate e adattate dalle Amministrazioni per tenere conto di ulteriori elementi meritevoli di 

attenzione. 
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- in second’ordine, costituire la base per l’effettuazione dei controlli successivi di regolarità ammi-

nistrativa di cui all’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 sugli atti in questione, cui saranno altresì 

applicate le misure specifiche previste nella presente Sottosezione del PIAO e, in particolare, 

nell’Allegato C-bis. 

In linea con quanto previsto dal PNA 2022 (v. in particolare la relativa Tabella n. 13 - Tipologie 

misure), si ritiene, infatti, che la predisposizione e l’utilizzo delle predette check list possa contribuire 

a rendere continuativa e sistematica l’attività di controllo preventivo e successivo di regolarità am-

ministrativa, che i Responsabili di servizio sono chiamati a svolgere sotto la direzione del Segretario. 

A tal proposito, si precisa che le check list di autocontrollo potranno essere aggiornate in corso d’anno 

con atto del RPCT, adottato d’intesa con i Responsabili d’Area e da comunicarsi prontamente tutti i 

dipendenti. 

 

2.3.8b Programmazione delle misure 

La seconda fase di trattamento del rischio è la programmazione operativa delle misure di preven-

zione della corruzione.  

In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, dopo aver individuato le misure generali 

e specifiche elencate e descritte nelle schede allegate sub C e C-bis, ha provveduto alla programma-

zione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione.  

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F "Programmazione delle misure: tempi e 

termini" dell’Allegato C, e nelle colonne I-J dell’Allegato C-bis.  

 

2.3.9 Le Misure generali 

 

A) Il Codice di comportamento 

In attuazione dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., il Governo ha definito, con D.P.R. 

n. 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, al fine di 

assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 

costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico.  

Il comma 5 dello stesso art. 54 dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 

comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo im-

portante nella strategia delineata dalla L. n. 190/2012, costituendo lo strumento che più di altri si 
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presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 

in stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (cfr. 

deliberazione ANAC n. 177 del 19.02.2020, recante “Linee guida in materia di Codici di comportamento 

delle amministrazioni pubbliche”, paragrafo 1). 

Misura generale n. 1 

Dando attuazione all’art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001, con deliberazione n. 68 del 02.12.2013, la 

Giunta di Sarcedo ha approvato il Codice di comportamento per i dipendenti del Comune, il quale 

è stato inoltrato a tutto il personale e reso pubblico nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito istituzionale (esso è consultabile al link: https://www.comune.sarcedo.vi.it/c024097/zf/in-

dex.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/142/documento/157).  

L’Amministrazione aggiornerà il Codice di comportamento in conformità all’art. 4, comma 1, lettera 

a), del D.L. n. 36/2022, convertito dalla L. n. 79/2022, che ha inserito, in particolare, un nuovo 

comma 1-bis nel testo dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, disponendo che il Codice debba contenere, 

altresì, una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di infor-

mazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine della 

pubblica amministrazione. 

PROGRAMMAZIONE: la misura relativa all’approvazione del nuovo Codice di comportamento 

verrà attuata nei termini stabiliti dalle Autorità competenti e, comunque, con sollecitudine, nel ri-

spetto del procedimento disciplinato dall’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001.  

 

B) Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della L. n. 241/1990 (aggiunto dalla L. n. 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i re-

sponsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 

astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 

conflitto. 

Il D.P.R. n. 62/2013, recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto 

di interessi agli artt. 6, 7, 13 e 14.  

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza 

di situazioni di conflitto di interessi (art. 6). Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso 

abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. La suddetta comunicazione deve precisare:  

https://www.comune.sarcedo.vi.it/c024097/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/142/documento/157
https://www.comune.sarcedo.vi.it/c024097/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/142/documento/157
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a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti 

di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in atti-

vità o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 

attività che possano coinvolgere interessi: dello stesso dipendente;  di suoi parenti o affini entro il 

secondo grado, del coniuge o di conviventi; di persone con le quali il dipendente abbia rapporti di 

frequentazione abituale; di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, 

abbia una causa pendente, ovvero rapporti di grave inimicizia o di credito o debito significativi; di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni an-

che non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente.  

Il dipendente pubblico ha, altresì, il dovere di astenersi in ogni altro caso in cui esistano “gravi ra-

gioni di convenienza”. Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, 

il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al Responsabile dell’ufficio di ap-

partenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse 

privato ed il bene pubblico. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’Amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamento contrario ai 

doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori re-

sponsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e 

applicazione delle sanzioni sono a carico della singola Amministrazione.  

Misura generale n. 2 

L’Ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 6, 7, 13 e 14 del 

D.P.R. n. 62/2013, nonché agli artt. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e 60 del D.P.R. n. 3/1957.   

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo poten-

ziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti e dai titolari di incarichi 

di collaborazione e consulenza.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è applicata con periodicità annuale. 

 

C) Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di responsabilità degli uffici e servizi 
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All’atto del conferimento degli incarichi di responsabilità degli uffici e servizi, si provvede ad acqui-

sire, conservare e verificare le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013. Inoltre, si 

effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle si-

tuazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incom-

patibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (assenza di motivi ostativi al con-

ferimento);  

- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 

n. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai 

sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013.  

Misura generale n. 3 

Le modalità di conferimento degli incarichi di responsabilità degli uffici e servizi sono definite nel 

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi (ROUS) del Comune di Sarcedo, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 25.09.2000 e modificato con d.G.C. n. 49 del 

29.07.2021, nonché nel Regolamento di organizzazione recante i criteri per il conferimento, la revoca 

e la graduazione delle posizioni di lavoro di Elevata Qualificazione approvato con delibera di Giunta 

Comunale n. 34 del 28.04.2023, aggiornato alle innovazioni introdotte, in materia di ordinamento 

professionale, dal C.C.N.L. del comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021, sottoscritto in 

data 16.11.2022.  

Con riferimento ai funzionari investiti della responsabilità degli uffici e servizi, l’Ente applica la 

disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000 e degli artt. 13-27 del D.Lgs. n. 

165/2001, ed osserva puntualmente le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013, in particolare l’art. 20, 

rubricato “dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità”. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è applicata con periodicità annuale. 

 
D) Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

Secondo l’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 

penale: 
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a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la sele-

zione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture; 

c) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi eco-

nomici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fi-

nanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Misura generale n. 4 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di 

ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 

economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incapacità speciale e di incompati-

bilità previste dall’ordinamento.  

L’Ente verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura continuerà ad essere applicata. 

 

E) Incarichi extraistituzionali  

L’Amministrazione applica la disciplina di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, in merito agli inca-

richi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraisti-

tuzionali. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione 

della Giunta comunale n. 75 del 25.09.2000 e modificato con d.G.C. n. 49 del 29.07.2021, contiene, al 

Titolo III, art. 42, la disciplina di attuazione della materia. 

Misura generale n. 5 

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata 

dalla legge e dal provvedimento organizzativo di cui sopra.   

PROGRAMMAZIONE: la misura continuerà ad essere applicata. 
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F) Divieto di svolgere attività incompatibili dopo la cessazione del rapporto di lavoro (pantou-

flage) 

L’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servi-

zio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 

o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attra-

verso i medesimi poteri. Eventuali contratti conclusi e incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli. È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi even-

tualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Come chiarito dal Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 7411 del 29 ottobre 2019, la disciplina si 

riferisce ad una fattispecie qualificabile in termini di “incompatibilità successiva” alla cessazione dal 

servizio del dipendente pubblico. Si tratta di un’ipotesi integrativa dei casi di inconferibilità e in-

compatibilità contemplati dal D.Lgs. n. 39/2013, come si evince dalle disposizioni in materia di pan-

touflage contenute all’art. 21 del citato Decreto.  

La ratio del divieto di pantouflage è volta a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in par-

ticolare a scoraggiare comportamenti impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corrut-

tivi, da parte del dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, “potrebbe precosti-

tuirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al 

rapporto di lavoro”. 

Il divieto è volto anche a “ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condiziona-

menti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione l’oppor-

tunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio”. L’istituto mira, pertanto, “ad evitare che 

determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, possano essere anche solo astrattamente fonti di 

possibili fenomeni corruttivi […], limitando per un tempo ragionevole, secondo la scelta insindacabile del le-

gislatore, l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del rapporto di lavoro”.  

Nell’individuare l’ambito soggettivo di applicazione, la norma fa espressamente riferimento ai di-

pendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 cessati 

dal servizio. Tuttavia, in coerenza con la finalità dell’istituto in argomento quale presidio anticorru-

zione, nella nozione di dipendenti della pubblica amministrazione sono da ricomprendersi anche i 

titolari di uno degli incarichi di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013. Sono, infatti, assimilati ai dipen-
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denti della P.A. anche i soggetti titolari di uno degli incarichi previsti dal D.Lgs. n. 39/2013 espres-

samente indicati all’art. 1, ovvero gli incarichi amministrativi di vertice, gli incarichi dirigenziali 

interni e esterni, gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico. 

Misura generale n. 6 

Ogni contraente e appaltatore dell’Ente, all’atto della stipulazione del contratto, deve rendere una 

dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. In partico-

lare: 

a) si programma l’inserimento, nei contratti di assunzione del personale e nel Codice di comporta-

mento, di specifica clausola che preveda il divieto di prestare attività lavorativa, a titolo di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, a favore dei 

destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipen-

dente;  

b) nei bandi di gara, nei capitolati e/o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante proce-

dura negoziata, va previsto l’inserimento della condizione soggettiva, in capo agli offerenti ed ai 

candidati, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rap-

porto di lavoro; 

c) al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, occorre acquisire apposita dichiarazione 

sottoscritta, con cui il dipendente o l’incaricato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, anche 

allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.  

L’Ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già in parte attuata, sarà pienamente operativa successivamente 

all’approvazione del presente PIAO 2023/2025.  

 

G) La formazione in materia di anticorruzione 

L’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corru-

zione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 
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a) livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze e all’ade-

guamento dei comportamenti in materia di etica e rispetto della legalità; 

b) livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politi-

che, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche setto-

riali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Amministrazione.   

Misura generale n. 7 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili d’Area, i collaboratori 

cui somministrare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché 

di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso entro il 31 dicembre 2023, 

con la somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati. Il servizio sarà svolto, mediante 

appositi incontri e corsi, dal Segretario Comunale-RPCT e/o da soggetti esterni, cui sarà affidato nel 

rispetto della disciplina vigente in materia di contratti pubblici. La misura, già operativa, continuerà 

ad essere applicata.  

 

H) La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in: ordinaria e straordinaria.  

a) Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 

rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di preven-

zione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e 

la continuità dell’azione amministrativa. L’art. 1, comma 10, lett. b), della L. n. 190/2012 impone 

al RPCT di provvedere alla verifica, d’intesa con il Responsabile competente, dell’effettiva rota-

zione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più ele-

vato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

b) Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.Lgs. n. 165/2001 per 

i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte 

di natura corruttiva. L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura 

della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26.03.2019). È obbligatoria la valutazione 

della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per 

l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 

corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata 
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libertà degli incanti e della scelta del contraente. L’adozione del provvedimento è solo facoltativa 

nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, 

di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferi-

bilità ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e del D.Lgs. 

235/2012. Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione n. 215/2019, pa-

ragrafo 3.4, pag. 18). 

Misura generale n. 8 

La dotazione organica dell’Ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 

criterio della rotazione ordinaria. Non esistono, invero, figure professionali compiutamente fungi-

bili.  

Peraltro, la Legge di stabilità per il 2016 (L. n. 208/2015), al comma 221, prevede che “… non trov[i]no 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’art. 1 comma 5 della L. 190/2012, ove la dimensione dell’ente 

risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico dirigenziale”. In sostanza, la norma permette di evitare 

la rotazione dei dirigenti/funzionari negli Enti dove la misura non sia possibile per sostanziale in-

fungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

Misura generale n. 8.1 

Nell’ipotesi in cui se ne verificassero i presupposti, si darà pronta applicazione alle disposizioni pre-

viste dall’art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.Lgs. n. 165/2001 e dalle “Linee guida in materia di ap-

plicazione della misura della rotazione straordinaria”, di cui alla deliberazione ANAC n. 215 del 

26.03.2019.  

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria è stata applicata per n. 0 (zero) 

situazioni, non essendo stati avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura cor-

ruttiva.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

I) Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001, riscritto dalla L. n. 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente 

il quale, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui 

è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, de-

mansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 
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diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, determinata dalla segnalazione. Tutte le amministra-

zioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 

all’ANAC, all’Autorità giudiziaria o alla Corte dei conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all’accesso documentale previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 

7 agosto 1990, n. 241, e deve ritenersi, altresì, sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 

generalizzato, di cui agli artt. 5 e 5-bis del D.Lgs. n. 33/2013: l’accesso non può essere riconosciuto 

poiché l’identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda, dunque, al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell’anonimato; il divieto 

di discriminazione; la sottrazione della segnalazione all’accesso.  

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo; applicano con 

puntualità i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013, che si si riportano di se-

guito: 

“B.12.1 - Anonimato. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il 

timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità 

del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere 

rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

- consenso del segnalante; 

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segna-

lazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l'illecito, 

ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del procedi-

mento disciplinare; 

- la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assoluta-

mente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione 

dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La 

misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti 

individuabili e riconoscibili. Resta fermo che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segna-

lazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano 

tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi 
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o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere 

riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad esempio 

indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - ll divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed 

ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla norma è 

circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi 

pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti 

o al proprio superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di 

illecito: 

- deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il respon-

sabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al responsabile  

sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il responsabile  valuta tempestivamente 

l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli 

effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, può dare notizia 

dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizza-

zioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale 

deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione 

non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

- può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.; il 

presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pub-

blica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

- può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell'amministrazione 

per ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria 

e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 

- l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, 

la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui 

è parte il personale c.d. contrattualizzato; 

- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 
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Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 

nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della L. n. 241 del 1990. In caso di 

regolamentazione autonoma da parte dell’ente della disciplina dell’accesso documentale, in assenza di integra-

zione espressa del regolamento, quest’ultimo deve intendersi eterointegrato dalla disposizione contenuta nella 

L. n. 190”. 

Misura generale n. 9 

Il Comune si è dotato di una procedura interamente telematica che consente l’inoltro, la gestione e 

l’archiviazione delle segnalazioni di illeciti e fatti corruttivi garantendo l’anonimato del segnalante. 

In dettaglio, l’Ente ha proceduto ad attivare il sistema digitale “WhistleblowingPA”, fornito da Whi-

stleblowing Solutions I.S. S.r.l. (alternativa gratuita all’applicativo rilasciato da ANAC in data 

15.01.2019), che garantisce il mantenimento e l’aggiornamento della piattaforma senza interventi 

tecnici da parte di soggetti interni o esterni all’Ente.  

La piattaforma WhistleblowingPA, conforme alla legge sulla tutela dei segnalanti e alle linee guida 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, è basata sul software GlobaLeaks. Essendo ormai prossima 

(al 15.07.2023) l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 24/2023, di recepimento della Direttiva UE 2019/1937 

in materia di “protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione”, l’Ente provvederà 

con sollecitudine ad adottare gli atti e le procedure necessari all’adeguamento del proprio sistema 

di segnalazione degli illeciti alla normativa sopravvenuta.  

Allo stato, le segnalazioni, anche anonime, possono essere inviate dall’indirizzo web: 

https://www.comune.sarcedo.vi.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/308.  

A detto indirizzo dipendenti e collaboratori dell’Ente, nonchè dipendenti e collaboratori delle 

aziende che prestano opere o servizi per la P.A., potranno fare segnalazioni in conformità con quanto 

previsto dalla L. n. 179/2017, utilizzando un questionario appositamente elaborato da Transparency 

International Italia per il contrasto alla corruzione. 

Al personale dipendente ed ai collaboratori è stata fornita dettagliata informativa circa le modalità 

di utilizzo della piattaforma, nell’ambito di apposita riunione con il Segretario Comunale/RPCT e 

con sua nota prot. n. 5688 del 14.05.2021, pubblicata in Amministrazione trasparente, sottosezione 

di primo livello “Altri contenuti - Prevenzione della corruzione”, sottosezione di secondo livello 

“Whistleblowing - segnalazione di illeciti”. 

Ad oggi, sono pervenute n. 0 segnalazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata; se ne prevede l’adeguamento alle disposizioni del 

D.Lgs. n. 24/2023 nei termini di legge.  

https://www.comune.sarcedo.vi.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/308
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L) Clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

L’art. 209, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 (oggi replicato dall’art. 213, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, recante il nuovo Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. 1 della L. 21 giugno 

2022, n. 78) stabilisce che: “La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara 

ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la clausola compromissoria”. 

Misura generale n. 10 

In tutti i futuri contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture dell’Ente si intende 

escludere il ricorso all’arbitrato, mediante esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’art. 

209, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 (ed, oggi, ai sensi dell’art. 213, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36). 

PROGRAMMAZIONE: la misura, già attuata, continuerà ad essere applicata.  

 

M) Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti di integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è pre-

supposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Si tratta, in particolare, di un com-

plesso di “regole di comportamento”, cui sono chiamati ad obbligarsi i concorrenti, finalizzate alla 

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati. 

L’art. 1, comma 17, della L. n. 190/2012 stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli 

avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità 

o nei patti di integrità costituisc[a] causa di esclusione dalla gara”. 

Con riferimento alle misure di prevenzione da adottare nell’ambito delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, lo stesso PNA 2022 (v. Tabella n. 13 - Tipologie misure) raccomanda la stipula 

di patti di integrità, con previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della clau-

sola di salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione 

dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

Misura generale n. 11 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 90 del 05.11.2020, l’Ente ha aderito al “Protocollo di legalità 

ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto in data 17.09.2019 tra Regione Veneto e Uffici Terri-

toriali del Governo del Veneto, ANCI e UPI, la cui accettazione viene imposta, in sede di gara, ai 

concorrenti. 
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Costituisce specifico obiettivo dell’Amministrazione di Sarcedo, integrativo della strategia di con-

trasto alla corruzione9 e come tale inserito nell’ambito della Sottosezione Performance del presente 

PIAO fra gli obiettivi trasversali assegnati alla cura del RPCT in cooperazione con i Responsabili 

d’Area riuniti nel Gruppo di lavoro, addivenire rapidamente all’approvazione di un proprio “Patto 

d’integrità”, diretto ad obbligare la stazione appaltante e l’operatore economico ad improntare i pro-

pri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Il Gruppo di lavoro, riunitosi nelle scorse settimane, ha elaborato uno schema di “Patto d’integrità”, 

che viene sottoposto all’approvazione della Giunta comunale congiuntamente alla presente sottose-

zione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, quale suo Allegato E. La sottoscrizione del Patto 

d’integrità, così approvato, verrà imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure di affida-

mento di lavori, servizi e forniture.  

PROGRAMMAZIONE: quanto al Patto di Integrità, la misura sarà pienamente operativa successi-

vamente all’approvazione del PIAO 2023/2025; quanto al Protocollo di Legalità, la misura è già ope-

rativa e continuerà ad essere applicata. 

 

N) Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali di cui è opportuna l’adozione da parte delle Amministrazioni, l’ANAC ha 

fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i por-

tatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (cfr. 

PNA 2019, Parte III, paragrafo 5, pag. 84).  

L’Autorità auspica sia che le Amministrazioni e gli Enti regolamentino la materia, prevedendo anche 

opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su 

misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista for-

male e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti even-

tuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

Misura generale n. 12 

L’Ente intende dotarsi di un regolamento analogo a quello licenziato dall’Autorità, con delibera-

zione n. 172 del 6.03.2019, che disciplini i rapporti tra Amministrazione e portatori di interessi par-

ticolari.   

 
9 Come declinata nel DUP 2023/2025 e precisata con delibera di Giunta n. 39 del 13.05.2023, recante “Defi-

nizione obiettivi strategici anticorruzione e trasparenza e direttive al RPCT per l'elaborazione della Sottose-

zione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO per il triennio 2023/2025”. 
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PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il 31 dicembre 2023.  

 

O) Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

L’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 

97 prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi 

dell’art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contri-

buti, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a 

persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26 impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di be-

nefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario nel corso dell’anno solare. La pubbli-

cazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce con-

dizione legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26, comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 

somme che costituiscono il contributo.  

Il comma 4 dell’art. 26 esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficia-

rie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di di-

sagio economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 33/2013 elenca le informazioni da pubblicare: il nome 

dell’impresa o dell’ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; l’importo del 

vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell’attribuzione; l’ufficio e il dirigente 

responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l’individuazione del 

beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione tra-

sparente, con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’espor-

tazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27, comma 2).  

Misura generale n. 13 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qua-

lunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento 

comunale attuativo dell’art. 12 della L. n. 241/1990, approvato dall’organo consiliare con delibera-

zione n. 9 del 28.04.2021 e modificato con deliberazione n. 7 del 29.04.2022.  

Ogni provvedimento di attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione di primo livello “Sovvenzioni, 
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contributi, sussidi, vantaggi economici”, sottosezione di secondo livello “Atti di concessione”, oltre 

che all’Albo online. 

PROGRAMMAZIONE: la misura, già operativa, continuerà ad essere applicata. 

 

P) Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 e del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi (ROUS) del Comune di Sarcedo, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 25.09.2000 e modificato con d.G.C. n. 49 

del 29.07.2021.  

Misura generale n. 14 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito isti-

tuzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già operativa, continuerà ad essere applicata.  

Si evidenzia, inoltre, che, nell’ambito del più ampio lavoro di disaggregazione di taluni processi in 

fasi/attività (v. paragrafo 2.3.6), svolto sulla base degli indirizzi condivisi fra la Giunta e il RPCT, il 

Gruppo di lavoro ha sottoposto a puntuale analisi i processi n. 2, relativo ai concorsi per l’assunzione 

di personale, e n. 22, concernente le selezioni per l’affidamento di incarichi professionali, individuando 

misure anticorruzione specifiche per ogni singola fase/attività in cui detti processi sono stati disar-

ticolati (si rinvia nuovamente, in proposito, all’Allegato C-bis (denominato “Misure specifiche - ag-

giornamento 2023”). 

Al fine di poter procedere all’utilizzo di graduatorie concorsuali approvate da altri Enti secondo 

criteri oggettivi e predeterminati, è stata altresì programmata, ed inclusa fra gli obiettivi operativi 

assegnati all’Area finanziaria-Settore personale, l’adozione di apposito regolamento di organizza-

zione, da approvarsi entro il 31.07.2023. 

 

Q) Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere ri-

levati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva am-

ministrazione.  
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Inoltre, fra i possibili eventi rischiosi, nel PNA 2022 (Tabella 12, pag. 89), è individuata la “Mancata 

attivazione del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2, co.9-bis, l. n. 241/1990 con conseguenti ritardi nell’attua-

zione del PNRR e PNC e dei programmi cofinanziati con fondi strutturali europei al fine di favorire interessi 

particolari”.  

Misura generale n. 15 

Il monitoraggio dei principali procedimenti è attivo nell’ambito del sistema dei controlli interni 

dell’Ente. In particolare, è stato previsto un sistema di monitoraggio e di flussi informativi continui, 

per tenere sotto osservazione i tempi di conclusione dei procedimenti edilizi: allo stato attuale, si 

registra l’evasione delle pratiche edilizie nel rispetto dei termini previsti dalla legge.  

PROGRAMMAZIONE: la misura, già operativa, continuerà ad essere applicata.  

 

R) Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A mente della deliberazione ANAC n. 1134/2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della nor-

mativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (paragrafo 

4.2, pag. 45), è necessario che gli enti di diritto privato in controllo pubblico:  

a) adottino il modello di cui al D.Lgs. 231/2001;  

b) provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  

c) integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la traspa-

renza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC.  

Sono tenuti all’osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati in situazione di controllo pub-

blico, nei quali il Comune di Sarcedo detiene una partecipazione diretta (v. deliberazione del Con-

siglio Comunale n. 29 del 27.09.2022):  
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S) Trasparenza 

La trasparenza e l’accesso civico 

L’attività dell’Amministrazione si informa al principio generale della trasparenza, da considerarsi 

quale principale misura di prevenzione della corruzione. Secondo l’art. 1 del D.Lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33, la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbli-

che amministrazioni e concernenti la loro organizzazione e attività, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbli-

che. 

Tale definizione è stata riconfermata dal D.Lgs. n. 97/2016, di "Revisione e semplificazione delle dispo-

sizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, 
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n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", che ha apportato numerosi cam-

biamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’or-

ganizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il D.Lgs. n. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito sogget-

tivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso 

civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione 

fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione 

di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle 

stesse. 

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016 agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 

33/2013, nel PNA 2016 (Premessa, paragrafo 7.1 - Trasparenza), l’Autorità si è riservata di interve-

nire con apposite Linee guida integrative, con le quali operare una generale ricognizione dell’ambito 

soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 

Con delibera n. 1310 del 28.12.2016, l’ANAC ha adottato le "Prime linee guida recanti indicazioni sull’at-

tuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 

come modificato dal D.lgs. 97/2016". 

Secondo quanto indicato dalle fonti in precedenza citate, nel rispetto delle disposizioni in materia di 

segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la traspa-

renza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di im-

parzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla Nazione. Pertanto, essa è condizione di garanzia delle libertà indi-

viduali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali; integra il diritto ad una buona ammini-

strazione e concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta al servizio del cittadino. Per 

quanto sopra, la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dall’Amministra-

zione, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito 

dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla creazione di valore pub-

blico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che 

ogni Amministrazione realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti e degli stakehol-

der, sia esterni che interni. 

L’accessibilità totale si realizza attraverso:  
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a) la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale 

dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

b) l’istituto dell’accesso civico, distinto in due forme: 

- accesso civico semplice, previsto dall’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

del quale: “L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pub-

blicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 

in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”; 

- accesso civico generalizzato, previsto dall’art. 5, comma 2, dello stesso Decreto, secondo il 

quale: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali 

e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 

ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del medesimo Decreto, “nel rispetto dei 

limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5-

bis”.  

L’esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L’istanza di accesso civico identifica i 

dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione; può essere trasmessa 

per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e successive 

modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: a) all’ufficio che 

detiene i dati, le  informazioni o i documenti; b) all’Ufficio relazioni con il pubblico; c) ad altro 

ufficio indicato nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; d) al Re-

sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l’istanza abbia a og-

getto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. n. 33/2013. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso 

del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’Amministrazione per la riproduzione 

su supporti materiali. 

 

Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che forni-

sca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 
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La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso do-

cumentale di cui alla L. 7 agosto 1990, n. 241; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina 

delle diverse forme di accesso con deliberazione di Consiglio Comunale del n. 9 del 12.04.2017.  

Le Linee Guida ANAC (delibera n. 1309/2016) e la Circolare del Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione n. 2/2017 prevedono l’istituzione del Registro degli accessi. Detto registro 

contiene l’elenco delle richieste di accesso presentate all’Ente e riporta l'oggetto e la data dell’istanza 

e il relativo esito con la data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali even-

tualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “Amministrazione trasparente”, 

sottosezione di primo livello “Altri contenuti - accesso civico”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa Amministrazione si è dotata del registro con deter-

minazione del Segretario Comunale reg. gen. n. 8 del 16.05.2017.  

In considerazione del fatto che l’attività di aggiornamento del registro non risulta effettuata con la 

dovuta costanza e tempestività, l’Amministrazione programma le seguenti misure: 

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la competenza di gestire il registro con le soluzioni 

individuate nelle Linee guida dell’Autorità n. 1309/2016; 

- digitalizzazione e informatizzazione del registro. 

Misura generale n. 16 

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 

Amministrazione. 

Del diritto di accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’Ente. A norma del D.Lgs. 

n. 33/2013, in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

- il nominativo del Responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità di esercizio dell’accesso ci-

vico, nonché sulle differenze rispetto al diritto di accesso documentale di cui alla L. n. 241/1990. 

PROGRAMMAZIONE: la misura, già attuata, continuerà ad essere applicata.  
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Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione e l’organizzazione dell’attività 

Nella home page del sito web istituzionale (https://www.comune.sarcedo.vi.it), è collocata la sezione 

“Amministrazione Trasparente”, organizzata al suo interno in sottosezioni di primo e di secondo 

livello, all’interno delle quali sono pubblicati i dati, le informazioni e i documenti indicati nel D.Lgs. 

n. 33/2013. 

L’Allegato n. 1 alla deliberazione ANAC 28.12.2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda al-

legata al D.Lgs. n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina dei dati e delle informazioni da pubblicare sui 

siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. n. 

97/2016. 

L’Allegato n. 9 alla deliberazione ANAC 17.01.2023 n. 7, integrando i contenuti dell’allegato n. 1 alla 

delibera ANAC n. 1310/2016 e dell’allegato n. 1 alla delibera ANAC n. 1134/2017, ha rinnovato la 

disciplina dei dati e delle informazioni da pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche ammini-

strazioni nell’ambito della sottosezione di primo livello “Bandi di gara e contratti” in Amministra-

zione Trasparente.  

La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

deve avvenire nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 

1. completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative; 

2. aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data 

di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso 

dato, o categoria di dati, si riferisce; 

3. dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria 

sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto 

dall’art. 7 del D.Lgs. n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi 

i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano espressamente esclusi 

dal legislatore. È fatto divieto di disporre filtri o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori 

di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione “Amministrazione 

Trasparente”; 

4. trasparenza e privacy: è garantito il rispetto delle disposizioni recate dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 

196 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia  di protezione dei dati personali. 

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono defi-

nite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, 

dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 

https://www.comune.sarcedo.vi.it/
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In proposito, l’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 stabilisce che: “I dati, le informazioni e i documenti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, 

decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque 

fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in 

materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4. Decorsi 

detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell’articolo 5”, ossia in applicazione della 

disciplina sull’accesso civico generalizzato.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, “i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell’Am-

ministrazione”. Quanto all’aggiornamento, la normativa impone scadenze temporali diverse a se-

conda delle varie tipologie di dati, informazioni e documenti: detto aggiornamento può, dunque, 

avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

Nelle ipotesi in cui è prescritta la pubblicazione o l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, il legisla-

tore, peraltro, non specifica il concetto di tempestività, che è per sua natura concetto relativo, atto a 

dar luogo a comportamenti anche molto difformi. Pertanto, al fine di rendere oggettiva la nozione, 

tutelando operatori, cittadini e Amministrazione, si stabilisce quanto segue: la pubblicazione e l’ag-

giornamento di dati, informazioni e documenti sono tempestivi quando effettuati entro n. 30 (trenta) 

giorni successivi al momento in cui il dato si rende disponibile o la variazione è intervenuta. 

L’Allegato D al presente Piano, denominato “Elenco obblighi di pubblicazione", ripropone fedel-

mente i contenuti dell’Allegato n. 1 alla sopra citata deliberazione ANAC n. 1310/2016 ed è stato 

aggiornato, relativamente alla sottosezione di primo livello “Bandi di gara e contratti”, secondo le 

indicazioni dell’Allegato n. 9 al PNA 2022, che ha sostituito l’elenco degli obblighi della menzionata 

sottosezione come delineato dall’allegato n. 1 alla delibera ANAC 1310/2016. Ugualmente dovrà 

essere adeguata la sottosezione di Amministrazione trasparente del sito comunale. 

Rispetto alla deliberazione n. 1310/2016, le tabelle dell’Allegato D sono composte da sette colonne, 

anziché sei, recanti i seguenti dati:  

COLONNA CONTENUTO 

A Denominazione delle sottosezioni di primo livello 

B Denominazione delle sottosezioni di secondo livello 

C Disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D Denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
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E 
Contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 

in ciascuna sottosezione secondo le Linee guida ANAC) 

F Periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni 

G 
Ufficio responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei dati, 
delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E, secondo 

la periodicità prevista in colonna F 

 

E’ stata, dunque, aggiunta la colonna G, nella quale sono individuati i soggetti responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei dati indicati nelle precedenti colonne D ed E10, in attuazione 

dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 

I Responsabili della Trasmissione (R.T.) hanno l’obbligo di garantire il regolare flusso in partenza 

dei documenti, dei dati e delle informazioni relativi ai processi di competenza dei rispettivi Uffici, 

verso il Responsabile della pubblicazione (R.P.). Detti R.T., cui spetta l'elaborazione e la trasmissione 

dei dati e delle informazioni da pubblicare, ne curano l’invio ai R.P. in modalità telematica. I R.T. 

inviano i dati nel formato previsto dalla norma, oscurando, laddove necessario, i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza 

e pubblicazione (art. 7-bis, comma 4, D.Lgs. n. 33/2013). La responsabilità per un’eventuale viola-

zione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è da attribuirsi al funzionario 

R.T. titolare dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione.  

La trasmissione deve essere effettuata in formati di tipo aperto, ai sensi dell'art. 68 del D.Lgs. 7 marzo 

2005 n. 82, che consentano la riutilizzabilità dei dati. Sotto il profilo temporale, la trasmissione deve 

essere effettuata tempestivamente e, comunque, entro termini utili per consentire ai Responsabili 

della pubblicazione di adempiere integralmente all’obbligo ostensivo. 

I Responsabili della Pubblicazione (R.P.) hanno il dovere di garantire la corretta e integrale pubbli-

cazione dei documenti, dei dati e delle informazioni provenienti dai Responsabili della Trasmis-

sione. A tal fine, i R.P. devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i R.T. per la ricognizione 

degli obblighi di pubblicazione. La pubblicazione deve essere effettuata nel rispetto delle disposi-

zioni del GDPR, come sopra specificato. 

L’incarico di R.T. e R.P. rientra nei compiti e doveri d'ufficio, e viene formalizzato mediante l’appro-

vazione del PIAO, dandone comunicazione ai destinatari.  

 
10 L’art. 43, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 prevede che: “I dirigenti responsabili degli uffici dell’ammini-

strazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge”. 
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Nel Comune di Sarcedo, i funzionari responsabili delle attività di trasmissione e pubblicazione dei 

dati sono individuati nei preposti agli Uffici indicati nella colonna G dell’Allegato D, i quali operano 

sotto la supervisione e il coordinamento del RPCT.  

Data la ridotta struttura organizzativa dell’Ente, non è infatti possibile individuare un unico ufficio 

per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. Per-

tanto, ciascuna Area organizzativa implementa e gestisce le sottosezioni di primo e di secondo li-

vello del sito riferibili al Settore di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva dei dati, in-

formazioni e documenti secondo la disciplina indicata in colonna E.  

 

Monitoraggio e vigilanza 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’Amministrazione ha indi-

viduato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; se siano stati individuati i re-

sponsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se 

non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di 

indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le 

informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza: 

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissioni, sulle pubblicazioni e sullo stato dell’aggiorna-

mento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsi a cura del RPCT con cadenza trimestrale; 

- acquisizione di report sullo stato delle trasmissioni e delle pubblicazioni da parte dei R.T. e R.P.; 

- audit con i R.T. e i R.P.. 

Il RPCT svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), 

all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di disciplina i casi di mancato 

o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013). Il 

responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra al RPCT che esso è dipeso da causa a 

lui non imputabile. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dal 

presente programma è oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 
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dall’art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni, approvato dall’organo 

consiliare con deliberazione n. 2 del 08.03.2013.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati.  

 

Trasparenza e tutela dei dati personali 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili 

al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento UE 2016/679, quali quelli di 

liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conserva-

zione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del tito-

lare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limita-

zione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizza-

zione dei dati»: paragrafo 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente 

dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati ine-

satti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (paragrafo 1, lett. d). 

Il D.Lgs. n. 33/2013, all’art. 7-bis, comma 4, dispone inoltre che: “Nei casi in cui norme di legge o di rego-

lamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere 

non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle spe-

cifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione 

dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pub-

blicità dell’azione amministrativa, vanno scrupolosamente attuate le specifiche indicazioni fornite 

dal Garante per la protezione dei dati personali. 

In caso di dubbi o incertezze applicative, i soggetti che svolgono attività di gestione della trasparenza 

possono rivolgersi al il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), il quale svolge specifici com-

piti, anche di supporto, per tutta l’Amministrazione, essendo chiamato ad informare e fornire con-

sulenza al titolare o al responsabile del trattamento e ai dipendenti che eseguono il trattamento in 

merito agli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali, nonché a 

sorvegliarne l’osservanza (art. 39 del GDPR). 

Il Responsabile dell’elaborazione del documento ha comunque l’obbligo di verificare che il suo con-

tenuto sia conforme a quanto sopra evidenziato. 
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Livelli di trasparenza e pubblicazione di "dati ulteriori" 

La trasparenza si articola in un livello di base, corrispondente alle pubblicazioni rese obbligatorie 

dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., e in un livello ulteriore, che costituisce obiettivo strategico dell’Am-

ministrazione, come previsto con deliberazione di Giunta comunale n. 39 del 11.05.2023 in confor-

mità all’art. 10, comma 3, del medesimo Decreto legislativo. 

Tale disposizione stabilisce, infatti, che: “La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un 

obiettivo strategico di ogni Amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e 

individuali”, in ragione delle proprie specificità organizzative e funzionali, in aggiunta a quelli da 

perseguire obbligatoriamente per legge. 

In particolare, secondo quanto stabilito con la citata d.G.C. n. 34/2023, costituiscono obiettivi strate-

gici dell’Ente in materia di trasparenza: 

▪ accrescere il livello della trasparenza mediante la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a quelli 

obbligatori; 

▪ incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, 

sia interni che esterni; 

▪ migliorare la chiarezza e conoscibilità dall’esterno dei dati presenti nella sezione “Amministra-

zione Trasparente” del sito istituzionale. 

Le misure da porre in essere sono le seguenti: 

a) definizione delle tipologie di dati, documenti ed informazioni da pubblicare in Amministrazione 

Trasparente, in aggiunta rispetto alle pubblicazioni obbligatorie, nonché dei compiti dei Respon-

sabili d’Area in materia; 

b) organizzazione di almeno una “Giornata della trasparenza” per migliorare la comunicazione isti-

tuzionale e favorire la partecipazione e il controllo diffuso della società civile nei riguardi dell’at-

tività amministrativa. 

L’incremento della trasparenza dal livello minimo al livello ulteriore deve essere effettuato attra-

verso il collegamento fra le Sottosezioni “Rischi corruttivi e trasparenza” e “Performance”: a tal fine, 

la promozione di maggiori livelli di trasparenza si traduce in parte integrante e sostanziale del ciclo 

della performance, e sarà oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo 

stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. In 

proposito, si richiama l’OBIETTIVO DI PERFORMANCE DELL’ENTE N. 2, come descritto sopra, al 

paragrafo 2.2.1. 
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I “Dati ulteriori” vanno incrementati, nel corso del triennio, in relazione sia a specifiche esigenze di 

trasparenza collegate all’attuazione della presente Sottosezione del PIAO, sia a motivate richieste 

provenienti dagli stakeholder interni o esterni.  

La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati è assunta dall’Ente compatibilmente con i 

vincoli organizzativi e finanziari e nel rispetto della tutela della riservatezza e della protezione dei 

dati personali, in ossequio a quanto disposto dall’art. 7-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, secondo 

il quale: “Le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito istituzionale di 

dati, informazioni e documenti che non hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base 

di specifica previsione di legge o regolamento, nel rispetto dei limiti indicati dall’art. 5-bis, procedendo all’in-

dicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti”.  

I “Dati ulteriori” vanno pubblicati nella sottosezione di primo livello “Altri contenuti - Dati ulte-

riori”, soltanto laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sottosezioni specifiche in cui si 

articola la sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Ferma restando la successiva individuazione di altri dati aggiuntivi da propalare, si indicano fin 

d’ora, quali “Dati ulteriori” oggetto di pubblicazione: 

- l’elenco degli affidamenti diretti; 

- l’elenco delle SCIA pervenute; 

- l’elenco delle richieste di sgravi tributari concessi; 

- tutti gli atti dell’OIV/NdV; 

- tutti i verbali dell’Organo di Revisione Contabile. 

 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Ai sensi dell’art. 4 del D.M. n. 132/2022, la presente Sezione ha un contenuto sintetico e descrittivo 

delle relative azioni programmate, per il periodo di applicazione del PIAO, ed è ripartita nelle se-

guenti Sottosezioni di programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato 

dall’Ente e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate nella Sottosezione 

Valore pubblico; 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa Sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee 

Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e con la definizione degli istituti del 

lavoro agile stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo 

di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’Ente; 
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c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: in questa Sottosezione sono indicati la consistenza di 

personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per in-

quadramento professionale e vengono evidenziati: 1) la capacità assunzionale dell’Amministra-

zione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 2) la programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di 

personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizza-

zione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o 

funzioni; 3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 4) le strategie di formazione 

del personale, con le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle com-

petenze organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 5) le situazioni di sopran-

numero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Nella presente Sottosezione è riportato il modello organizzativo dell’Ente ed in particolare: 

a) la macrostruttura; 

b) la dotazione organica; 

c) l’organigramma; 

d) il funzionigramma; 

d) i livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative) e il modello di rappresentazione dei profili di ruolo come de-

finiti dalle linee guida di cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 

165; 

e) l’ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

f) altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

3.1.1 La macrostruttura 

La struttura organizzativa del Comune di Sarcedo è stata ridefinita con delibera di Giunta Comunale 

n. 49 del 29.07.2021. Essa è, dunque, ripartita in n. 4 Aree: Amministrativa, Tecnica-Lavori Pubblici, 

Tecnica Urbanistica-Edilizia Privata, Finanziaria.  

Ciascuna Area è articolata in Settori (o Servizi), come segue: 

1. Area Amministrativa 
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Settore segreteria 

Settore servizi demografici 

Settore sociale 

Settore cultura, istruzione e sport 

 

2. Area Tecnica Lavori Pubblici 

Settore opere pubbliche 

Settore manutenzione e gestione del patrimonio 

Settore ecologia 

Settore ambiente 

Settore protezione civile 

 

3. Area Tecnica Urbanistica-Edilizia Privata 

Settore urbanistica 

Settore edilizia privata 

Settore commercio 

Sportello unico edilizia 

Sportello unico attività produttive 

 

4. Area Finanziaria 

Settore ragioneria 

Settore personale 

Settore tributi 
 

Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile, inquadrato dall’1.04.2023 nell’Area dei Funzio-

nari/EQ (già Cat. giur. D), titolare di incarico di Elevata Qualificazione (già di Posizione Organizza-

tiva). 

La funzione fondamentale di Polizia Locale e Polizia Amministrativa è stata conferita al Consorzio 

Polizia Locale Nord Est Vicentino, giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 26.07.2006. 

L’Ente risulta privo di dirigenti.  

La sede di Segreteria comunale è vacante dal 01.12.2022; con decreto prefettizio prot. n. 106639 in 

data 20.12.2022, per il periodo 26.12.2022 – 24.04.2023, e con successivo decreto prefettizio prot. n. 

31566 in data 17.04.2023, per il periodo 25.04.2023 – 31.07.2023, alla medesima è stato assegnato, in 

posizione di Segretario reggente a scavalco, l’Avv. Simone Confortin, designato alla funzione di Re-

sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza con decreto sindacale n. 7 in data 

16.06.2020, di nomina del Segretario Comunale pro tempore come RPCT, pubblicato sul sito istituzio-

nale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 
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3.1.2 La dotazione organica 

In relazione alla dotazione organica dell’Ente, si rinvia alla Sottosezione di programmazione 3.3 - 

“Piano triennale dei fabbisogni di personale” (infra, paragrafi 3.3.2 e 3.3.3). 

 

3.1.3 L’organigramma 

L’organigramma dell’Ente sottoriportato è stato rappresentato alla luce della deliberazione di 

Giunta comunale n. 49 del 29.07.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo del Co-

mune di Sarcedo. 

 

 
 GIUNTA COMUNALE 

 

SINDACO 

 

CONSIGLIO COMUNALE   

 

 
SEGRETARIO COMUNALE 

  
NUCLEO DI VALUTAZIONE   

 

AREA 
Amministrativa 

 

AREA 
Finanziaria 

AREA 
Tecnica-Lavori Pubblici 

 

AREA 
Tecnica – Urbanistica 

Edilizia Privata 

POLIZIA LOCALE 
 
 

 

    Funzione conferita 
al Consorzio Poli-

zia Locale Nord 
Est Vicentino 

 
Settore Segreteria  

- Assistenza a Consiglio 
e Giunta 

- Albo pretorio 
- Gestione polizze assi-

curative 
- Concessioni cimiteriali 
- Gestione protocollo 
- Archivio 
- Comunicazioni 
- Notificazione atti 
 

Settore Sociale 
- Politiche sociali 
- Politiche abitative 
- Pari opportunità 
- Asilo nido 
- Centri estivi comunali 
- Rapporti con le  

Associazioni 
 

Settore Cultura,  
Istruzione e Sport 

 
Settore Ragioneria 

- Programmazione econo-
mico finanziaria 

- Formazione del bilancio 
di previsione 

- Controllo degli equilibri 
finanziari 

- Resa del parere e del visto 
di regolarità contabile 

- Tenuta della contabilità fi-
nanziaria, economico-pa-
trimoniale ed analitica 

- Programmazione e ge-
stione delle fonti di finan-
ziamento degli investi-
menti 

- Gestione e controllo delle 
società partecipate 

- Predisposizione del bilan-
cio consolidato 

- Controllo di gestione 

 
Settore Opere Pubbliche  

- Opere pubbliche 
- Espropriazioni 

 
Settore Manutenzione e 

Gestione Patrimonio 

- Gestione patrimonio 
- Gestione infrastrutture 

tecnologiche e software 
- Manutenzioni 
- Sicurezza sul lavoro 

 
Settore Protezione Civile 

- Pianificazione e 
coordinamento attività 
del gruppo 

 
Settore Ecologia 

e Ambiente 

- Gestione servizio raccolta 
e smaltimento RSU 

 
Settore Urbanistica 

- Pianificazione comunale 

- Strumenti urbanistici  

attuativi  

- Accordi pubblico-privati 

- Contributo straordinario 

/ perequativo 

 

Settore Edilizia Privata - 

SUE 

- Sportello Unico Edilizia 

- Titoli edilizi  

- Contributo di costruzione 

 

Settore Commercio - SUAP 

- Gestione SUAP (industria, 

artigianato, commercio, 

pubblici spettacoli etc.) 

 

Ufficio Autorizzazioni Pae-

saggistiche 

 
Polizia Locale 

- Controllo del territorio 
- Viabilità e traffico 
- Polizia Giudiziaria 
- Segnaletica stradale 
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- Biblioteca e Cultura 
- Servizio mensa scola-

stica 
- Trasporto scolastico 

(carpooling) 
- Progetti extrascolastici 
- Politiche giovanili  
- Manifestazioni 
- Sport 

 
Settore  

Servizi Demografici 
- Stato Civile 
- Elettorale 
- Anagrafe 
- Statistica 
- Leva 
- Cittadinanza 

 

- Sovrintendenza sul servi-
zio di tesoreria e sugli 
agenti contabili 

- Tenuta e aggiornamento 
degli inventari dell’ente e 
formazione dello stato pa-
trimoniale 

- Rilevazione e dimostra-
zione dei risultati di ge-
stione 

 
Settore Personale 

- Programmazione e 
gestione giuridica ed 
economica 

- Contrattazione e relazioni 
sindacali 

  
Settore Tributi 

- Gestione e aggiornamento 
delle anagrafiche e dati 
catastali dei contribuenti 

- Bollettazione IMU-TARI 
- Controllo delle posizioni 

e emissione accertamenti 
- Iscrizione a ruolo per 

pagamenti omessi e/o 
parziali 

- Analisi tariffe TARI e 
proposte tariffe annuali 

- Sportello e gestione dei 
rapporti con i 
contribuenti 

- Tutela paesaggistica (ser-
vizio delegato alla Provin-
cia di Vicenza, ai sensi 
dell’art. 45-sexies, L.R. n. 
11/2004) 

 

3.1.4 Il funzionigramma 

 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE Avv. Simone Confortin 

 

Il Segretario comunale svolge le funzioni di supporto alla Segreteria e di coordinamento ammini-

strativo tra le varie Aree dell’Ente e determina gli indirizzi generali per il funzionamento della strut-

tura organizzativa. Nell’Unità facente capo al Segretario Comunale sono, inoltre, comprese le fun-

zioni, le attività e gli obiettivi afferenti alla programmazione, ai controlli interni, al contenzioso e 

all’attuazione delle norme in materia di anticorruzione e trasparenza. 

 

Segreteria 

- Funzioni consultive e di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente, 

in ordine alla conformità dell’azione amministrativa, alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
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- verifica della completezza e regolarità degli atti da sottoporre alla discussione del Consiglio Co-

munale e della Giunta Comunale; 

- verbalizzazione delle sedute di Consiglio Comunale e della Giunta Comunale. 

 

Programmazione e controllo 

- Predispone, in sinergia con la parte politica, gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi conte-

nuti nel DUP e nel PIAO; 

- attiva il processo di programmazione e predispone, in collaborazione con i Responsabili d’Area, 

la Sottosezione Performance del PIAO e successive eventuali variazioni ed integrazioni; 

- monitora il perseguimento degli obiettivi assegnati nella Sottosezione Performance del PIAO, 

dando supporto ai Responsabili di Area per l’attivazione di eventuali interventi correttivi; 

- monitora e verifica lo stato di attuazione delle linee programmatiche e del conseguimento degli 

obiettivi assegnati alle Aree; 

- coordina la redazione delle varie Sezioni del PIAO in qualità di responsabile del procedimento; 

- coadiuva e supporta l’OIV nell’attività di misurazione e valutazione della performance dei Re-

sponsabili d’Area e negli adempimenti relativi all’attuazione della normativa sull’anticorruzione. 

 

Contratti 

- Predisposizione degli atti pubblici a rogito del Segretario e delle scritture private autenticate 

relativamente a contratti d’appalto per opere pubbliche o per l'affidamento di servizi, o per 

forniture di beni; 

- Acquisizione della documentazione preliminare occorrente per la stesura, la sottoscrizione e gli 

adempimenti conseguenti alla stipula dei contratti; 

- Consulenza agli adempimenti delle scritture private su richiesta degli uffici interessati quali con-

tratti concessioni e convenzioni varie proposte dagli uffici comunali, concessioni in uso e comodati 

di locali comunali, contratti di locazione. 

 

Controlli interni 

- presidenza e coordinamento del gruppo/struttura deputata controllo di regolarità amministrativa 

e predisposizione di tutta la documentazione necessaria a tale attività e redazione dei verbali; 

- supporto alla definizione dei criteri generali e delle metodologie da adottare per l’esercizio dei 

controlli interni (regolarità amministrativa preventiva-successiva, equilibri finanziari). 
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Il Segretario, in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, 

in ordine alle attribuzioni proprie derivanti dalle leggi vigenti provvede: 

- all’elaborazione della sezione Rischi corruttivi e Trasparenza (ex Piano Triennale di Prevenzione 

della corruzione e della Trasparenza) del PIAO; 

- alla verifica dell’efficace attuazione della sezione Rischi corruttivi e Trasparenza (ex Piano Trien-

nale di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza) del PIAO; 

- al monitoraggio sulla attuazione della sezione Rischi corruttivi e Trasparenza (ex Piano Triennale 

di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza) del PIAO secondo quanto previsto dalla L. 

190/2012; 

- alla proposta di modifiche alla sezione Rischi corruttivi e Trasparenza (ex Piano Triennale di 

Prevenzione della corruzione e della Trasparenza) del PIAO in caso di violazioni delle prescri-

zioni o in caso intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione; 

- all’individuazione del personale da inserire nei programmi di formazione; 

- al controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. 33/2013 e all’eventuale segnalazione agli organi previsti dalla legge nelle ipotesi di ritardo 

o di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione anche nei casi di esercizio di accesso 

civico. 

Al suddetto centro di responsabilità non sono assegnate risorse umane. 

 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

AREA AMMINISTRATIVA  

RESPONSABILE Dott.ssa Lucia Rossi 

 

L’Area comprende tutte le funzioni, le attività, gli obiettivi relativi ai seguenti Settori: 

▪ Settore Segreteria  

▪ Settore Servizi Demografici 

▪ Settore Cultura, Istruzione e Sport 

▪ Settore Sociale 

 

Settore Segreteria  

- Assistenza agli organi dell’Ente nell’esercizio delle funzioni istituzionali; 
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- Gestione delle attività connesse all’insediamento del Consiglio Comunale e alla convalida, dimis-

sioni, surroga, deleghe, aspettative, permessi, rimborso spese datori di lavoro relative agli asses-

sori e consiglieri comunali e adempimenti relativi connessi alla trasparenza; 

- Coordinamento delle attività riguardanti gli adempimenti in materia di anticorruzione e traspa-

renza in capo agli amministratori, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013, ricevimento, verifica 

formale e pubblicazione della relativa documentazione; 

- Procedimenti connessi alla nomina dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istitu-

zioni; 

- Convocazione delle sedute di Giunta e Consiglio, predisposizione e invio dell'ordine del giorno 

agli Assessori/Consiglieri; 

- Gestione e deposito atti delle proposte di deliberazione di competenza consiliare; 

- Gestione processi dei flussi di lavoro informatizzati concernenti gli atti amministrativi (delibere di 

Giunta comunale, di Consiglio comunale, determinazioni, decreti e ordinanze); 

- Raccolta e pubblicazione dei Regolamenti di competenza dell’Ente su pagine web istituzionali; 

- Coordinamento e gestione delle richieste di accesso agli atti relativamente alle deliberazioni di 

Giunta e Consiglio; 

- Gestione agenda personale, appuntamenti e corrispondenza istituzionale in entrata e uscita del 

Sindaco; 

- Supporto al Sindaco nell’attività politico-istituzionale e nelle relazioni esterne; 

- Supporto all'attività di partecipazione democratica; 

- Organizzazione di specifici eventi; 

- Gestione procedimento relativo alla concessione dei patrocini a iniziative ed eventi; 

- Adesione del Comune ad associazioni e versamento delle relative quote. 

 

PROTOCOLLO 

- Recapito di tutti i documenti destinati all’amministrazione che necessitano di essere protocollati 

in arrivo, sia in forma analogica che digitale (email e P.E.C.). Il servizio gestisce anche l’inoltro 

della posta analogica in uscita indirizzata al privato e la relativa gestione contabile; 

- Rispetto dei diritti di partecipazione dei cittadini di cui al capo III della legge 7 agosto 1990, n. 

241 (diritto di accesso), nonché l'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedi-

menti; 
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- Predisposizione e pubblicazione della modulistica per l’accesso atti di cui alla L. 241/1990, non-

ché accesso civico generalizzato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

- Gestione delle bacheche comunali e supporto alla divulgazione delle informative ed iniziative 

dell’amministrazione tramite sito istituzionale; 

- Comunicazione interna tra Ufficio Protocollo e gli uffici titolari delle informazioni da comunicare 

al cittadino, collaborando in modo attivo ed efficace all’obiettivo prefissato che risulta trasversale 

per tutti i servizi; 

- Notificazione atti: l’Ente provvede ad effettuare in autonomia le notificazioni e le pubblicazioni 

all’albo pretorio on-line; 

- Archiviazione (con il progressivo cumulo negli anni di documenti amministrativi in formato car-

taceo, si evidenzia l’esigenza di gestire in modo unitario ed efficace l’archivio comunale per poter 

assicurare la conservazione dei documenti di archivio corrente e non. Contestualmente, la forma-

zione sempre più rilevante di documenti digitali richiede la corretta conservazione anche di tali 

documenti. Si evidenzia la necessità di gestione/riordino dell’archivio cartaceo con la partecipa-

zione attiva di tutti gli uffici e dei servizi e la necessità di attivare un’archiviazione e conservazione 

degli atti amministrativi attraverso sistemi digitali con l’utilizzo di sistemi uniformi di classifica-

zione dei documenti attraverso il protocollo informatico, nel rispetto della normativa vigente in 

materia di protocollo informatico che prevede l’abolizione di registri cartacei e la gestione com-

pleta dei procedimenti). 

 

Settore Servizi Demografici 

Nella competenza dei Servizi Demografici sono inclusi: 

- ufficio anagrafe 

- ufficio stato civile 

- ufficio elettorale 

- ufficio leva 

- ufficio statistica 

ANAGRAFE: Il servizio cura la tenuta dei registri della popolazione residente nel comune e l'Ana-

grafe dei cittadini Italiani Residenti all'Estero (iscrizioni, variazioni, cancellazioni). Sulla base del 

contenuto dei registri della popolazione, l'ufficiale d'anagrafe rilascia le certificazioni anagrafiche e 

le carte d'identità. Il servizio assicura inoltre: 

- gli accertamenti anagrafici in collaborazione con il servizio di Polizia Locale; 
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- le operazioni di autenticazione di firma e di copie destinati ai privati, nonché legalizzazioni di fo-

tografie. 

STATO CIVILE: Il servizio provvede alla tenuta e all’aggiornamento dei registri dello stato civile 

mediante trascrizioni ed annotazioni. Riceve le dichiarazioni di nascita, quelle relative alla cittadi-

nanza e le denunce di morte. Cura gli adempimenti preliminari al matrimonio e assiste la celebra-

zione dei matrimoni con rito civile. Sulla base del contenuto degli atti conservati, l'Ufficiale dello 

stato civile rilascia gli estratti e i certificati di stato civile e le dichiarazioni di Unione Civile. Può 

inoltre rilasciare, ai  cittadini residenti i cui atti di stato civile sono conservati presso altri Comuni, 

certificati di nascita, di matrimonio e di morte, desumendo le informazioni necessarie negli atti dell'a-

nagrafe. 

L'Ufficiale di Stato Civile può inoltre concludere accordi di separazione, di divorzio o di modifica 

delle precedenti condizioni di separazione o di divorzio (L. n. 162/2014, art. 12), mediante atti aventi 

la stessa efficacia della sentenza di separazione e di divorzio. 

L’Ufficiale di stato civile, inoltre, riceve le Disposizioni Anticipate di Trattamento (D.A.T.) di cui alla 

L. 22.12.2017, n. 219. 

ELETTORALE: Il sevizio provvede alla tenuta e all'aggiornamento delle liste elettorali e dell'albo 

delle persone idonee all'incarico di scrutatore di seggio e gli elenchi dei giudici popolari di Corte 

d'Assise e di Corte d'Assise d' Appello. Cura, a livello comunale, l'organizzazione e lo svolgimento 

delle consultazioni elettorali. 

LEVA: il Servizio forma la lista annuale di leva militare e cura la tenuta e l'aggiornamento dei ruoli 

matricolari.  

STATISTICA: Il Servizio assicura le indagini statistiche affidate dall’ISTAT al Comune e l'elabora-

zione di dati statistici richiesti da Enti pubblici e privati. 

 

Settore Cultura, Istruzione e Sport 

- Programmazione e gestione dei procedimenti riguardanti interventi nel campo della cultura e 

della promozione e valorizzazione del territorio e delle produzioni locali; 

- Gestione dei procedimenti riguardanti il funzionamento e la gestione della Biblioteca comunale, 

compresi l’acquisto di materiale librario, audiovisivi, arredi e attrezzature; 

- Gestione delle attività inerenti alla partecipazione al Sistema Bibliotecario regionale e al Polo Bi-

blioteche vicentine; 
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- Organizzazione di attività didattiche e laboratoriali per bambini, ragazzi e adulti nell’ambito del 

servizio Biblioteca; 

- Organizzazione di stage e tirocini; 

- Gestione palestre comunali; 

- Gestione del calendario delle manifestazioni di competenza dell’Area sociale del Comune e delle 

Associazioni del territorio; 

- Studio ed elaborazione di progetti di iniziative in collaborazione con enti, gruppi e associazioni. 

ISTRUZIONE E SERVIZI SCOLASTICI 

Il Servizio Istruzione svolge attività e realizza interventi per rendere effettivo il diritto allo studio, 

per agevolare i compiti educativi delle famiglie, per promuovere le pari opportunità e per valoriz-

zare le attività sportive, motorie e ricreative. 

ASSOCIAZIONI 

- Gestione dei rapporti con le Associazioni del territorio; 

- Procedimenti di concessione contributi ad associazioni nel settore della cultura, sport, turismo e 

tempo libero. 

 

Settore Sociale  

Svolge tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, 

o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà 

che la persona incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previ-

denziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia. 

In particolare cura: 

- l’assistenza domiciliare; 

- i ricoveri in struttura di cittadini adulti e anziani; 

- le attività per la promozione delle pari opportunità e delle reti sociali sul territorio; 

- l’erogazione contributi economici a favore di persone in situazione di disagio e di contributi a 

rimborso spese sanitarie; 

- il rilascio di buoni da spendere in supermercati convenzionati per generi alimentari; 

- l’erogazione di assegni di maternità in favore di nuclei familiari numerosi; 

- il trasporto minori ed adulti disabili; 
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- i progetti personalizzati di inserimento lavorativo e sociale: R.E.I. (Reddito di Inclusione); R.d.C. 

(Reddito di Cittadinanza); Sportello Lavoro. Il Servizio si prefigge di favorire l’inserimento so-

ciale delle persone in situazione di grave disagio, prevenendo situazioni di emarginazione e di 

rischio di isolamento sociale; 

- l’inserimento di minorenni in strutture di recupero; 

- la tutela dei minori in stato di abbandono morale o materiale, in vista del loro reinserimento in 

famiglia o in attesa dell’individuazione di altra idonea soluzione; 

- la tutela dei minori che manifestino comportamenti devianti. 

 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

AREA FINANZIARIA  

RESPONSABILE Dott.ssa Frida De Michele 

ITÀ 
L’Area comprende tutte le funzioni, le attività, gli obiettivi relativi ai seguenti Settori: 

▪ Settore Ragioneria 

▪ Settore Tributi 

▪ Settore Personale 

 

Settore Ragioneria 

- Predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP); 

- Predisposizione e gestione del Bilancio e dei relativi documenti contabili, dalla fase di program-

mazione a quella di rendicontazione; 

- Supporto all’Organo di revisione economico-finanziaria nella redazione dei questionari da sotto-

porre alla Corte dei Conti; 

- Predisposizione delle Relazioni di fine mandato e di inizio mandato; 

- Gestione delle variazioni del Bilancio; 

- Verifica contabile e registrazione degli impegni di spesa; 

- Gestione degli accertamenti, incassi e relativa emissione di reversali; 

- Gestione degli impegni, pagamenti e relativa emissione mandati; 

- Registrazione delle fatture in arrivo e smistamento agli Uffici comunali di competenza; 

- Gestione dei rapporti con la Tesoreria Comunale; 

- Gestione di prestiti e mutui; 
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- Gestione delle polizze assicurative e fideiussorie dell’Ente; 

- Attività di aggiornamento delle coperture assicurative del Comune, gestione affidamenti e sini-

stri, liquidazione premi; 

- Attività di verifica, controllo ed impulso al fine del raggiungimento degli obiettivi relativi al saldo 

di finanza pubblica; 

- Gestione IRPEF, Addizionale comunale, Addizionale regionale; 

- Gestione del Servizio Economato; 

- Gestione dei procedimenti di acquisizione di materiale di cancelleria, abbonamenti a riviste e 

giornali anche on line, destinati a tutti gli uffici comunali, in relazione ai fabbisogni; 

- Gestione adempimenti IVA (con tenuta registri, emissione fatture, liquidazione, predisposizione 

dichiarazioni) e adempimenti IRAP per redditi assimilati, da lavoro autonomo, per contributi ad 

imprese con effettuazione dei relativi versamenti e delle relative certificazioni e dichiarazioni 

(770, Unico). 

 

Settore Tributi 

- Imposta Municipale Propria – IMU; 

- Tributo sui Servizi Indivisibili – TASI; 

- Tassa sui Rifiuti – TARI; 

- Canone Unico Patrimoniale (costituito dal Canone di Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche –  

COSAP, dall’Imposta sulla pubblicità e dai Diritti di pubblica affissione); 

- Imposta di Soggiorno; 

- Gestione degli accertamenti e ruoli IMU, TASI, TARI.  

 

Settore Personale 

- Reclutamento del personale, nelle diverse modalità previste dalla legge; 

- Gestione economica, contributiva, previdenziale e fiscale dei rapporti instaurati, compresi in par-

ticolare: 

▪ l’elaborazione mensile degli stipendi, le denunce contributive e l’emissione dei mandati di pa-

gamento; 

▪ l’emissione della C.U. (Certificazione Unica) e la denuncia annuale mod. 770 semplificato; 

▪ la redazione del Conto Annuale e della relativa relazione annuale; 

- Gestione delle presenze e assenze del personale; 
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- Gestione dei rapporti con tutti gli Enti previdenziali e fiscali; 

- Denunce obbligatorie previste; 

- Richieste di visite fiscali in caso di malattia; 

- Denunce di infortunio del personale dipendente; 

- Selezioni per la concessione del part-time; 

- Stesura di atti amministrativi organizzativi (delibere di Giunta, di Consiglio e determinazioni), 

compresi in particolare: 

▪ la predisposizione del Piano triennale dei fabbisogni di personale con relative modifiche ed 

aggiornamenti e la redazione della Sottosezione 3.3 del PIAO; 

▪ la predisposizione del Piano triennale delle azioni positive e la redazione della relativa Sotto-

sezione del PIAO; 

▪ la predisposizione degli atti riguardanti l’organigramma dell’Ente e la dotazione organica, e 

l’aggiornamento della Sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa” del PIAO; 

- Costituzione del fondo risorse decentrate, stesura del contratto collettivo integrativo e dei succes-

sivi accordi annuali; 

- Gestione delle relazioni sindacali con la partecipazione del Responsabile nella delegazione trat-

tante di parte pubblica e verbalizzazione della contrattazione; 

- Rilascio di autorizzazioni ad effettuare incarichi retribuiti al personale dipendente e aggiorna-

mento contestuale degli incarichi e dei pagamenti nell’anagrafe delle prestazioni “PerlaPa” del 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

- Denuncia annuale dei permessi sindacali; 

- Comunicazione contestuale dei singoli permessi sindacali usufruiti dalle RSU e dai responsabili 

di organismi sindacali tramite la piattaforma “PerlaPa”; 

- Comunicazione telematica entro 24 ore dei dati degli scioperi mediante la piattaforma “PerlaPa”; 

- Costante monitoraggio della spesa del personale ai fini del rispetto dei vincoli di spesa; 

- Gestione del servizio sostitutivo mensa per i dipendenti mediante buoni pasto; 

- Gestione economica e fiscale delle indennità degli amministratori dell’Ente ed emissione dei re-

lativi mandati di pagamento. 

 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI 

RESPONSABILE Dott.ssa Susanna Gioppo 
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T 

L’Area comprende tutte le funzioni, le attività, gli obiettivi relativi ai seguenti Settori: 

▪ Settore opere pubbliche 

▪ Settore manutenzione e gestione del patrimonio 

▪ Settore ecologia 

▪ Settore ambiente 

▪ Settore protezione civile 

 

Settore opere pubbliche  

- Redazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi e dei relativi aggiornamenti annuali; 

- gestione dei lavori pubblici sulla base del programma delle opere pubbliche; 

- affidamento degli incarichi di progettazione e di direzione dei lavori; 

- adozione della determinazione a contrarre e di ogni altro atto relativo alle procedure di gara di 

competenza, in stretta collaborazione con la Stazione Unica Appaltante; stipula dei contratti; 

- approvazione delle varianti e delle revisioni prezzi, nei limiti indicati dalla normativa vigente; 

- emissione dei certificati di pagamento; 

- concessione di proroga dei termini di esecuzione dei contratti di competenza; 

- nomina dei collaudatori; 

- approvazione dei certificati di regolare esecuzione dei lavori; 

- applicazione delle penali; 

- adozione di ogni altro atto di gestione relativo alle procedure di appalto/concessione ed alla fase 

di esecuzione delle opere che non ricada nella competenza di altri organi; 

- gestione dei procedimenti di espropriazione. 

 

Settore manutenzione e gestione del patrimonio 

- Programmazione, organizzazione e controllo della gestione e della manutenzione ordinaria dei 

beni comunali (edifici, strade, strutture sportive, immobili, impianti, ecc.), provvedendo all’ac-

quisto dei materiali necessari e alla gestione del personale addetto, nell’ambito delle dotazioni 

assegnate; 

- affidamento degli incarichi di fornitura di attrezzature, beni e servizi necessari per lo svolgimento 

dell’attività della struttura; 
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- rilascio di attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, ed ogni altro atto costituente 

manifestazione di giudizio e di conoscenza nelle materie di competenza; 

- adozione di ogni atto gestionale relativo alle seguenti funzioni: gestione dei beni demaniali, pa-

trimoniali, della viabilità e circolazione stradale (esclusa la segnaletica stradale e le ordinanze di 

viabilità e circolazione), del servizio di illuminazione pubblica e servizi connessi, ecc.; 

- gestione del verde pubblico, potatura di alberature; 

- riscossione di entrate patrimoniali relative a canoni concessori e/o di locazione; 

- concessioni in uso di aree di proprietà comunale per l’installazione di impianti di telefonia mo-

bile; 

- gestione canoni di concessione su beni demaniali; 

- rilascio di pareri su occupazioni permanenti di suolo pubblico; 

- predisposizione del Piano triennale delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 

- alienazioni di beni immobili di proprietà comunale previste dal Piano delle alienazioni e valoriz-

zazioni immobiliari; 

- autorizzazioni relative ad attività su aree di proprietà comunale, anche eventualmente concesse 

in diritto di superficie; 

- emissione ordinanze di disciplina del traffico in occasione dell’esecuzione di lavori pubblici; 

- adozione dei provvedimenti in ordine alla salute e sicurezza dei lavoratori, ai sensi del D.Lgs. n. 

81/2008. 

Servizio Informatico (Responsabile della Transizione Digitale) 

- Supporto alla gestione del sistema informatico del Comune, collaborazione per l’attivazione dei 

pacchetti di gestione dei singoli Servizi comunali e ausilio agli Uffici per la risoluzione dei pro-

blemi di natura informatica; 

- supporto a tutte le altre attività del Comune, organizzando le informazioni per svolgere in modo 

efficiente i processi gestionali e amministrativi e offrendo le risorse tecnologiche per acquisire, 

archiviare e comunicare telematicamente dati e informazioni. 

 

Settore ecologia-ambiente 

- Gestione del servizio raccolta e smaltimento RSU e predisposizione di tutti gli adempimenti re-

lativi alla gestione dei rifiuti (comunicazioni Arpav, programma regionale Orso, MUD, Albo Ge-

stori Ambientali, ecc); 

- programmazione e gestione delle attività di monitoraggio dei campi elettromagnetici; 
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- gestione dei procedimenti di bonifica di siti inquinati; 

- gestione dei procedimenti concernenti le emissioni in atmosfera e le campagne di monitoraggio 

della qualità dell’aria; 

- effettuazione di controlli sulle emissioni di rumore e raccolta delle segnalazioni; 

- gestione delle procedure di valutazione impatto ambientale (VIA) e autorizzazione integrata am-

bientale (AIA); 

- gestione delle procedure comunali riguardanti terre e rocce da scavo; 

- aggiornamento delle aree metanizzate; 

- aggiornamento normativo del Piano di riordino forestale. 

 

Settore Protezione Civile 

- Collaborazione con il locale gruppo di volontari di Protezione Civile per le attività connesse al 

servizio di PC; 

- predisposizione dei documenti per l’attivazione del COC; 

- svolgimento delle attività di pianificazione di protezione civile; 

- cura delle comunicazioni e degli adempimenti con gli Enti di riferimento: Provincia e Regione.  

 

CENTRO DI 
RESPONSABILITÀ 

AREA TECNICA URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA 

RESPONSABILE Geom. Antonio Croce 

 

L’Area comprende tutte le funzioni, le attività, gli obiettivi relativi ai seguenti Settori: 

▪ Settore urbanistica 

▪ Settore edilizia privata – SUE 

▪ Settore commercio 

▪ Sportello unico attività produttive 

 

Settore Urbanistica 

- Studio e Redazione del Piano degli Interventi (P.I.) e relative varianti nonché varianti urbanistiche 

al Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.I.); 

- Piani urbanistici attuativi (PUA) sia di iniziativa pubblica sia di iniziativa privata; 

- Accordi pubblico/privato ex art. 6 L.R. 11/2004; 
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- Studio e Redazione delle “Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili” ai sensi 

dell’art. 7 L.R. 4/2015; 

- Certificati di destinazione urbanistica ex art. 30 D.P.R. 380/2001; 

- Redazione Piano Acustico e relative varianti/aggiornamenti; 

- Affidamento incarichi professionali attinenti la materia urbanistica, segnatamente redazione di 

varianti urbanistiche, perizie di stima, collaudi, assistenza legale e patrocinio nei ricorsi al TAR 

Veneto e al Consiglio di Stato. 

 

Settore Edilizia Privata 

- Utilizzo del portale SUE/ SUAP, nonché del portale GPE (Gestione Pratiche Edilizie), per la ge-

stione dell’attività edilizia ed emissione dei provvedimenti finali ove di competenza 

- Controllo a campione dell’attività edilizia non soggetta a provvedimento finale esplicito (C.I.L. e 

C.I.L.A.), Segnalazione di Inizio Attività (S.C.I.A.) e Agibilità (S.C.A.) 

- Studio e aggiornamento del Regolamento Edilizio Intercomunale 

- Acquisizione delle pratiche strutturali e sismiche e degli aggiornamenti/frazionamenti catastali 

-  Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia (art. 27 del D.P.R. n. 380/2001) e adozione dei provve-

dimenti sanzionatori di competenza. 

 

Servizio SUAP 

- Co-gestione, in collaborazione con il Comune di Thiene, in modalità telematica dello Sportello 

Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) così come previsto dal D.P.R. 160/2010; 

- Formulazione e inoltro di istruttorie e pareri, al Responsabile del SUAP, inerenti alle attività pro-

duttive in qualità di Responsabile del sub-procedimento;  

- Verifica delle SCIA riferite alle attività produttive, in relazione alle molteplici normative riferite 

alle diverse attività economico-produttive; 

- Esame, istruttoria, emissione di pareri e proposte, nei procedimenti con ricorso alla Conferenza 

di Servizi ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e degli artt. 3 e 4 della L.R. Veneto n. 55/2012. 

 

Settore Commercio 

- Rilascio autorizzazioni inerenti allo svolgimento di pubblici spettacoli, sagre, feste paesane, ma-

nifestazioni e pubblici trattenimenti in genere; 
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- Verifica delle SCIA riferite alle attività commerciali, anche in relazione a somministrazione di 

alimenti e bevande; 

- Controllo dei requisiti per lo svolgimento delle attività commerciali al dettaglio e all’ingrosso 

anche in riferimento alla conformità-compatibilità urbanistico-edilizia. 

 

Ufficio Paesaggio (servizio delegato alla Provincia di Vicenza, ai sensi dell’art. 45-sexies, comma 

1, lett. b, della L.R. Veneto n. 11/2004 e s.m.i.) 

- Rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ordinarie e dei provvedimenti di accertamento di 

compatibilità paesaggistica, ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 

- rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche semplificate, ai sensi del D.P.R. n. 31/2017; 

- adozione dei provvedimenti cautelari e sanzionatori ai sensi degli artt. 167, commi 1, 2, 3 e 5, e 

168 del D.Lgs. n. 42/2004, in caso di interventi non sanabili eseguiti in assenza o in difformità 

dalla prescritta autorizzazione. 

 

3.1.5 Livelli di responsabilità organizzativa, fasce di gradazione e profili di ruolo, ampiezza media 

delle unità organizzative 

Ogni Area è dotata di risorse umane, strumentali e finanziarie con a capo un Responsabile titolare di 

incarico di Elevata Qualificazione. 

Il Comune di Sarcedo, con delibera di Giunta comunale n. 34 del 28.04.2023, ha approvato il proprio 

Regolamento di organizzazione recante i criteri per il conferimento, la revoca e la graduazione delle 

posizioni di lavoro di Elevata Qualificazione, in adeguamento al Capo II del Titolo III del nuovo 

CCNL del comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021, sottoscritto il 16.11.2022. 

In base all’art. 6 del citato Regolamento, la graduazione delle posizioni di EQ avviene secondo i 

seguenti criteri e parametri: 

I) Responsabilità amministrative e gestionali 

a) Assegnazione di personale 
b) Assegnazione di Servizi  

c) Assegnazione budget entrata 
d) Assegnazione budget uscita 

 
II) Rilevanza strategica e complessità 
e) Strategicità per l’Amministrazione, obiettivi di mandato e PEG 

f) Complessità e trasversalità in relazione ai programmi dell’Amministrazione 
g) Rilevanza organizzativa 

h) Punteggio aggiuntivo attribuito per la posizione di Vicesegretario comunale 
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Per ciascuno dei suddetti criteri sono identificati i punteggi massimi ai fini della pesatura della po-

sizione. Il punteggio massimo complessivamente ottenibile è pari a 100. L’importo della retribuzione 

di posizione è attribuito in misura proporzionale al punteggio risultante per la singola posizione di 

EQ, dato atto che il punteggio di 100 equivale al massimo riconoscibile di € 13.000,00, cui si sommano 

€ 5.000,00 di indennità minima prevista dal Contratto collettivo.  

La graduazione delle posizioni di responsabilità delle strutture apicali dell’Ente non si articola, dun-

que, per “fasce” distinte, ognuna corrispondente a un dato livello di responsabilità organizzativa, 

ma è stabilita in misura proporzionale al punteggio attribuito dall’organo esecutivo a ciascuna po-

sizione di EQ, sulla scorta dei suelencati criteri di ponderazione, qualitativa e quantitativa, connessi 

al grado di responsabilità amministrative e gestionali ed alla rilevanza strategica e complessità delle 

singole Aree di attività. 

Gli incarichi di Elevata Qualificazione sono stati assegnati con decreto del Sindaco di Sarcedo n. 5 del 

04.05.2023, ed hanno durata fino alla scadenza del mandato amministrativo in essere, salvo revoca o 

riorganizzazioni dell’Ente. 

Alla retribuzione di risultato dei titolari di incarico di Elevata Qualificazione è destinata annualmente 

la quota del 15% dell’ammontare complessivo delle risorse all’uopo stanziate in bilancio e finalizzate 

all’erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutti gli incarichi di EQ previsti 

nell’ambito della struttura organizzativa del Comune. I criteri generali per la determinazione e l’ero-

gazione annuale della retribuzione di risultato saranno oggetto di contrattazione decentrata integra-

tiva, come previsto dall’art. 7, comma 4, lettera v), del CCNL 16.11.2022.  

La retribuzione di risultato, spettante a ciascun titolare di incarico di EQ, sarà parametrata e liqui-

data in misura proporzionale al punteggio ottenuto nella valutazione annuale della performance, fino 

a concorrenza dell’intero importo delle risorse stanziate per il trattamento accessorio degli incarichi 

di EQ, che verrà ripartito tra tutti gli aventi titolo. Detta valutazione sarà effettuata sulla base del 

vigente sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dall’Ente 

L’assetto organizzativo e il personale assegnato a ciascuna Area di responsabilità sono riportati nella 

Sottosezione di programmazione 3.3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale (infra, paragrafi 

3.3.2 e 3.3.3), cui si rinvia.  

*   *   * 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 29 del 19.04.2023, adottata in attuazione dell’art. 12, comma 

6, del CCNL 16.11.2022, l’Ente ha individuato e ridefinito i profili professionali in relazione al pro-

prio modello organizzativo, nel rispetto delle declaratorie di cui all’allegato A del succitato CCNL, 



 

Comune di Sarcedo 
Provincia di Vicenza 

 

158 

con la finalità di accrescere l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, attraverso l’oppor-

tuno adattamento degli attuali profili ai nuovi contesti organizzativi ed ai nuovi fabbisogni di pro-

fessionalità specifiche e innovative, in vista del continuo miglioramento della funzionalità degli Uf-

fici, come emerge anche dalle “Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da 

parte delle amministrazioni pubbliche”, adottate con Decreto interministeriale 22.07.2022, pubblicato in 

G.U. n. 215 del 14.09.2022.  

Per l’effetto: 

- i nuovi profili professionali del Comune di Sarcedo sono stati individuati e collocati nelle corri-

spondenti aree contrattuali di inquadramento, come specificamente indicato nella tabella allegata 

sub A alla deliberazione sopra menzionata, che si conferma in questa sede e si unisce al presente 

Piano (Allegato F); 

- è stato, altresì, approvato il prospetto di corrispondenza, pure contenuto nella suindicata tabella, 

fra i precedenti profili professionali in vigore nell’Ente e quelli istituiti con la citata delibera; 

- sono state approvate le declaratorie dei profili professionali dell’Ente, suddivisi per area, che de-

scrivono l’insieme dei requisiti professionali ed il livello di conoscenze necessari per lo svolgi-

mento delle mansioni pertinenti a ciascuno dei profili, nonché le relative competenze ed attività 

specifiche, come risultanti dall’allegato B alla deliberazione n. 29/2023, che qui parimenti si con-

ferma e si unisce al presente PIAO (Allegato G). 

Con nota prot. n. 4608 del 05.04.2023, la proposta di deliberazione giuntale è stata trasmessa alle 

organizzazioni e rappresentanze sindacali ai sensi dell’art. 5, commi 2 e 3, del CCNL 16.11.2022; nel 

termine di 5 giorni lavorativi dall’invio dell’informazione alle OO.SS., non è pervenuta alcuna ri-

chiesta di confronto. 

 
3.1.6 Specificità del modello organizzativo, interventi correttivi e azioni necessarie 

Il Comune gestisce alcuni servizi in forma associata con altri Comuni/Enti ed in particolare: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 26.07.2006, è stata approvata la convenzione 

istitutiva del “Consorzio Polizia Locale Nord Est Vicentino”, per la gestione dei servizi di polizia 

municipale e di polizia amministrativa locale in associazione con i Comuni del Nord-Est vicen-

tino; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 29.12.2022, è stata sottoscritta una nuova con-

venzione, tra i Comuni e l’Unione Montana dell’Ambito Territoriale Sociale Ven_04 – Thiene, per 

la gestione associata dei servizi sociali per il periodo dal 01.01.2023 al 31.12.2025; 
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- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 26.07.2021, è stata approvata la convenzione 

aggiornata con la Stazione Unica Appaltante della Provincia di Vicenza per la gestione delle pro-

cedure di affidamento di lavori e di fornitura di beni e servizi per il periodo dal 01.01.2022 al 

31.12.2024; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 28.12.2018, è stata approvata la convenzione 

con la Provincia di Vicenza per la gestione della rete bibliotecaria vicentina per gli anni 2019-2023; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 29.12.2014, è stata approvata la convenzione 

per la gestione dello Sportello Associato per le Imprese tra i Comuni di Carré, Chiuppano, Due-

ville, Laghi, Marano Vicentino, Montecchio Precalcino, Pedemonte, Thiene, Tonezza del Cimone, 

Valdastico, Velo d’Astico e Villaverla; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 29.11.2017, è stata approvata la convenzione 

per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino "Vicenza", afferente il servizio di 

gestione integrata dei rifiuti nel territorio provinciale. 

*   *   * 

Le risorse materiali della struttura organizzativa comunale evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio dell’Amministrazione, corrispondendo solo in parte al fab-

bisogno di dotazioni strumentali degli Uffici. In attuazione di quanto previsto in sede di definizione 

degli obiettivi di accessibilità digitale per l’anno 2023, l’Ente avvierà le procedure per l’acquisizione 

di apposite attrezzature informatiche, funzionali all’espletamento della prestazione lavorativa in 

modalità agile.  

I ruoli e le responsabilità dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi 

potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto risentono 

di criticità di natura organizzativa e/o formativa.  

Anche la qualità e quantità del personale attualmente alle dipendenze dell’Ente non rispondono 

pienamente alle esigenze operative dell’amministrazione, risultando non ancora completa la co-

pertura dell’organico. Si confida di dare soluzione al problema, procedendo in tempi brevi all’attua-

zione di quanto programmato in sede di Piano triennale dei fabbisogni di personale (per cui si rinvia 

alla Sottosezione 3.3 del presente PIAO). 

In ogni caso, la collaborazione tra Uffici, l’integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle 

relazioni esterne devono essere rafforzati. 
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Considerato l’ampio turn over di personale verificatosi nell’Ente nell’ultimo triennio, si è previsto un 

rafforzamento dell’analisi del rischio corruttivo nell’ambito delle procedure concorsuali e l’ado-

zione, entro il 31.07.2023, di apposito regolamento di organizzazione recante l’introduzione e la di-

sciplina di criteri oggettivi e predeterminati per l’utilizzo delle graduatorie concorsuali approvate 

da altri Enti. 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

3.1.1 Riferimenti normativi 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione è stato introdotto dalla L. 7 agosto 2015, n. 124, art. 

14, comma 1.  

La successiva L. 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applica-

zione anche al pubblico impiego.  

Attraverso la Direttiva n. 3/2017, recante linee guida sul lavoro agile nella P.A., il Dipartimento della 

Funzione pubblica ha fornito gli indirizzi per l’attuazione delle predette disposizioni attraverso una 

fase di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del la-

voro ed alla gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e 

dei lavoratori.  

Con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09.12.2020 sono state approvate le 

linee guida relative al Piano Organizzativo per il Lavoro Agile (POLA). Lo scoppio e la successiva 

evoluzione della pandemia da COVID-19 hanno richiesto, infatti, una drastica implementazione di 

tale modalità di prestazione lavorativa, al fine di contenere il contagio e garantire, al contempo, 

l’erogazione in sicurezza dei servizi pubblici essenziali.  

Successivamente, con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in G.U. n. 

245 del 13 ottobre 2021, è stato disciplinato il rientro al lavoro in presenza di tutti i dipendenti pub-

blici, a far data dal 15 ottobre 2021. L’articolato prevede, in attesa della definizione della disciplina 

contrattuale dello smart working e dell’adozione del PIAO, una serie di condizioni per consentire 

l’accesso a tale modalità lavorativa, tra cui, prioritariamente, l’invarianza della fruizione dei servizi 

all’utenza, nonché un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile 

assicurando comunque una prevalenza del lavoro in presenza; ed ancora la riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattate, lo smaltimento del lavoro eventualmente accumulato, la fornitura di ap-

parati digitali adeguati alla prestazione richiesta. Inoltre, il contratto individuale da stipularsi fra il 
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dipendente e l’Amministrazione dovrà contenere gli obiettivi della prestazione, le modalità e i tempi 

di esecuzione e della disconnessione e della eventuale reperibilità e le modalità e i criteri di misura-

zione della prestazione stessa.  

Ai sensi del richiamato art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015, il POLA, oggi assorbito nel PIAO in 

forza dell’art. 1, comma 1, D.P.R. n. 81/2022, individua le modalità attuative del lavoro agile preve-

dendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15% dei dipendenti 

possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento 

di professionalità e della progressione di carriera. Il POLA definisce, altresì, le misure organizza-

tive, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche con qualifica dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di veri-fica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglio-

ramento dell'efficacia e della efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei pro-

cessi, nonché della qualità dei servizi erogati. La medesima disposizione avverte comunque che, in 

caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15% dei dipendenti, ove lo 

richiedano.  

Al lavoro agile e al lavoro da remoto sono dedicati i Capi I e II del Titolo VI del CCNL relativo al 

personale del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16.11.2022. Sul 

piano delle relazioni sindacali, l’art. 5, comma 3, lett. l) del CCNL 16.11.2022 prevede che i criteri 

generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, i criteri generali per l’indi-

viduazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro da re-

moto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi debbano essere oggetto di confronto con le 

Organizzazioni sindacali. 

Da ultimo, la L. 29.12.2022 n. 197 (art. 1, comma 306, come modificato dall’art. 9, comma 4-ter, del 

D.L. 29 dicembre 2022. n.198, convertito dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14) ha ulteriormente ricono-

sciuto, fino al 30.06.2023, il diritto per i dipendenti pubblici e privati affetti da specifiche patologie e 

condizioni di fragilità individuate con decreto del Ministro della salute, di svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella mede-

sima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza 

alcuna decurtazione della retribuzione in godimento; resta ferma l’applicazione delle disposizioni 

dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più favorevoli.  

 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10229355&idUnitaDoc=85913215&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10229355&idUnitaDoc=85913215&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10329443&idUnitaDoc=87930406&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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3.1.2 Contenuti della Sottosezione  

Secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022, nella presente Sottose-

zione del PIAO devono indicarsi, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 

dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di orga-

nizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tal fine, ciascun Piano deve 

prevedere: 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in 

alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 2) la garanzia di un’adeguata ro-

tazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per cia-

scun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 3) l’adozione di ogni 

adempimento al fine di dotare l’Amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, co-

munque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle in-

formazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 5) l’adozione di ogni 

adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla 

prestazione di lavoro richiesta.  

In particolare, secondo lo schema-tipo del PIAO allegato al D.M. n. 132/2022, la presente Sottose-

zione deve contenere:  

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali);  

- gli obiettivi all’interno dell’Amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

 

3.1.3 Condizionalità e fattori abilitanti  

In attuazione delle disposizioni richiamate in premessa, l’attività lavorativa in presenza è tornata ad 

essere riconosciuta come modalità ordinaria di espletamento dell’attività lavorativa da parte dei di-

pendenti pubblici, a seguito della cessione dello stato emergenziale pandemico.  

Il POLA (oggi assorbito nel PIAO) è lo strumento che indica le condizioni nel rispetto delle quali 

potrà essere concesso lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, ferma restando 
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la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza (v. 

art. 4, comma 1, lett. b, n. 2, del D.M. n. 132/2022). 

Ai fini del ricorso al lavoro agile devono essere rispettate le seguenti condizioni minime:  

- che sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavora-

tore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

- che sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

- che sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti 

della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessa-

ria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

- che siano correttamente applicate le misure contenute nei documenti di sicurezza;  

- che sia stato previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato;  

- che l’accordo individuale definisca almeno gli specifici obiettivi resi da ciascun dipendente in 

modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione medesima, le fasce di contat-

tabilità - nel rispetto dei tempi di riposo e del diritto alla disconnessione del lavoratore dagli ap-

parati di lavoro - nonché delle modalità e dei criteri di misurazione dell’attività svolta; 

- che sia effettuata un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

- che non sia pregiudicata la funzionalità degli uffici e siano garantiti l’adempimento dei compiti 

istituzionali di ciascuna struttura e l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, con re-

golarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

Alla luce di tali condizionalità, non rientrano fra le attività che possono essere svolte in modalità 

agile o da remoto, neppure a rotazione, quelle relative ai seguenti servizi: 

• polizia locale sul territorio; 

• servizi sociali domiciliari; 

• altri servizi che implicano interventi sul territorio in presenza. 

 

3.1.4 Misure tecnologiche  

L’Amministrazione non ha avuto necessità di attivare particolari soluzioni informatico-digitali per 

permettere il lavoro agile “emergenziale” (c.d. LAEM), che è stato attuato durante il periodo pande-

mico.  
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In attuazione di quanto previsto in sede di definizione degli obiettivi di accessibilità per l’anno 2023, 

l’Ente avvierà le procedure per l’acquisizione di apposite attrezzature informatiche, funzionali 

all’espletamento in regime ordinario della prestazione lavorativa con modalità “agile”.  

Il Servizio Informatico, avvalendosi del supporto di Ditte esterne specializzate, dovrà, altresì, elabo-

rare un documento di valutazione dei rischi informatici e telematici, e redigere apposito manuale 

per implementare le procedure di collegamento da remoto.  

 

3.1.5 Percorsi di formazione  

Nel periodo emergenziale, a seguito del notevole incremento dell’offerta formativa online conse-

guente alla situazione contingente, si è iniziato a fare ricorso all’utilizzo, per le attività di formazione, 

di webinar ed altre modalità che non richiedano la presenza contemporanea del personale nello 

stesso locale e spostamenti del personale dipendente nelle varie sedi dove venivano in precedenza 

svolti i corsi.  

La frequenza a webinar e seminari online continuerà ad essere incoraggiata nei confronti dei dipen-

denti in smart working, anche al fine di consentire l’acquisizione di nuove competenze in materia di 

organizzazione del lavoro e nella prospettiva di facilitare il cambiamento verso uno stile manage-

riale e di leadership con particolare attenzione alla gestione del lavoro organizzato per obiettivi.  

Particolare attenzione dovrà essere rivolta verso i dipendenti neo assunti i quali, se da un lato hanno 

dimostrato di conoscere con un buon grado di preparazione i programmi informatici più comuni, 

dall’altro lato presentano, per ovvie ragioni, la necessità di conoscere ex novo e cimentarsi sull’im-

plementazione delle applicazioni specifiche in dotazione al settore di assegnazione.  

 

3.1.6 Modalità attuative  

L’individuazione delle attività che potranno essere svolte in modalità di lavoro agile verrà rimessa 

a un atto di organizzazione che ciascun Responsabile d’Area sarà tenuto ad adottare in relazione ai 

servizi e alla dotazione organica assegnata. Questo in considerazione del fatto che ai Responsabili è 

riconosciuta la competenza in merito all’organizzazione del lavoro nell’ambito della propria Area e 

che gli stessi sono i soggetti meglio in grado di valutare quali attività possono essere rese in modalità 

di lavoro agile e quali, al contrario, richiedano la presenza in servizio del personale.  

L’accordo individuale in materia di lavoro agile sarà sottoscritto dal Responsabile e dal dipendente.  
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Risulterà necessario per i Responsabili d’Area procedere ad acquisire nuovi strumenti per gestire il 

cambiamento organizzativo, derivante dall’introduzione del lavoro in modalità agile, che favori-

scano l’organizzazione per processi, l’orientamento al risultato, la possibilità di monitoraggio con-

creto dei risultati e il coordinamento del personale assegnato che si trovi a operare in tale modalità.  

Sarà, altresì, necessario che i dipendenti acquisiscano nuovi strumenti che facilitino il cambiamento 

organizzativo derivante dall’introduzione del lavoro agile e che favoriscano l’acquisizione di com-

petenze nella gestione dei processi orientati al risultato, in un contesto lavorativo in continua evolu-

zione, soprattutto dal punto di vista normativo e informatico.  

 

3.1.7 Competenze professionali  

Non sono stati finora avviati specifici percorsi di formazione nell’ambito del lavoro agile, ma il li-

vello di informatizzazione dei dipendenti dell’Ente è sufficiente ad una positiva attuazione dello 

stesso.  

Ai sensi dell’art. 67 del CCNL 16/11/2022, verrà comunque garantita un’iniziativa formativa per il 

personale che venisse autorizzato a prestare l’attività in lavoro agile, al fine di potenziare le capacità 

di utilizzo delle principali piattaforme di comunicazione e di promuovere autonomia lavorativa, 

collaborazione con i colleghi che operano in modalità tradizionale e scambio di dati.  

 

3.1.8 Soggetti, processi e strumenti del lavoro agile  

▪ Segretario Comunale: parteciperà attivamente al processo di applicazione del ciclo di gestione 

della performance, al controllo della qualità dei servizi, all’evoluzione degli assetti organizzativi 

dell’Ente e alla soluzione delle problematiche interne;  

▪ Responsabili di Area titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: competerà a queste figure un 

ruolo di regia, propulsivo, di promozione e di coordinamento per l’implementazione delle pre-

stazioni lavorative in modalità di lavoro agile; saranno inoltre tenuti a procedere alla mappatura 

delle attività suscettibili di essere rese in modalità agile e si occuperanno dell’avvio delle proce-

dure con l’adozione delle misure organizzative idonee, oltre che dell’attività di monitoraggio e 

di auditing, recependo e proponendo i correttivi opportuni per il superamento delle criticità che 

dovessero emergere; provvederanno all’introduzione di obiettivi idonei e di indicatori per misu-

rare le prestazioni lavorative in modalità agile, da condividere con il personale assegnato; si av-

varranno della collaborazione del Servizio Personale per il monitoraggio del lavoro agile dei di-

pendenti assegnati;  
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▪ Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.): seguendo le indicazioni della Direttiva ministeriale n. 

2/2019, le Amministrazioni devono valorizzare il ruolo del C.U.G. anche nell’attuazione del la-

voro agile, nell’ottica di politiche di conciliazione dei tempi di lavoro e vita privata funzionali al 

miglioramento del benessere organizzativo. Il Comitato Unico di Garanzia sarà coinvolto al fine 

di promuovere le azioni più idonee volte a garantire le pari opportunità di genere nell’attivazione 

del lavoro agile;  

▪ Organismo Indipendente di valutazione (OIV): come evidenziato nelle Linee Guida n. 2/2017, la 

definizione degli indicatori che l’Amministrazione utilizza per programmare, misurare, valutare 

e rendicontare la performance è un’attività di importanza cruciale e ciò può essere ancora più rile-

vante quando si deve implementare il lavoro agile, superando il paradigma del controllo sulla 

prestazione in favore della valutazione dei risultati. L’Organismo di Valutazione collaborerà per 

la definizione degli obiettivi e degli indicatori di valutazione dei risultati delle attività svolte in 

modalità di lavoro agile;  

▪ Responsabile della Transizione al Digitale (RTD): dovrà sovrintendere alla verifica e all’aggior-

namento degli strumenti tecnologici utilizzati dai dipendenti in modalità agile, in collaborazione 

con i Responsabili d’Area, nonché collaborare alla predisposizione della sezione del piano dei 

fabbisogni formativi connessa al lavoro agile; la centralità del RTD è evidenziata anche nel Piano 

triennale per l’informatica per la PA 2020-2022, che affida alla rete dei RTD il compito di definire 

un maturity model per il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni;  

▪ Organizzazioni sindacali: riceveranno informazione preventiva sul PIAO e potranno attivare 

l’istituto del confronto per la definizione dei criteri generali delle modalità attuative del lavoro 

agile. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 07.07.2023, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 82/2005, 

è stato costituito l’Ufficio per la Transizione Digitale, cui è stato preposto il Responsabile della Tran-

sizione Digitale, individuato nella Responsabile dell’Area Tecnica-Lavori Pubblici dott.ssa Susanna 

Gioppo.  

 

3.1.9 Programma di sviluppo del lavoro agile  

Le linee guida sul POLA lasciano all’Amministrazione la scelta sulla progressività e sulla gradualità 

dello sviluppo di questa forma di lavoro, definendo i livelli attesi degli indicatori scelti per misurare 

le condizioni abilitanti, lo stato di implementazione, i contributi alla performance organizzativa e, 

infine, gli impatti attesi.  
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Questo Comune ad oggi non ha ancora approvato una propria disciplina relativa al lavoro agile e al 

lavoro da remoto ma intende, in coerenza con la normativa vigente e con la definizione degli istituti 

stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, procedere in tal senso nel corso dell’anno 2023.  

In conformità alla strategia di promozione delle pari opportunità come declinata nel DUP 

2023/2025, l’Amministrazione si impegna, dunque, a favorire, nei limiti delle proprie capacità orga-

nizzative e valutando anche la distanza casa-lavoro dei dipendenti, il lavoro agile e da remoto quali 

forme flessibili di impiego che - facilitando la conciliazione tra i tempi lavorativi e i carichi familiari 

- rappresentano un’azione positiva a sostegno dell’equilibrio fra i generi. La diffusione del lavoro 

agile e da remoto sarà promossa anche in forma parziale, alternata o temporanea, evitando che pos-

sano instaurarsi forme di discriminazione di coloro che ne usufruiscono. 

La ridotta dimensione dell’Ente non rende necessario prevedere un particolare modello applicativo 

del lavoro agile e a distanza. Sulla base della normativa vigente e delle disposizioni del CCNL 

16.11.2022 (art. 5, comma 3, lett. l), l’Amministrazione si riserva di attivare il confronto con le parti 

sindacali per individuare i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e da remoto, i 

criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro 

agile e da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi.  

Di seguito gli elementi della futura disciplina:  

• approvazione di apposito Regolamento di per il lavoro agile e da remoto (come previsto dall’art. 

63, comma 2, del CCNL 16.11.2022) ovvero adeguamento del Regolamento sull’Ordinamento de-

gli Uffici e dei Servizi; 

• elaborazione dello schema di Accordo individuale per l’esecuzione della prestazione lavorativa 

in modalità di lavoro agile e da remoto; 

• informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in modalità di lavoro agile, ai 

sensi dell’art. 22 della L. n. 81/2017. 

 

3.1.10 Obiettivi interni 

Gli obiettivi che l’Ente si prefigge di raggiungere mediante l’attivazione degli istituti del lavoro agile 

e da remoto sono i seguenti:  

- riduzione dell’utilizzo di permessi legati alla gestione familiare, da accertare mediante confronto 

fra il numero di permessi fruiti dai dipendenti con carico di famiglia ante e post attivazione del 

lavoro agile; 
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- aumento del livello di benessere percepito, da accertare mediante apposito questionario di user 

satisfaction da sottoporre ai dipendenti in lavoro agile. 

 

3.1.11 Contributi al miglioramento delle performance 

L’implementazione del lavoro agile contribuisce al miglioramento delle performance nella misura in 

cui: 

- diffonde modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsa-

bilità delle persone e sviluppa una “cultura” lavorativa orientata ai risultati; 

- rafforza la dimensione della misurazione e della valutazione della performance come processo 

continuo; 

- valorizza le competenze delle persone e migliora il benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- promuove l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

- promuove e diffonde le tecnologie digitali; 

- razionalizza le risorse strumentali; 

- efficienta gli spazi fisici di lavoro. 

Sul piano economico-sociale, inoltre, la diffusione del lavoro agile e da remoto contribuisce allo svi-

luppo sostenibile del territorio, decongestionando i mezzi di trasporto pubblico e le reti di comuni-

cazione stradale e riducendo l’inquinamento atmosferico. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1 Descrizione delle attività oggetto di programmazione 

Preliminarmente, si osserva che il Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025 è già 

stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 98 del 05.12.2022 e successivamente inse-

rito nel DUP 2023/2025, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 29.12.2022. La pre-

sente Sottosezione del PIAO ne costituisce, pertanto, un aggiornamento alla luce delle risultanze del 

rendiconto dell’esercizio 2022, approvato con delibera di Consiglio comunale n. 10 del 28.04.2023. 

L’Ente, pur avendo meno di 50 dipendenti, ha redatto la Sottosezione 3.3 “Piano triennale dei fabbi-

sogni di personale” secondo le indicazioni previste dal D.M. 24.06. 2022 n. 132 e dallo Schema tipo di 

PIAO ordinario allegato al Decreto medesimo. 

La presente Sottosezione pertanto disciplina: 

- la rappresentazione della consistenza di personale al 31.12 dell’anno precedente, suddiviso in 

relazione ai profili professionali presenti; 

- la programmazione strategica delle risorse umane, sulla base dei seguenti fattori:  

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;  

b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;  

c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, alla digitalizzazione 

dei processi o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servizi-

attività-funzioni o ad altri fattori interni o esterni; 

- gli obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse, in termini di: 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

b) modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

- la strategia di copertura del fabbisogno, attraverso il ricorso a soluzioni interne o esterne 

all’amministrazione; 

- la formazione del personale. 

 

3.3.2 Rappresentazione della consistenza di personale al 31.12.2022 

A) Dotazione organica complessiva al 31.12.2022 

La dotazione organica a tempo indeterminato dell’Ente al 31.12.2022 prevede:  

TOTALE: n. 22 unità di personale (più un segretario comunale) 

di cui: 

n. 19 a tempo pieno 
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n. 3 a tempo parziale 

 

N. 1 ulteriore unità presta servizio presso l’Ente a tempo determinato e parziale dal 01.07.2022 al 

31.12.2022. 

 

B) Suddivisione del personale al 31.12.2022 fra le Aree contrattuali e i profili professionali di in-

quadramento  

▪ n. 6 unità inquadrate in Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D) 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Funzionario dei servizi amministrativi, titolare di incarico EQ 

n. 1 con profilo di Funzionario dei servizi amministrativo-contabili, titolare di incarico EQ 

n. 1 con profilo di Funzionario dei servizi tecnici, titolare di incarico EQ  

n. 1 con profilo di Funzionario dei servizi tecnici, titolare di incarico EQ  

n. 1 con profilo di Funzionario dei servizi tecnici, privo di incarico EQ 

n. 1 con profilo di Assistente Sociale, privo di incarico EQ 

 

▪ n. 12 unità inquadrate in Area degli Istruttori (ex cat. C)  

così articolate: 

n. 7 con profilo di Istruttore servizi amministrativo-contabili 

n. 5 con profilo di Istruttore servizi tecnici (comprensive di n. 1 unità a tempo determinato in 

scadenza di contratto al 31.12.2022) 

 

▪ n. 5 unità inquadrate in Area degli Operatori Esperti (ex cat. B) 

così articolate: 

n. 3 con profilo di Operatore esperto servizi amministrativo-contabili 

n. 2 con profilo di Operatore esperto servizi tecnico-manutentivi 

 

C) Suddivisione del personale fra le Aree organizzative dell’Ente al 31.12.2022 

Al 31.12.2022, il personale in dotazione del Comune di Sarcedo risulta così ripartito fra le n. 4 Aree 

organizzative:  

 

AREA AMMINISTRATIVA 
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AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 
Funzionario servizi  

amministrativi  
1 (vacante)* 100% 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 Assistente sociale  1 100% 

Istruttori Cat. C – Posiz.econ C1 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
2 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C3 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 83% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C5 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C6 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C6 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 83% 

*Al 31.12.2022 in corso procedura di reclutamento; posizione coperta a decorrere dal 15.01.2023 
 

AREA FINANZIARIA 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 
Funzionario servizi  

amministrativo-contabili  
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C3 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B3 - Posiz. econ. B3 
Operatore esperto servizi am-

ministrativo-contabili 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B1- Posiz. econ. B3 
Operatore esperto servizi am-

ministrativo-contabili 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B3- Posiz. econ. B8 
Operatore esperto servizi am-

ministrativo-contabili 
1 75% 

 

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI* 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 
Funzionario servizi  

tecnici  
1 100% 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 
Funzionario servizi  

tecnici  
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C1 
Istruttore servizi  

tecnici 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C3 
Istruttore servizi  

tecnici 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B1 - Posiz. econ. B6 
Operatore esperto servizi  

tecnico-manutentivi 
1 100% 
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Operatori esperti Cat. B1 - Posiz. econ. B1 
Operatore esperto servizi  

tecnico-manutentivi 
1 100% 

* All’Area Tecnica-Lavori Pubblici è addetta un’ulteriore unità, inquadrata in Area degli Istruttori, con profilo di Istruttore dei servizi 

tecnici (Cat. C - Posiz. econ. C1), impiegata a tempo determinato e parziale con contratto in scadenza al 31.12.2022 

 

AREA TECNICA URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ 
Cat. D - Posiz. econ. 

D4 

Funzionario servizi  
tecnici  

1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C1 
Istruttore servizi  

tecnici 
2 100% 

 

3.3.3 Programmazione strategica delle risorse umane 

A) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

A.1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

In applicazione delle regole introdotte dall’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito in L. n. 

58/2019 e s.m.i., e del D.M. attuativo 17.03.2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali dispo-

nibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto 

del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale: 

▪ il Comune di Sarcedo evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 26,03%; 

▪ con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’Ente, la percentuale prevista nel D.M. 

attuativo in Tabella 1 è pari al 26,9% (fascia E); 

▪ il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17.03.2020, 

da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento 

all’annualità 2023, di € 28.755,36; 

▪ si impone, peraltro, l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa 

di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del Decreto attuativo, 

ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, 

individuando una ulteriore “soglia” di spesa determinata assommando alla spesa di personale 

dell’anno 2018 di € 759.042,77 un incremento, pari al 25% (Tabella 2, anno 2023), corrispondente 

ad € 189.760,69; tale incremento risulta superiore all’incremento determinato al punto precedente, 

per cui l’incremento massimo della spesa di personale per l’anno 2023 risulta confermato in € 

28.755,36; 
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▪ il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell’art. 

5 comma 2 del D.M. 17.03.2020 e della Circolare interministeriale del 13.05.2020, potrebbero essere 

usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, 

tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede 

che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la 

Tabella 2 dello stesso decreto ministeriale; 

▪ la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del Comune per l’anno 2023 ammonta, pertanto, 

conclusivamente ad € 28.755,36, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di 

personale dell’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del 

D.M. 17.03.2020, in un importo non superabile di € 886.876,09. 

Si dà pertanto atto del rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale per l’anno 

2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato (anno 2022) e degli 

spazi assunzionali concessi dal D.M. 17.03.2020, come sopra ricostruiti, nei seguenti valori.  
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Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESO ATTO che tale valore è inferiore al valore della soglia di virtuosità (26,90%); 

INDIVIDUATO l’incremento massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 26,90% 

(tabella 1 D.M. 17 marzo 2020) per le entrate correnti come sopra determinate, da cui si desume: 

(€ 3.383.237,15 - € 86.300,00) x 26.90% = spesa massima non superabile (valore soglia) = € 886.876,09 

 

€ 886.876,09 - € 858.120,73 = € 28.755,36 (incremento spesa massima tabella 1) 

Spesa del personale prevista per l’anno 2023: € 845.185,10 

  

 IMPORTI 

 
SPESA DI 
PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 
2022 

  
 
 

€ 858.120,73 

 

ENTRATE 
RENDICONTO 
ANNO 2020 

                 € 3.437.273,42  

 

 

 €3.383.237,15 (media entrate 2020-

2021-2022) 

  

 

ENTRATE 
RENDICONTO 
ANNO 2021 

                 € 3.276.904,90  

 

 

ENTRATE 
RENDICONTO 
ANNO 2022 

                  € 3.435.533,13  

 

 

 

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 
2022 

  
                     €  86.300,00  

 

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 26,03% 
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ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA 

TABELLA 1 

  

  
A) Determinazione del massimo teorico di spesa da destinare ad assunzioni a 

tempo indeterminato 

  
 

  PTFP 23/24/25 

     

Numeratore (Spesa del personale 2022) € 858.120,73                    

Denominatore (Entrate primi 3 titoli 2020 2021 

2022- FCDE) € 3.296.937,15 
 

 Rapporto spesa personale/entrate correnti 26.03%   

Percentuale tabella 1 26,90%  

     

Valore massimo teorico 28.755,36                     

     

B) Determinazione del valore della Tabella 2    

     

  PTFP 23/24/25  

     

Spese di personale 2018 759.042,77  

Percentuale di Tabella 2 25%  

     

Valore massimo anno                  189.760,69  

     

     

C) Resti dei cinque anni antecedenti  0.00     

     

D) Capacità assunzionali a tempo indeterminato  
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Il Comune di Sarcedo, in applicazione della normativa, ha capacità assunzionale pari ad € 28.755,36: 

budget assunzionale garantito dall’applicazione delle percentuali di incremento massimo della spesa 

di personale imposte dalla Tabella 1, ex art. 4, comma 1, del D.M. 17 marzo 2020. Non è possibile 

applicare le percentuali di incremento progressivo della spesa dell’anno 2018 individuate dalla Ta-

bella 2, ex art. 5, comma 1, del Decreto anzidetto, in quanto restituiscono un valore superiore a quello 

definito sopra e pertanto inapplicabile. 

La programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità con-

cessa dal D.M. 17.03.2020 (art. 4, Tabella 1). 

Tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, pari a €  845.185,10 per il 

2023, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità fi-

nanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione stra-

tegica. 

 

A.2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

La spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni, è 

compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 

dell’art. 1, commi 557-bis e 557-quater, della L. n. 296/2006, tenuto anche conto dell’esclusione dal 

vincolo della maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali con-

cessi dal D.M. 17.03.2020 (ex art. 7 comma 1 del medesimo decreto) 

Tanto risulta dalle seguenti cifre: 

▪ Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 (ai sensi dell’art 1, commi 557-bis e 557-quater, 

L. n. 296/2006): € 893.595,00; 

▪ Spesa di personale per l’anno 2023: € 877.345,27 

 

A.3) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 
   

  PTFP 22/23/24  

     

INCREMENTO MASSIMO DELLA SPESA DEL 

PERSONALE  € 28.755,36                                       
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Visto l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito in L. n. 122/2010, nel testo attualmente vi-

gente, il quale ha introdotto limitazioni alla spesa che i Comuni possono sostenere per assunzioni 

mediante tipologie di lavoro flessibile; 

richiamata la deliberazione della Corte dei Conti, Sez. Autonomie, n. 15/2018, che ha enunciato il 

seguente principio di diritto: “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 

28, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i., l’Ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle tipologie con-

trattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, inidonei a costituire un ra-

gionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente 

necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un servizio essenziale per l’Ente. Resta fermo il rispetto 

dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del D.Lgs. n. 165/2001 e della normativa - anche contrat-

tuale - ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento"; 

considerato che: 

▪ nell’anno 2023, due dipendenti del Comune di Sarcedo - il primo, con profilo professionale di 

Assistente Sociale e il secondo, con profilo professionale di Funzionario dei Servizi Tecnici - 

hanno rassegnato dimissioni volontarie, con decorrenza - rispettivamente - dal 31.03.2023 e dal 

01.07.2023; 

▪ ai sensi dell’art. 25, comma 10, del CCNL 16.11.2022, detti funzionari – il primo, neoassunto 

presso Amministrazione di altro comparto, e il secondo, neoassunto presso altra Amministra-

zione locale - hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per sei mesi, pari alla durata 

del periodo di prova formalmente prevista dalle disposizioni contrattuali applicate nell’Ammi-

nistrazione di destinazione; 

▪ pertanto, non è possibile procedere immediatamente all’assunzione a tempo indeterminato dei 

due profili vacanti; 

dato atto che, nelle more della scadenza del termine previsto per la conservazione del posto del 

profilo di Assistente sociale cessato, dal 1.05.2023 è stato assunto, tramite scorrimento di graduatoria 

valida e disponibile, a tempo determinato e parziale per 30/36 ore settimanali fino al 30.09.2023, un 

profilo di Assistente sociale appartenente all’Area dei funzionari/EQ, essendo stata valutata l’indi-

spensabilità della sostituzione per garantire la funzionalità di un servizio essenziale dell’Ente, qual 

è il Servizio sociale ai sensi dell’art. 14, comma 27, lett. g), del D.L. n. 78/2010, convertito in L. n. 

122/2010, in considerazione del fatto che detto Servizio, per effetto della cessazione dell’Assistente 

sociale a far data dal 31.03.2023, era rimasto completamente sfornito di personale addetto; 
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dato atto, altresì, che la spesa necessaria per far fronte alla retribuzione del dipendente assunto a 

tempo determinato assorbe quasi interamente l’ammontare delle risorse - pari ad € 15.069,59 com-

plessivi - che l’Ente può destinare alla copertura di assunzioni mediante tipologie di lavoro flessibile, 

ai sensi del disposto letterale dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, convertito in L. n. 122/2010; 

ritenuta, peraltro, l’assoluta ed urgente necessità di provvedere alla sostituzione temporanea anche 

del secondo dei due profili vacanti (quello di Funzionario dei servizi tecnici, dimissionario dal 

01.07.2023), attraverso l’assunzione di un profilo di Istruttore dei servizi tecnici con contratto a 

tempo determinato, trattandosi anche in questo caso di professionalità indispensabile per garantire 

la funzionalità di un servizio essenziale dell’Ente, qual è il Servizio opere pubbliche, classificato 

come “indispensabile” per i Comuni, unitamente a tutti i “servizi connessi all’ufficio tecnico comu-

nale”, dall’art. 1 del D.M. Interno 28.05.1993, in G.U. n. 145 del 23.06.1993;  

considerato, infatti, che detto Servizio, al quale era addetto il funzionario dimissionario dal 

01.07.2023, è attualmente gestito da n. 5 unità di personale (di cui n. 1 Funzionario/EQ, n. 2 Istruttori 

e n. 2 Operatori esperti), e che, peraltro, a causa dell’assenza temporanea di n. 1 dipendente addetto 

all’Area finanziaria-Servizio tributi con profilo di Operatore esperto dei servizi amministrativo-con-

tabili, è necessario e ineludibile programmare in tempi brevissimi lo spostamento totale, per mobilità 

interna, di n. 1 unità inquadrata nell’Area degli Istruttori, profilo professionale di Istruttore servizi 

tecnici, dal Servizio opere pubbliche di attuale assegnazione al Servizio Tributi; di modo che si rivela 

indispensabile riportare a n. 5 unità, mediante la prospettata assunzione a tempo determinato in 

sostituzione del profilo dimissionario dal 01.07.2023, il contingente di personale assegnato al Servi-

zio opere pubbliche, altrimenti del tutto insufficiente a sostenere il carico di attività gravante sull’Uf-

ficio, tenuto conto anche dei numerosi adempimenti legati alla realizzazione dei n. 6 progetti a valere 

su risorse PNRR, per i quali il Comune è risultato beneficiario di fondi; 

rilevato, inoltre, ad ulteriore evidenza della carenza di personale di cui soffre il Comune nell’anno 

2023, che, a decorrere dal mese di giugno, in Area Tecnica Urbanistica-Edilizia Privata è assente un 

profilo di Istruttore servizi tecnici per congedo obbligatorio di maternità; 

constatato che, applicando il limite di spesa per lavoro flessibile determinato secondo le modalità di 

cui all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, conv. in L. n. 122/2010 e ss.mm.ii., l’importo a disposi-

zione dell’Ente per tali tipologie contrattuali, pari ad € 15.069,59, non è sufficiente a coprire le inde-

rogabili e straordinarie esigenze di copertura di entrambe le vacanze sudescritte, per le quali si pre-

vede, per il 2023, la spesa di € 28.607,84, necessaria ad assicurare la funzionalità minima di servizi 

essenziali per il Comune; 
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tanto premesso e considerato, dando attuazione al principio di diritto affermato dalla deliberazione 

della Corte dei Conti, Sez. Autonomie, n. 15/2018, sopra richiamata, si ritiene di poter rideterminare 

il limite di spesa per lavoro flessibile dell’Ente nella somma complessiva di € 28.607,84, integrante 

l’importo strettamente necessario per far fronte alle temporanee carenze suevidenziate.  

Sebbene la Corte dei Conti, nella deliberazione citata, abbia statuito che la nuova soglia di spesa, così 

rideterminata, “dovrà costituire il parametro finanziario da prendere a riferimento per gli anni successivi”, 

questo Ente, in un’ottica prudenziale di contenimento della spesa per lavoro flessibile, ritiene di 

autolimitare l’applicazione e la fruizione del limite di spesa come sopra ricostituito alla sola annua-

lità 2023, tornando a valere - negli anni successivi - la soglia storica 2009 quantificata in € 15.069,59. 

 

A.4) Verifica dell’assenza di situazioni di soprannumero o eccedenza di personale 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, 

comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, come risultante dalle note dei Responsabili dei Servizi Comunali, 

depositate agli atti. Alla luce di tale ricognizione, si dichiara che, considerata la consistenza del per-

sonale in dotazione, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, econo-

micità e qualità dei servizi ai cittadini, nel Comune di Sarcedo non emergono posizioni di sopran-

numero o eccedenza di personale. 

Il numero di dipendenti in servizio è abbondantemente al di sotto della media nazionale per classe 

demografica, come riportata nel D.M. Interno 18.11.2020 (in G.U. Serie Generale n. 297 del 

30.11.2020), ad oggetto “Rapporti medi dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto 

per il triennio 2020-2022”, da cui risulta che i Comuni con popolazione tra 5.000 e 9.999 abitanti pre-

sentano un rapporto medio dipendenti/popolazione pari a 1/169, mentre a Sarcedo tale rapporto, 

calcolato con riferimento alla popolazione residente al 31.12.2022 (n. 5.299 unità) è pari a 1/230 

(5.299/23).  

 

A.5) Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che: 

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016, convertito in L. n. 160/2016, l’Ente ha 

rispettato i termini per l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto ed ha inviato i 

relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione; 

- alla data odierna l’Ente ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
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9, lett. c), del D.L. n. 66/2014, convertito in L. n. 89/2014, di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, 

del D.L. n. 185/2008, convertito in L. n. 2/2009; 

- l’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi degli artt. 242 e 243 del D.Lgs. 

n. 267/2000, e pertanto non è soggetto a controllo centrale sulla dotazione organica e sulle 

assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Sarcedo non soggiace al divieto di procedere all’assunzione di personale. 

 

B) Stima del trend delle cessazioni 

Alla luce della legislazione vigente e delle informazioni disponibili, e salvo mutamenti normativi in 

materia di collocamento a riposo, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio og-

getto della presente programmazione: 

- ANNO 2023:  

a) dal 31.03.2023 è vacante, per dimissioni volontarie, n. 1 posto di Area dei funzionari e dell’Ele-

vata Qualificazione (ex cat. D), profilo professionale Assistente sociale, a tempo pieno e indeter-

minato; 

b) a decorrere dal 01.07.2023 è vacante, per dimissioni volontarie, n. 1 posto di Area dei funzionari 

e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D), profilo professionale di Funzionario dei servizi tecnici, 

già assegnato a tempo pieno e indeterminato all’Area Tecnica Lavori Pubblici; 

c) nessuna ulteriore cessazione è prevista nell’anno in questione; 

- ANNO 2024: nessuna cessazione prevista; 

- ANNO 2025: nessuna cessazione prevista. 

 

C) Stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

In relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sottosezione 2.1 “Valore pubblico” del presente 

Piano, si rende necessario procedere alla copertura e alla modifica della dotazione organica dell’Ente 

per l’esercizio 2023, come di seguito indicato: 

➢ dal 31.03.2023 è vacante, per dimissioni volontarie, n. 1 posto di Area dei funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D), profilo professionale Assistente sociale, a tempo pieno e indeterminato. 

Nelle more della scadenza del termine previsto per la conservazione del posto del dipendente 

cessato, dal 1.05.2023 è stato assunto a tempo determinato e parziale per 30/36 ore settimanali 

fino al 30.09.2023, tramite scorrimento di graduatoria valida e disponibile, un profilo 

appartenente all’Area dei funzionari/EQ. A scadenza del termine previsto per la conservazione 
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del posto del dipendente cessato, ossia all’01.10.2023, si procederà all’assunzione a tempo pieno 

e indeterminato (36/36 ore settimanali) del profilo di Assistente sociale - Area dei funzionari/EQ, 

attraverso una delle seguenti modalità: mobilità volontaria fra Enti; scorrimento di graduatoria 

concorsuale propria vigente o utilizzo di graduatorie concorsuali di altri Enti; procedura selettiva 

pubblica (concorso, ricorso a elenco di idonei etc.); 

➢ dal 01.07.2023 è vacante, per dimissioni volontarie, n. 1 posto di Area dei funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D), profilo professionale Funzionario dei servizi tecnici, a tempo pieno e 

indeterminato. Nelle more della scadenza del termine previsto per la conservazione del posto del 

dipendente cessato, si prevede l’assunzione a tempo determinato, dal 1.07.2023 fino al 31.12.2023, 

di n. 1 unità inquadrata in Area Istruttori, con profilo professionale di Istruttore dei servizi tecnici, 

per 36/36 ore settimanali, da reclutarsi attraverso una delle seguenti modalità: comando 

temporaneo da altro Ente; scorrimento di graduatoria concorsuale propria vigente o utilizzo di 

graduatorie concorsuali di altri Enti; procedura selettiva pubblica (concorso, ricorso a elenco di 

idonei etc.). A scadenza del termine previsto per la conservazione del posto del dipendente 

cessato, ossia all’01.01.2024, si procederà all’assunzione del profilo di Istruttore servizi tecnici-Area 

Istruttori, a tempo pieno e indeterminato (36/36 ore settimanali), attraverso una delle seguenti 

modalità: mobilità volontaria fra Enti; scorrimento di graduatoria concorsuale propria vigente o 

utilizzo di graduatorie concorsuali di altri Enti; procedura selettiva pubblica (concorso, ricorso a 

elenco di idonei etc.). Si prevede, quindi, di sostituire il profilo vacante di Funzionario dei servizi 

tecnici a tempo pieno e indeterminato con un profilo di Istruttore dei servizi tecnici, a tempo 

pieno e indeterminato; 

➢ a causa dell’assenza temporanea di n. 1 dipendente assegnato al Servizio tributi, si programma 

lo spostamento totale, per mobilità interna, di n. 1 unità inquadrata nell’Area degli Istruttori, con 

profilo professionale di Istruttore dei servizi tecnici, dal Servizio Lavori Pubblici di attuale 

assegnazione al Servizio Tributi. Si prevede, quindi, che il dipendente, attualmente collocato a 

36/36 ore presso l’Ufficio Lavori Pubblici, sia assegnato a tempo pieno all’Ufficio Tributi; 

➢ al fine di garantire la continuità dei servizi erogati dall’Ente, si prevede la possibilità di aumentare 

provvisoriamente l’orario del personale in servizio a part-time, nel rispetto dei limiti di spesa 

stabiliti dal comma 557 e seguenti della L. n. 296/2006. 
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3.3.4 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse - Strategia di copertura del fabbi-

sogno 

A) Soluzioni interne all’Amministrazione 

A.1) Mobilità interna fra Aree/Servizi 

A causa dell’assenza temporanea di n. 1 dipendente assegnato al Servizio tributi, si programma lo 

spostamento totale, per mobilità interna, di n. 1 unità inquadrata nell’Area degli Istruttori, con pro-

filo professionale di Istruttore dei servizi tecnici, dal Servizio Lavori Pubblici di attuale assegnazione 

al Servizio Tributi. Si prevede, quindi, che il dipendente, attualmente collocato a 36/36 ore presso 

l’Ufficio Lavori Pubblici, sia assegnato a tempo pieno all’Ufficio Tributi. 

A.2) Progressioni fra le Aree (c.d. verticali o di carriera)  

Non sono attualmente previste procedure di progressione fra le Aree (c.d. verticali o di carriera) ex 

art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. 165/2001, a copertura di posti individuati nel paragrafo 3.3.3, lettera 

C) - “Stima dell’evoluzione dei fabbisogni”. 

 

B) Soluzioni esterne all’Amministrazione 

B.1) Assunzioni mediante mobilità esterna, procedura concorsuale, utilizzo di graduatorie con-

corsuali vigenti o forme di assegnazione temporanea di personale fra PP.AA. 

Le procedure di assunzione per la copertura di posti individuati nel paragrafo 3.3.3, lettera C) – 

“Stima dell’evoluzione dei bisogni”, avverranno, previo esperimento della procedura di mobilità 

obbligatoria ex art. 34-bis del D.Lgs. n. 165/2001, attraverso una delle seguenti modalità: mobilità 

volontaria tra Enti ex art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 a copertura dei posti tempo pieno e indetermi-

nato, in considerazione della particolare professionalità richiesta; scorrimento di graduatoria con-

corsuale propria vigente o utilizzo di graduatorie concorsuali di altri Enti; procedura selettiva pub-

blica (concorso, ricorso a elenco di idonei etc.). 

B.2) Assunzioni mediante forme di lavoro flessibile 

Assunzione di personale a tempo determinato 

Dal 31.03.2023 è vacante, per dimissioni volontarie, n. 1 posto di Area dei funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D), profilo professionale Assistente sociale, a tempo pieno e indeterminato. 

Nelle more della scadenza del termine previsto per la conservazione del posto del dipendente ces-

sato, dal 1.05.2023 fino al 30.09.2023, è stato assunto a tempo determinato un profilo appartenente 

all’Area dei funzionari/EQ, a tempo parziale per 30/36 ore settimanali. Il reclutamento è avvenuto 

tramite scorrimento di graduatoria valida e disponibile.  
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Dal 01.07.2023 è vacante, per dimissioni volontarie, n. 1 posto di Area dei funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione (ex cat. D), profilo professionale Funzionario servizi tecnici, a tempo pieno e indeter-

minato. Nelle more della scadenza del termine previsto per la conservazione del posto del dipen-

dente cessato, dal 1.07.2023 fino al 31.12.2023, si programma l’assunzione a tempo determinato di n. 

1 unità inquadrata in Area Istruttori, con profilo professionale di Istruttore dei servizi tecnici, per 

36/36 ore settimanali. Al reclutamento si provvederà attraverso una delle seguenti modalità: co-

mando temporaneo da altro Ente; scorrimento di graduatoria concorsuale propria vigente o utilizzo 

di graduatorie concorsuali di altri Enti; procedura selettiva pubblica (concorso, ricorso a elenco di 

idonei etc.).  

Considerato che la soglia limite di spesa del Comune di Sarcedo per contratti di lavoro flessibile, 

determinata ai sensi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, convertito in L. n. 122/2010, e pari a 

€ 15.069,59, è inidonea a coprire il fabbisogno finanziario, previsto per il 2023 in € 28.607,84, neces-

sario a sostenere la spesa di n. 2 rapporti di lavoro a tempo determinato indispensabili ad assicurare 

servizi essenziali per l’Ente, si ritiene, in conformità al principio di diritto affermato dalla Corte dei 

Conti, Sez. Autonomie, con deliberazione n. 15/2018, di poter rideterminare il limite di spesa per 

lavoro flessibile dell’Ente nella somma complessiva di € 28.607,84, integrante l’importo strettamente 

necessario per far fronte alle temporanee carenze di personale suevidenziate, dando atto che l’Am-

ministrazione autolimiterà l’applicazione e la fruizione del limite di spesa così ricostituito alla sola 

annualità 2023, tornando a valere - negli anni successivi - la soglia storica 2009 quantificata in € 

15.069,59. 

Si prevede l’attivazione di progetti formativi e/o di orientamento con l’inserimento in stage aziendali 

di allievi segnalati da Istituti/Scuole della zona, mediante sottoscrizione di apposite convenzioni da 

parte dei Responsabili degli Uffici. 

B.3) Assunzioni mediante stabilizzazione di personale 

Non sono previste assunzioni mediante procedure di stabilizzazione per il triennio 2023-2025, né 

ricorrono i presupposti per la relativa attivazione all’interno dell’Ente. 

*    *    * 

Alla luce della programmazione sopra delineata, la dotazione organica aggiornata del personale del 

Comune di Sarcedo per il triennio 2023/2025 è la seguente:  

AREA AMMINISTRATIVA 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 
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Funzionari/EQ 
Cat. D - Posiz. econ. D2 

 
Funzionario servizi  

amministrativi  
1 100% 

Funzionari/EQ* Cat. D - Posiz. econ. D1   Assistente sociale  1 100% 

Istruttori Cat. C – Posiz.econ C1 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
2 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C4 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 83% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C5 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C6 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz.econ C6 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 83% 

 

* Posizione coperta a tempo determinato dal 1.05.2023 al 30.09.2023; si programma assunzione a tempo indeterminato dal 01.10.2023 

 

AREA FINANZIARIA 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 
Funzionario servizi  

amministrativo-contabili  
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C4 
Istruttore servizi  

amministrativo-contabili 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C4 
Istruttore servizi  

tecnici 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B3 - Posiz. econ. B3 
Operatore esperto servizi am-

ministrativo-contabili 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B1- Posiz. econ. B3 
Operatore esperto servizi am-

ministrativo-contabili 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B3- Posiz. econ. B8 
Operatore esperto servizi am-

ministrativo-contabili 
1 75% 

 

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ Cat. D - Posiz. econ. D1 
Funzionario servizi  

tecnici  
1 100% 

Istruttori* Cat. C - Posiz. econ. C1 
Istruttore servizi  

tecnici 
1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C1 
Istruttore servizi  

tecnici 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B1 - Posiz. econ. B6 
Operatore esperto servizi  

tecnico-manutentivi 
1 100% 

Operatori esperti Cat. B1 - Posiz. econ. B1 
Operatore esperto servizi  

tecnico-manutentivi 
1 100% 
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*Posizione di nuovo inserimento: si programma assunzione a tempo determinato dal 01.07.2023 al 31.12.2023, a tempo indeterminato 
dal 1.01.2024 

 

AREA TECNICA URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA 

AREA DI 
INQUADRAMENTO 

INQUADRAMENTO 
ANTE CCNL 16.11.2022 

PROFILO PROFESSIONALE 
ATTUALE 

N. UNITA’ 
TEMPO DI LAVORO 
NELL’AREA/ORARIO 

DI SERVIZIO 

Funzionari/EQ 
Cat. D - Posiz. econ. 

D5 

Funzionario servizi  
tecnici  

1 100% 

Istruttori Cat. C - Posiz. econ. C1 
Istruttore servizi  

tecnici 
2 100% 

 

*    *    * 

Certificazioni del Revisore dei conti 

In conformità all’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001, la presente Sottosezione di programmazione 

dei fabbisogni di personale è stata sottoposta all’Organo di revisione contabile per l’accertamento 

della conformità al principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vi-

gente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, 

comma 2, del D.L. n. 34/2019 convertito in L. n. 58/2019, ottenendone parere positivo come risulta 

dalla nota acquisito a prot. com. n. 8271 in data 29.06.2023. 

 

3.3.5 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Descrizione sintetica delle azioni/attività oggetto di programmazione 

L'Ente definisce, in questa Sottosezione del PIAO, in forma sintetica, le azioni/attività oggetto di 

pianificazione, indicando: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 

e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

L’attività di formazione si ispira ai seguenti principi: 
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- valorizzazione del personale: il dipendente va considerato come un soggetto che richiede un 

riconoscimento e deve sviluppare le proprie competenze, al fine di erogare servizi in maniera 

più efficiente nei confronti dei cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in via continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti con possibilità di inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi della stessa. 

 

Aree tematiche 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono tenere conto delle norme di legge 

e disposizioni contrattuali, incluse quelle inerenti la formazione obbligatoria ovvero: 

- l’art. 1, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 165/2001, che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

- gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL 16.11.2022, i quali stabiliscono le linee guida generali in materia di 

formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 

competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette 

a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione delle amministrazioni; 

- la L. n. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”, ed i successivi decreti attuativi (in particolare D.Lgs. n. 33/2013 e 

D.Lgs. n. 39/2013), che prevedono l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i 

dipendenti destinati a operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo due 

livelli differenziati di formazione: 

a) un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze 

e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) un livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione 
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dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione; 

- l’art. 15, comma 5, del D.P.R. n. 62/2003, in base al quale al personale delle pubbliche 

amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 

consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti; 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (Reg. UE 2016/679), il quale prevede all’art. 32 

un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 

nell’organizzazione degli Enti: i responsabili del trattamento, i sub-responsabili del trattamento, 

gli incaricati del trattamento e il responsabile della protezione dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) di cui al D.Lgs. n. 82/2005 e successive modifiche, 

il quale prevede all’art. 13 la formazione informatica dei dipendenti pubblici. Le pubbliche 

amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, devono attuare politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 

assistive. Tali politiche formative sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, 

di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale; 

- il D.Lgs. n. 81/2008, coordinato con il D.Lgs. n. 106/2009 (“Testo Unico sulla salute e sicurezza 

sul lavoro”), il quale dispone all’art. 37 che il datore di lavoro assicuri che ciascun lavoratore 

riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare 

riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza,  controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda; 

c) adeguata formazione e aggiornamento periodico dei responsabili e preposti in relazione ai 

propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 



 

Comune di Sarcedo 
Provincia di Vicenza 

 

188 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capa-

cità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchi-

mento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto 

al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla collettività. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni, 

ovvero alla valorizzazione del personale e conseguentemente al miglioramento della qualità dei 

processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. 

Nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l’attività formativa, al fine di garantire l’accrescimento e l’aggiornamento professionale 

e di disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi all’utenza. 

Il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata 

anche a conseguire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le 

nuove sfide a cui è chiamata l’amministrazione. 

In quest’ottica, l’Amministrazione ha da tempo avviato un processo di cambiamento organizzativo 

e culturale investendo sempre maggiori risorse nello sviluppo del capitale umano, valorizzandolo 

quale elemento determinante il buon funzionamento dell’Ente, e fornendo al personale dipendente 

elementi utili per perfezionare la propria preparazione in un’ottica professionalizzante. Ai sensi 

dell’art. 7 del D.Lgs 165/2001, è stata prestata un’attenzione crescente alla formazione e all’aggior-

namento del personale, proponendo diversi percorsi formativi, anche secondo le esigenze manife-

state dai singoli dipendenti, funzionali anche alle priorità strategiche derivanti dalla Sezione “Valore 

pubblico” del presente PIAO. 

I corsi offerti mirano ad assicurare l’aggiornamento professionale relativo alle competenze tecniche 

e amministrative necessarie per garantire l’operatività dei servizi. 

Ambiti e materie ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’Ente, 

come individuati nella Sottosezione Valore pubblico, risultano essere la formazione informatica e 

digitale del personale. 

 

Risorse interne ed esterne disponibili 

Al fine di garantire una formazione ampia ed efficace al maggior numero possibile di dipendenti, 

anche nel 2023 l’Ente aderisce ad alcune associazioni tra Enti Locali [in particolare: A.N.U.T.E.L. - 
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Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali, con sede in Via Comunale della Marina, 1 - Mon-

tepaone (CZ); A.N.U.S.C.A. - Associazione Nazionale Ufficiali di Stato Civile e d’Anagrafe, con sede 

in Viale delle Terme, 1056 - Castel San Pietro Terme (BO); A.S.M.E.L. - Associazione per la Sussidia-

rietà e la Modernizzazione degli Enti Locali, con sede in Via Carlo Cattaneo, 9 - Gallarate (VA)], che 

forniscono ai Comuni diversi servizi, tra i quali in particolare formazione e aggiornamento del per-

sonale nelle principali materie afferenti all’attività amministrativa degli Enti locali a prezzi agevolati.  

L’attività formativa sarà, inoltre, erogata tramite formatori interni (qualora le professionalità interne 

lo consentano in considerazione del singolo evento formativo) ed esterni (attraverso il ricorso a so-

cietà di servizi specializzate). 

A seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, l’attività formativa nell’ultimo triennio è 

stata effettuata quasi interamente con la modalità a distanza (webinar, videoconferenza, e-learning). 

Tale modalità, che pur presenta limiti nel coinvolgimento attivo dei partecipanti, favorisce l’accesso 

all’offerta formativa di tutto il personale. 

Lo stanziamento previsto in bilancio di previsione - anno 2023 per la formazione è di € 4.000,00. 

 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale  

Annualmente viene offerta la possibilità agli interessati di presentare domanda per diritto allo stu-

dio. Nell’anno 2023 si prevede di perfezionare la procedura con la pubblicizzazione dei criteri pre-

visti dal CCNL 16.11.2022 in merito. Verranno, inoltre, pubblicizzate le diverse possibilità offerte 

dalle università, in convenzione con le misure welfare di INPS o di altri istituti, per l’iscrizione a 

corsi universitari e master a quote agevolate. Con riferimento alla formazione risulta fondamentale 

garantire la pari opportunità tra tutti i lavoratori e la distribuzione delle ore da erogare nel corso 

dell’anno.  

 

Obiettivi e risultati attesi della formazione 

La formazione intesa come sviluppo professionale del personale è uno degli asset strategici di mag-

giore importanza finalizzato a supportare il personale nell’operatività quotidiana e, nel quadro dei 

processi di riforma e di modernizzazione della pubblica amministrazione e dei costanti mutamenti 

normativi e tecnologici, permette il raggiungimento di elevati livelli di efficacia, qualità ed efficienza 

dei processi amministrativi e dei servizi resi ai cittadini, promuovendo un clima di lavoro positivo 

e collaborativo e contribuendo alla cultura di genere. 

Di seguito gli obiettivi e i risultati attesi del piano formativo per il triennio 2023/2025:  
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AMBITI DI FORMAZIONE RISULTATI ATTESI 

Potenziamento del benessere del personale Miglioramento del benessere del personale, miglio-

ramento della trasparenza e la sicurezza nei luoghi 

di lavoro (in coerenza con gli obiettivi di performance 

per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di ge-

nere, come delineati nella Sottosezione Performance 

del presente PIAO (paragrafo 2.2.4) 

Competenze digitali Accrescimento delle competenze digitali del perso-

nale come previsto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 82/2005 

(v. Sottosezione Performance, paragrafo 2.2.1, obiet-

tivi trasversali n. 1 e 4) 

Trasparenza Implementazione dei contenuti del sito web istitu-

zionale, ai fini dell’inserimento del maggior numero 

di contenuti utili per rendere il sito il contenitore fon-

damentale dell'informazione dell'Ente (v. Sottose-

zione Rischi corruttivi e trasparenza, paragrafo 2.3.9, 

lettera S e Sottosezione Performance, paragrafo 2.2.1, 

obiettivo trasversale n. 2) 

Gestione finanziaria e principi contabili  Garantire un adeguato livello formativo del perso-

nale per una migliore competenza in ambito econo-

mico-finanziario 

Prevenzione della corruzione Riduzione del rischio di corruzione e di illegalità 

all'interno del Comune, in coerenza con quanto pro-

grammato nella Sottosezione Rischi corruttivi e tra-

sparenza del PIAO (v. Sottosezione Rischi corruttivi 

e trasparenza, paragrafo 2.3.9, lettera G) 

Formazione in materia di censimento Miglioramento delle capacità gestionali del perso-

nale addetto ai Servizi Demografici - Ufficio stati-

stica  

Formazione in materia di primo soccorso Miglioramento del benessere del personale e della si-

curezza sui luoghi di lavoro 

Formazione preposti alla sicurezza Garantire un adeguato livello formativo del perso-

nale sulle tematiche della sicurezza sui luoghi di la-

voro 
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4. SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

4.1 Contenuto della Sezione e individuazione dell’unità organizzativa responsabile dell’attività 

Il monitoraggio del PIAO, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.L. n. 80/2021, convertito in L. n. 

113/2021, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. n. 132/2022, è effettuato: 

a) secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009, per 

quanto attiene alle Sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

b) secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla Sottosezione “Rischi corruttivi e tra-

sparenza”; 

c) su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009, o dal Nucleo di valutazione ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. 18 

n. 267/2000, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance. 

Ancorché il D.M. n. 132/2022 non includa il monitoraggio fra le Sezioni obbligatorie per gli Enti con 

meno di 50 dipendenti, si ritiene comunque di provvedere ad elaborare tale Sezione perché utile: 

a) alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione; 

b) all’avvio del nuovo ciclo annuale; 

c) all’erogazione degli istituti premianti; 

d) alla verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, ovvero, se necessario 

all’aggiornamento anticipato della Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

e) alla verifica del buon andamento dell’azione amministrativa per consentire, se necessario, even-

tuali modifiche organizzative rilevanti in ipotesi di disfunzioni amministrative significative. 

L’art. 5, comma 1, del D.M. n. 132/2022 prevede che nella Sezione monitoraggio debbano essere 

indicati: 

a) gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, 

di tutte le Sezioni; 

b) i soggetti responsabili. 

Il monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi e delle 

scelte di programmazione fatte nel PIAO, volte al raggiungimento del valore pubblico. 

Così come il Piano, anche il monitoraggio della relativa attuazione dev’essere integrato fra le varie 

Sezioni di cui il PIAO si compone. Per realizzare un monitoraggio integrato, le Amministrazioni: 

a) a monte, realizzano una programmazione il più possibile coordinata; 
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b) prevedono una struttura di coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre Sottosezioni 

del PIAO; 

c) possono ricorrere - nei limiti delle risorse economiche a disposizione - a procedure automatizzate 

(ad es. software) che consentono di costruire un monitoraggio che non si limiti solo ad una forma 

di controllo ex post, ma sia volto a verifiche in corso d’opera al fine di apportare misure correttive 

a fronte di criticità via via riscontrate, anche mediante il raccordo e l’interazione con altri soggetti 

responsabili delle diverse sezioni del PIAO. 

Dovrà, altresì, essere valorizzata la collaborazione tra RPCT e OIV per la migliore integrazione tra 

le Sottosezioni anticorruzione e performance del PIAO. 

A tal fine l’OIV è chiamato a verificare: 

a) che gli obiettivi di contrasto al rischio corruttivo e di trasparenza inseriti nella Sottosezione anti-

corruzione si traducano in specifici obiettivi di performance nella Sottosezione a ciò dedicata del 

PIAO, valutando anche l’adeguatezza dei relativi indicatori di risultato;  

b) che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

c) le segnalazioni ricevute su eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure; 

d) i contenuti della Relazione annuale del RPCT e la coerenza degli stessi in rapporto agli obiettivi 

strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti nella Sottosezione dedicata del 

PIAO.  

Nell’ambito di tale attività di controllo, l’OIV si confronta sia con il RPCT, cui ha la possibilità di 

chiedere informazioni e documenti, che con i componenti della struttura di coordinamento di cui 

sopra, anche attraverso lo svolgimento di audizioni. Qualora dall’analisi emergano criticità o incoe-

renze, l’OIV può suggerire rimedi e aggiustamenti. 

In Comune di Sarcedo, l’unità organizzativa dedicata al monitoraggio del PIAO viene identificata 

nella Struttura di riferimento del Sistema di gestione per la predisposizione e l’attuazione del Piano 

integrato di attività e organizzazione, istituita con deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 

11.05.2023 e composta dalla Giunta (nel ruolo di organo di vertice politico-amministrativo, terminale 

dei report di monitoraggio periodico), dal Segretario Comunale/RPCT e dalla Conferenza dei Re-

sponsabili d’Area, titolari d’incarico di Elevata Qualificazione.  

Le modalità di monitoraggio includono la predisposizione di report periodici destinati all’organo 

esecutivo, che indicano il livello di raggiungimento degli obiettivi di valore pubblico e di performance. 
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4.2 Monitoraggio delle Sottosezioni Valore pubblico e Performance 

Il monitoraggio delle Sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance" avviene secondo le modalità 

stabilite dagli artt. 6 e 10, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009. 

L'Organismo Indipendente di Valutazione verifica l'andamento delle performance rispetto agli obiet-

tivi programmati durante il periodo di riferimento e segnala la necessità o l'opportunità di interventi 

correttivi in corso di esercizio all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al 

verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a dispo-

sizione dell'Amministrazione. 

Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance orga-

nizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV 

ai fini della validazione. 

 

4.3 Monitoraggio della Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 

valutazione del rischio; il trattamento; e, infine, la macrofase del “monitoraggio” e del “riesame” 

delle singole misure e del sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 

che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 

nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempe-

stivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

f) il monitoraggio è “l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 

trattamento del rischio” ed è ripartito in due sotto-fasi: 1) il monitoraggio dell’attuazione delle mi-

sure di trattamento del rischio; 2) il monitoraggio della idoneità delle misure;  

g) il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del si-

stema nel suo complesso” (v. Allegato n. 1 al PNA 2019, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzio-

nalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio sulla Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO riguarda tutte le fasi di 

gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi 

tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la pondera-

zione del rischio. L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla 
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strategia di prevenzione della corruzione e, se necessario, modificare il sistema di gestione del ri-

schio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventual-

mente promuovendone di nuovi.  

Il monitoraggio dell’applicazione delle misure contenute nella Sottosezione 2.3 del presente Piano è 

svolto dal RPCT. Allo scopo, i Responsabili d’Area sono tenuti a collaborare con il RPCT e forniscono 

ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  

Il RPCT svolge il controllo con cadenza almeno semestrale e può sempre disporre ulteriori verifiche 

nel corso dell’esercizio.   

Oggetto del monitoraggio sono sia l’attuazione sia l’idoneità delle adottate misure di trattamento 

del rischio, nonché l’attuazione degli obblighi di trasparenza e dell’obiettivo strategico di pubblica-

zione di dati ulteriori, secondo quanto programmato nella Sottosezione 2.3, paragrafo 2.3.9, lettera 

S).  

Al termine, il RPCT descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto.  

Il RPCT trasmette la relazione al Sindaco, ai componenti dell’Organo esecutivo, ai Capigruppo con-

siliari ed ai Responsabili di servizio.  

La Giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione.  

I dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle atti-

vità di monitoraggio. Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.  

La relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, dando 

conto degli esiti del monitoraggio, consente di evidenziare il livello di attuazione della Sottosezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO, l’efficacia delle misure previste e gli scostamenti verificatisi 

nella loro applicazione. Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre 

dalla relazione, possono guidare le Amministrazioni nell’eventuale revisione della strategia di pre-

venzione. In tal modo, le Amministrazioni potranno elaborare e programmare nella successiva ses-

sione del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 

 

4.4 Monitoraggio della Sezione Organizzazione e capitale umano 

Per la Sezione “Organizzazione e capitale umano”, il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi 

di performance è effettuato su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione, ai sensi 

dell’art. 147 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

4.5 Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni 
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Secondo il PNA 2022 (paragrafi 10.2 e 10.2.1), anche gli Enti con meno di 50 dipendenti sono tenuti 

ad incrementare il monitoraggio. Per questi Enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non com-

porta un onere aggiuntivo bensì, nel compensare le semplificazioni nell’attività di pianificazione 

delle misure, garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. 

Il rafforzamento del monitoraggio per le Amministrazioni di minori dimensioni, che normalmente 

effettuano la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni tre anni, è partico-

larmente utile perché: 

a) attraverso il monitoraggio sulla Sottosezione anticorruzione e trasparenza del PIAO possono ve-

nire in rilievo fatti penali, essere intercettati rischi emergenti, identificati processi organizzativi 

tralasciati nella fase di mappatura, così da modificare il sistema di gestione del rischio per miglio-

rare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente promuo-

vendone di nuovi; 

b) gli esiti del monitoraggio dell’anno precedente sono utili per la definizione della programma-

zione per il triennio successivo e quindi elementi imprescindibili di miglioramento progressivo 

del sistema di gestione dei rischi (monitoraggio complessivo su tutta la programmazione/revi-

sione);  

c) il RPCT può trarre dal monitoraggio delle misure anticorruttive e dell’intera Sottosezione ele-

menti utili per capire se sia necessario intervenire anche in altre Sezioni. 

Per tutte le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti, l’ANAC ritiene che il monitoraggio possa 

essere calibrato in ragione di criteri che tengano conto delle seguenti soglie dimensionali degli Enti 

interessati:  

a) da 1 fino a 15 dipendenti; 

b) da 16 fino a 30 dipendenti; 

c) da 31 fino a 49 dipendenti; 

I criteri utilizzati per orientare le Amministrazioni nel monitoraggio sono due, cumulativi: 

a) cadenza temporale (periodicità/frequenza del monitoraggio);  

b) sistema di campionamento (come sono individuati i processi/le attività oggetto di verifica). 

Per cui: 

MONITORAGGIO PER ENTI CON DIPENDENTI DA 1 A 15 

Cadenza temporale E’ raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta l’anno 

Campione Rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai ri-
schi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno viene esa-
minato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore 
al 30%, salvo deroga motivata. 
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MONITORAGGIO PER ENTI CON DIPENDENTI DA 16 A 30 

Cadenza temporale Il monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione Rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai ri-
schi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno viene esa-
minato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore 
al 30 %, salvo deroga motivata. 

MONITORAGGIO PER ENTI CON DIPENDENTI DA 31 A 49 

Cadenza temporale Il monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione Rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai ri-
schi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno viene esa-
minato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore 
al 50 %, salvo deroga motivata. 
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